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Art.1   

PRINCIPI, CRITERI E CONTENUTI DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento contiene norme intese ad organizzare i servizi e gli uffici in relazione alle norme 

statutarie ed al disposto del Capo I, titolo IV, artt.88 e 89 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, al fine di assicurare ai 

medesimi autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo i principi di professionalità e 

responsabilità. 

2. Esso si ispira altresì ai principi di cui all’art.2 del D.Lgs n.165 del 30 marzo 2001, ovvero definisce la propria 

organizzazione seguendo i seguenti criteri: 

a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, 

efficacia ed economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all’atto della definizione dei programmi 

operativi e dell’assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione; 

b) ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali degli organi a 

questo preposti, riguardanti il potere di organizzazione esercitato con la capacità ed i poteri del privato 

datore di lavoro; 

c) collegamento delle attività degli uffici adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed 

interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici; 

d) garanzia dell’imparzialità e della trasparenza dell’azione amministrativa. 

 
Art.2   

PARI OPPORTUNITA’ 
1. Le disposizioni e l’applicazione del presente regolamento hanno lo scopo di favorire l’uguaglianza sostanziale 

tra uomini e donne nel lavoro anche mediante specifiche azioni positive atte a rimuovere gli ostacoli che 

impediscono la realizzazione di pari opportunità con lo scopo di eliminare le disparità di fatto nella vita 

lavorativa, promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli nei quali esse sono sotto rappresentate, 

favorire una organizzazione del lavoro che consenta l’equilibrio fra responsabilità familiari e professionali. Il 

Comitato Unico di garanzia di cui alla Sezione speciale apposita, in una logica di continuità con i Comitati per 

le pari opportunità ed i Comitati per il contrasto del fenomeno del mobbing, è l’organismo attraverso il quale si 

intende assicurare l’esercizio delle citate materie, nel Comune di Cogoleto. In particolare, parità e pari 

opportunità di genere, con ciò rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di 

qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta ed indiretta, relativa al genere, 

all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. 

 
Art.3   

INDIRIZZI POLITICO AMMINISTRATIVI. FUNZIONI E RESPONSABILITA’ 

1. Nel Regolamento trovano  applicazione gli artt.4 e 5 del D.Lgs.165/2001, per quanto riguarda  l’indirizzo 

politico-amministrativo,  la materia di funzioni e responsabilità ed il potere di organizzazione; 

2. L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 

istituzionali e si uniforma ai criteri della succitata normativa secondo cui gli organi di governo esercitano le 

funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli 

altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificando, infine, la rispondenza dei risultati 

dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. A detti organi spettano in particolare: 

a) le decisioni in materia di  atti normativi e l’adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed 

applicativo; 

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione amministrativa 

e per la gestione; 

c) la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse 

finalità e la loro ripartizione; 

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazioni di tariffe, 

canoni e analoghi oneri a carico di  terzi; 

e) le nomine, le designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni; 

f) le richieste di pareri alle autorità  amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; 

3. Ai Responsabili dei Settori spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi,  compresi tutti gli atti 

che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 

mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono 

responsabili in via esclusiva  dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.  
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Art.4 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Le norme del presente regolamento si applicano a tutto il personale, di ruolo e non di ruolo, che intrattiene 

rapporto di lavoro con il Comune e si integrano con quelle previste negli altri Regolamenti comunali. In caso di 

norme incompatibili si considerano prevalenti quelle contenute nel presente Regolamento. 

2. Non rientrano nell'ambito di applicazione del presente regolamento i rapporti relativi a prestazioni d'opera, di 

servizi od all'esercizio di professioni intellettuali, utilizzate dall'ente, che, se non oggetto di altro regolamento 

comunale, sono obbligatoriamente regolati dalle norme del Codice Civile. 

Art.5 

CRITERI ORGANIZZATIVI 

1. L'organizzazione strutturale ed operativa degli uffici e dei servizi e' uniformata ai criteri di autonomia 

operativa, di funzionalità ed economicità di gestione ed ai principi di professionalità, responsabilità, 

partecipazione, decentramento, garanzia di pari opportunità tra uomini e donne (art.2) e razionalizzazione delle 

procedure, con il fine di rendere l'azione del Comune più produttiva ed efficace nel rispetto delle norme 

vigenti. 

2. L'ordinamento degli uffici e dei servizi determina le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità del 

personale che vi e' preposto, ed il raccordo degli apparati amministrativi  con gli organi politico - istituzionali, 

in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione, secondo quanto  stabilito 

dall'art.97 della Costituzione. 

3. Gli atti di  organizzazione tengono conto delle norme inerenti i diritti dei dipendenti e sono ispirati al fattivo 

mantenimento delle relazioni sindacali.        

Art.6 

PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI, VALUTAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI 

1. La struttura organizzativa assume il metodo della programmazione del lavoro per obiettivi, quale sistema per la 

propria attività e per l'impiego delle risorse. Adotta conseguentemente le soluzioni organizzative capaci di 

assicurare i migliori risultati ai minori costi. 

2. I singoli settori ed unita', provvedono alla realizzazione degli obiettivi programmati dagli organi politici. 

 

3. La valutazione delle prestazioni e dei risultati ottenuti dai responsabili di posizioni organizzative è di 

competenza del nucleo di valutazione. 

4. Ai fini del controllo di gestione  sono presi in considerazione i principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell'azione amministrativa: 

 per efficienza si intende la capacita' di raggiungere gli obiettivi attraverso la combinazione 

ottimale dei fattori produttivi ed e' data dal rapporto tra il risultato ottenuto ed i mezzi impiegati 

per ottenerlo; 

 per efficacia si intende la capacita' di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare le esigenze degli 

utenti, determinata dal rapporto tra il risultato ottenuto e gli obiettivi prefissati; 

 per economicità si intende il raggiungimento della performance predeterminata, ovvero del 

raggiungimento del r  apporto equilibrato tra efficacia ed efficienza in ordine alla gestione del 

servizio. 

5. Il controllo di gestione viene attuato a livello di ciascun servizio ed è svolto, in base agli indirizzi forniti dal 

Direttore Generale o, ove lo stesso non sia nominato, dal Segretario Comunale, dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, con la collaborazione dell'Organo di Revisione dei Conti.  

Art.7 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

1. Il Comune ha un Segretario Comunale titolare.     

2. Il Segretario Comunale, svolge le funzioni di cui all'art.97 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, nel rispetto delle 

direttive impartitegli dal Sindaco, dal quale funzionalmente dipende, e degli indirizzi organizzativi assunti 

dagli organi preposti. 

3. Svolge, inoltre, tutte le altre funzioni previste dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o conferitegli dal 

Sindaco, purché nel rispetto delle proprie competenze e formazione professionale.  

4. Può rogare tutti i contratti nei quali l'Ente è parte e autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse 

dell'Ente. 

5. Al Segretario e' affidata la collaborazione ed assistenza giuridico - amministrativa nei confronti degli organi 

politici e burocratici dell'ente, in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai 

regolamenti, espressa a richiesta o su propria iniziativa, mediante forme anche scritte, ma esterne al corpo del 

provvedimento. Inoltre, il Segretario Comunale collabora a individuare le procedure e le operazioni necessarie 
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a garantire il regolare svolgimento dell'attività amministrativa, assegnando i relativi compiti ai responsabili dei 

servizi e fornendo ogni utile informazione a questi ultimi. A tal fine può convocare apposite riunioni 

organizzative e può costituire gruppi di lavoro o diramare istruzioni o circolari.  

6. In capo al Segretario Comunale, con la collaborazione dei Settori Bilancio/Personale e Programmazione 

risorse, attengono tutte le funzioni in ordine alla gestione giuridica del personale apicale (ferie e permessi, 

sanzioni disciplinari, mobilità interna intersettoriale, ecc.) ad eccezione del trattamento economico 

fondamentale, di competenza del Settore Bilancio/Personale. 

7. La funzione di cui al precedente comma 6 è attribuita al Segretario Comunale ai sensi dell’art.97, comma 4, 

lett. d) del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, mediante scorporo delle attribuzioni di competenza dei Responsabili dei 

rispettivi servizi di cui all’art.107 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267. 

8. Per le sostituzioni temporanee dei responsabili dei Settori, in caso di assenza degli stessi con diritto alla 

conservazione del posto, qualora il sostituto non sia stato designato e/o non sia possibile attribuire le funzioni 

ad altro dipendente di adeguata categoria collocato nell'ambito del medesimo servizio, le stesse, sono 

transitoriamente esercitate dal Segretario Comunale. 

9. Al Segretario Comunale può essere conferita altresì la responsabilità di un settore, qualora all’interno dell’ente 

non sia presente personale dotato della necessaria professionalità. Gli è altresì garantita la collaborazione e 

sostituzione sistematica della figura prevista dall’art.97 comma 5 del D.Lgs.n.267/2000 e dall’art.26 dello 

Statuto dell’ente, ovvero il Vice Segretario. Quest’ultimo viene nominato a seguito di scelta fiduciaria e diretta 

da parte del Sindaco, tra i funzionari di categoria D dell’ente, aventi i requisiti di accesso alla carriera di 

Segretario comunale. La nomina ha durata pari a quella inerente quest’ultimo. Alla figura è attribuita, in 

termini omnicomprensivi, l’indennità totale prevista all’art.10 del CCNL 2004, per i contenuti afferenti al 

comma 2 lett.a) del medesimo. In virtù dell’elevata professionalità riconosciuta, come previsto per il 

Segretario comunale, sono azionabili anche per tale figura, le prerogative di cui al primo periodo precedente, 

nonché quelle previste ai commi 8 e 10 del presente articolo. 

10. Esercita il potere sostitutivo, nei casi di accertata inefficienza. 

11. 11 a).La percentuale del monte salari annuo lordo che costituisce l’indennità di risultato che viene 

attribuita al Segretario ai sensi ai sensi del CCNL dei Segretari comunali e provinciali vigente è 

determinata annualmente con provvedimento del Sindaco. Con lo stesso provvedimento vengono 

determinate tutte le funzioni e per esse gli obiettivi che saranno oggetto di valutazione. 

11 b) La valutazione correlata alla retribuzione di risultato del Segretario comunale è prevista dal sistema 

delle performance dell’ente.  

12. in applicazione della Delibera della Giunta Comunale n.60 del 30.03.2012, nel comma 12 viene sistematizzata 

la regolazione prevista all’allegato A punto 4  della  D.G.C. n.48 del  12.03.2012, che ha modificato la 

precedente D.G.C. n.193 del 7.11.2008;   

“[…]In considerazione delle motivazioni indicate nella premessa, specie inerenti: 1) l’efficienza delle strutture; 2) 

le funzioni di amministrazione attiva del Segretario comunale evidenziate nella regolazione organizzativa 

all’art.112; 3) l’esigenza di riconfigurazione di alcune strutture; 4) l’insufficienza dell’organico del personale in 

servizio; 5) il divieto imposto dalla normativa vigente a ricoprire i posti vacanti indicati in tabella, si ricerca un 

intervento finalizzato al buon andamento dell’amministrazione iniziando una ulteriore graduale azione di 

riorganizzazione delle attività degli uffici, in alcune materie di amministrazione pubblica.  

Si indicano all’uopo e di seguito, alcuni limitati correttivi alla macrostruttura comunale nel solco del buon 

andamento dell’amministrazione, adottati nell’ambito delle prerogative di cui all’art.5 del D.Lgs.n.165/2001”: 

a) l’Unità Organizzativa Segreteria e Contratti viene posta sotto la direzione diretta del Segretario Comunale. La 

struttura  viene implementata gradualmente delle funzioni di supporto ai Settori dell’ente, sulla materia di cui al 

D.Lgs.n.163/2006 (codice dei contratti pubblici), successivamente alla formazione adeguata di personale all’uopo 

destinato. Tale struttura è destinataria di risorse per la sicurezza negli ambienti di lavoro in quanto ai sensi 

dell’art.36 del Regolamento di organizzazione dell’ente, tale responsabilità (datore di lavoro) è posta in capo al 

Segretario comunale. La nuova configurazione consente di fornire la gestione diretta di risorse in tale materia, non 

alternative a quelle altre,  destinate dal bilancio al Settore LL.PP-Ambiente. Quest’ultima struttura, nella quale 

risulta incardinata l’U.O. Ambiente, conferma le proprie funzioni e responsabilità. Si confermano in capo al 

Segretario Comunale le responsabilità delle materie riguardanti l’accesso agli atti, la semplificazione 

amministrativa e la decertificazione, il trattamento dei dati e le relative misure di sicurezza ivi comprese quelle 

previste dall’articolo 34, comma 1 del D.lgs n.196/2003, secondo la normativa vigente ed in divenire, la surroga dei 

responsabili dei servizi in caso di inerzia, la continuità operativa amministrativa ordinaria e digitale, il s.i.c. sino ad 

oggi non strutturato organizzativamente e non affidato complessivamente ad alcuno, a conferma di quanto indicato 

in premessa. Anche per quest’ultimo punto, viene affidata al medesimo l’organizzazione graduale con formazione 

di personale in servizio, appositamente individuato. In via temporanea, nell’attesa di ritrovare soluzioni 
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organizzative più coerenti, e correlate con efficacia ai processi necessari, la materia riguardante l’edilizia 

residenziale pubblica viene posta sotto la responsabilità del Segretario Comunale. A quest’ultimo sono affidati, 

oltre ai precedenti compiti, funzioni e responsabilità ad oggi non individuati per insufficienza strutturale ed 

oggettiva dell’organizzazione, anche la materia della partecipazione e delle pari opportunità ivi compresi 

funzionamento e gestione del C.U.G. (Comitato Unico di Garanzia) nonché l’archivio comunale e la sua graduale 

organizzazione e sistematizzazione.  Al Segretario è fatto carico  della direzione e gestione di tali materie. Egli può 

eventualmente delegare alcune di tali incombenze, compatibilmente con il quadro organizzativo in atto.  

13. Svolge ulteriori funzioni, specificate nelle altre vigenti disposizioni del Regolamento comunale 

sull’Ordinamento degli uffici ed ei servizi. 

Art.8 

IL DIRETTORE GENERALE 

Abrogato 

Art.9 

LA DOTAZIONE ORGANICA 

1. La dotazione organica determina le risorse umane necessarie, per quantità e qualifica, al funzionamento 

dell’ente. E’ rapportata alla struttura di quest’ultimo, definita in Settori ed Unità, ed è finalizzata alla 

realizzazione dei programmi di attività. 

2. La definizione della dotazione organica trova un vincolo nelle risorse finanziarie destinate in sede di bilancio di 

previsione e di bilancio pluriennale alla spesa per il personale. 

3. La definizione della dotazione organica tiene altresì conto del personale in servizio, delle cessazioni dal 

servizio, programmabili e prevedibili, dei programmi di esternalizzazione o di  

4. riorganizzazione che comportano una rideterminazione della forza lavoro, delle esigenze di personale, delle 

politiche di gestione e di valorizzazione del personale che l’amministrazione persegue in funzione di processi 

di riorganizzazione o sviluppo professionale. 

5. La dotazione organica è lo strumento di gestione dei ruoli, il presupposto delle procedure di sviluppo e 

selezione delle risorse umane e delle attività di formazione. L’articolazione dei posti, delle posizioni e dei ruoli 

professionali deve garantire la più ampia flessibilità nella gestione del personale. 

6. La dotazione organica è approvata con deliberazione della giunta comunale, su proposta dei Settori 

Bilancio/Personale e Programmazione risorse umane. 

7. L’inquadramento professionale dei singoli dipendenti risulta da provvedimenti formali del responsabile del 

Settore Bilancio/Personale. 

ART. 10 

PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

1. Il piano è lo strumento gestionale attraverso cui viene assicurata la programmazione e gestione del personale 

nonché il controllo della spesa. 

2. Attraverso il piano si traduce in azioni e tempi l’adeguamento delle risorse umane, per quantità e 

professionalità, alle necessità dell’ente. Il piano è impostato su base triennale. Trova corrispondenza con il 

bilancio di previsione annuale e pluriennale e con gli strumenti di controllo della spesa. È sintesi di un lavoro 

di programmazione, di accertamento dei bisogni, di confronto con le strutture, di razionalizzazione, in rapporto 

ai vincoli di bilancio e alle priorità dell’amministrazione, nonché di validazione delle scelte con i responsabili 

delle strutture e con gli amministratori. 

Art.10 bis 

FORMAZIONE AMBIENTALE E GENERALE 

1. I responsabili dei Settori identificano annualmente le necessità in materia di formazione generale ed 

ambientale del personale di riferimento, di modo da concorrere alla programmazione per l’anno seguente; 

2. Nel corso del terzultimo mese di ogni anno essi formalizzano l’avvenuta identificazione in una relazione che 

contestualmente inoltrano al  responsabile del Settore programmazione risorse, per via telematica interna. 

Quest’ultimo, dopo avere raccolto le citate documentazioni, compila il piano della formazione generale ed il 

piano della formazione ambientale dell’ente e propone, dopo l’informazione preventiva alle OO.SS. prevista 

dal CCNL, le rispettive Deliberazioni di approvazione alla Giunta Comunale; 

3. Nella relazione di cui al precedente comma, i responsabili dei Settori devono comunque indicare le seguenti 

informazioni minime: 

a) oggetto dei corsi, dei seminari, dei convegni o delle esercitazioni; 

b) il numero presunto dei partecipanti suddiviso per categoria contrattuale; 

c) le ore presunte di ogni corso o ciclo formativo/addestrativo, a persona; 

d) l’indicazione di “sede” o “fuori sede” per ogni iniziativa. 
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4. Il piano generale è comprensivo di tutti i corsi, cicli, convegni, esercitazioni, mentre quello sulla formazione 

ambientale comprende tutte le specifiche iniziative di miglioramento delle conoscenze, orientate su: 

a) politica ambientale; 

b) sistema di gestione ambientale, impatti ambientali significativi reali o potenziali conseguenti 

alle attività dei dipendenti, preparazione alle situazioni di emergenza e reazioni operative, 

anche attraverso l’organizzazione di esercitazioni. 

5. Di ogni momento formativo definito, esercitazione  o ciclo di formazione, effettuati dai dipendenti è eseguita 

debita registrazione a cura del responsabile del Settore, indipendentemente dalla materia ambientale o 

generale. La registrazione, comprendente anche le risultanze della formazione, è effettuata su appositi modelli 

forniti dal Settore Programmazione risorse, contenenti le modalità specifiche di compilazione ed i tempi di 

riconsegna al citato Settore; 

Art.10 ter 

EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE ED ANTINCENDIO BOSCHIVO 

1. Titolarità, funzioni, compiti, prerogative e gestione delle emergenze complessive interessanti la comunità ed il 

territorio comunale, sono specificate nel Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale, implementato o modificato con Deliberazione della Giunta Comunale per le sole parti 

relative all’organizzazione,  ed aggiornato con modifiche con cadenza annuale con Determinazione a cura del 

responsabile del Settore Programmazione risorse nelle sole parti riguardanti i dati tecnici, strumentali e 

individuali.  

2. In caso di emergenza, i responsabili del Comune di Cogoleto indicati dal piano, devono provvedere alla 

verifica sull’efficacia ed efficienza delle procedure contenute nel piano ed azionate conseguentemente. Il citato 

riesame deve essere effettuato a partire dall’indicatore minimo di emergenza costituito dall’attivazione del 

C.O.C. (Centro Operativo Comunale). Ogni anno è comunque obbligatorio un riesame delle procedure in 

occasione dell’aggiornamento del piano. Nel caso di oggettive e motivate necessità  di modifiche procedurali, 

queste sono oggetto di proposta di deliberazione secondo la suddivisione di titolarità di cui al comma 1. 

3. Tutte le emergenze sono oggetto di registrazione secondo modelli forniti dal Settore Programmazione risorse, 

da parte dei responsabili individuati dal Piano Comunale di Protezione Civile.  

 

Art. 11 

GESTIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA 

1. Attraverso il piano triennale del fabbisogno , vengono gestite le variazioni della dotazione organica.  Il piano si 

realizza  attraverso una pluralità di strumenti: 

       a) mobilità interne e professionali con processi di sviluppo o di riqualificazione dei dipendenti; 

       b) istituti di flessibilità degli organici; 

       c) procedure di selezione ad evidenza pubblica; 

       d) passaggi diretti di personale tra amministrazione diverse. 

2. Nel caso si prevedano percorsi di sviluppo professionale dall’interno, finalizzati all’accertamento delle 

professionalità acquisite piuttosto che all’incremento della dotazione organica, l’attivazione dei processi di 

selezione interna prescinde dall’istituzione dei posti in dotazione organica, operazione che viene posta in atto 

conseguentemente all’esito delle procedure. 

3. I Settori Bilancio/Personale e Programmazione risorse umane, mettono in atto tutte le procedure di 

acquisizione e allocazione di risorse, sia provenienti dall’esterno che dall’interno. 

 
Art.12 

LA STRUTTURA DEL COMUNE, I RESPONSABILI DI SETTORE, I RESPONSABILI DI 

UNITA’, LE UNITA’ DI PROGETTO 

1. La struttura definisce l’assetto generale dell’ente in funzione delle competenze proprie, attribuite, trasferite o 

delegate. E’ approvata con deliberazione della Giunta Comunale. 

2. La struttura del Comune di Cogoleto è definita, in adempimento agli artt.107 e 109 del D.Lgs. n.267/2000. 

Conseguentemente, poiché l’ente risulta privo di personale di qualifica dirigenziale, le funzioni e le 

responsabilità della dirigenza,  sono assegnate ai responsabili dei settori, indipendentemente dal loro profilo 

professionale  ed in deroga ad ogni diversa disposizione. Questi ultimi sono individuati tra i dipendenti 

appartenenti alla categoria D. 

3. L’assetto è determinato così come sotto notato: 

a) sono individuati quali unità organizzative di riferimento, i Settori e le Unità; 

b) I Settori, possono avere al loro interno una suddivisione in Unità Organizzative che, per complessità ed 

eterogeneità dei compiti  eseguiti dal Settore, servono ad evidenziare alcune delle funzioni di quest’ultimo; 
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c) Il responsabile è il primo referente gerarchico per tutte le funzioni del Settore e può agire anche per mezzo di 

delega; 

d) La delega è esercitabile per atti ed azioni di ordinaria amministrazione, anche con rilevanza esterna, ma non per 

atti e azioni che costituiscono estrinsecazione di scelte strategiche, salvo i casi di assenza e/o impedimento 

assoluto del responsabile di settore, secondo il comma successivo; 

e) Il responsabile di Settore può delegare al responsabile di Unità il compimento di atti e/o azioni di ordinaria 

amministrazione, anche con rilevanza esterna, ma non di atti e azioni che costituiscono estrinsecazione di scelte 

strategiche, salvo i casi di assenza e/o impedimento assoluto. Il responsabile di Settore inoltre può assegnare 

responsabilità di procedimento per materie specifiche, sempre entro l’ambito del  proprio settore. Il 

conferimento  della responsabilità di Unità può essere effettuato, sentito preventivamente il Segretario 

Comunale, anche a favore di personale inquadrato nella categoria C, nei settori o nelle unità organizzative 

sprovvisti di personale appartenente alla categoria D. 

f) La delega o il conferimento di responsabilità procedimentale sono effettuate per iscritto e devono contenere 

l’indicazione del soggetto , l’oggetto o la materia, i limiti dell’azione, le risorse disponibili, data di inizio ed 

eventuale data di conclusione. L’esercizio della delega od il conferimento di responsabilità procedimentale 

vanno comunicate per iscritto altresì al Segretario Comunale, al Sindaco e all’Assessore di riferimento. La 

Delega, mezzo operativo di accrescimento dell’efficienza, non esonera il responsabile di Settore dalle 

responsabilità  inerenti le materie delegate ed i controlli procedimentali, sino alla produzione dell’atto finale; 

g) Ai responsabili di Settore o di Unità organizzativa, può essere conferita la titolarità contestuale di altro Settore 

od Unità. In tal caso le indennità previste dai rispettivi sistemi di riferimento regolativo, non possono in alcun 

caso superare i limiti economici stabiliti dalle norme contrattuali; 

h) abrogato 

i) All’attribuzione di responsabilità di Settore è conseguente l’assegnazione, al soggetto individuato con atto 

sindacale, della titolarità di posizione organizzativa ex art.8 del CCNL 31.03.1999.  Per la  materia inerente le 

valutazioni delle posizioni, si rinvia temporaneamente, agli artt.58 bis, 58 ter e 58 quater del vigente 

regolamento per l’acquisizione e lo sviluppo delle risorse umane, inerenti il  nucleo di valutazione; 

j) abrogato; 

k) La Giunta Comunale, in presenza di particolari programmi od obiettivi da perseguire, ovvero di situazioni 

contingenti che richiedono la creazione di una specifica unità operativa di progetto, può, con apposito 

provvedimento e verificata la sussistenza delle necessarie risorse finanziarie, istituire una o più unità 

temporanee finalizzate al raggiungimento degli scopi di cui sopra. 

       Tali Unità Operative di Progetto (U.O.P.): 

 Non possono avere durata superiore a quella del mandato dell’amministrazione in carica; 

 Sono affidate, in qualità di responsabile, ad un dipendente di cat.D, o, eccezionalmente, al Segretario; 

 Il Responsabile dell’U.O.P., nominato titolare di posizione organizzativa, riveste stesse funzioni e compiti 

dei responsabili di cui al comma i) del presente articolo, ed allo stesso è attribuita, in proporzione alla 

durata dell’incarico, retribuzione di posizione e di risultato ai sensi del CCNL di comparto ed alle 

determinazioni del nucleo di valutazione competente. 

 

Art.13 

CONFERENZA DEI RESPONSABILI DI SETTORE 

1. E’ istituita la conferenza dei responsabili di Settore, composta: 

a) dal  Segretario Comunale, che la presiede; 

b) dai responsabili dei Settori. 

2. Può essere allargata ai responsabili di Unità, qualora se ne ravvisi la necessità. 

3. La conferenza studia e dispone la semplificazione procedurale, propone le innovazioni tecnologiche ritenute 

necessarie per realizzare la costante evoluzione dell’organizzazione del lavoro. Inoltre ha il compito di: 

a) definire, in casi di particolare necessità, l’iter dei procedimenti coinvolgenti più uffici o servizi; 

b) giudicare su ricorsi interni che il personale, soggetto a dipendenza gerarchica, ha proposto, in materia di 

valutazioni finalizzate alle progressioni orizzontali di categoria, di cui al vigente regolamento per 

l’acquisizione e lo sviluppo delle risorse umane. 

4. La conferenza è sempre convocata dal Presidente, di propria iniziativa, o su richiesta del Sindaco, di un 

Assessore nonché degli stessi responsabili di Settore, ogni qualvolta se ne riscontri la necessità; 

5. Il Sindaco e gli Assessori hanno facoltà di partecipare alle riunioni a fini conoscitivi ed informativi. Il verbale 

delle riunioni viene redatto a richiesta del  Presidente o del Sindaco da un componente della conferenza se 

trattasi di argomenti di cui al punto b). 
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Art.14 

RESPONSABILI DI SETTORE 

A) FUNZIONI 

1. Sono riservate ai responsabili di Settore le funzioni attribuite dall'art.107 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.  

L'incarico di responsabile di Settore può essere assegnato a personale esterno assunto con contratto di lavoro  a 

tempo determinato, la cui durata non può superare  quella del mandato elettivo del sindaco in carica. 

Presupposto per l'applicazione di tale fattispecie é l'assenza di figure professionali analoghe all'interno 

dell'Ente, ovvero la necessità di acquisire l'apporto di soggetti dotati di specifiche competenze e comprovata 

esperienza. Requisiti minimi necessari per ricoprire l'incarico con personale esterno, sono rappresentati dal 

possesso del diploma di laurea, ovvero da una esperienza almeno quinquennale maturata in analogo settore 

presso una P.A.;  a tal fine si osservano le procedure di cui al successivo art.24. 

2. I responsabili dei Settori sono nominati dal Sindaco, secondo criteri di competenza e professionalità e in 

relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo. 

3. Spettano ai responsabili dei Settori i compiti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa e l'adozione di 

atti, compresi quelli che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, fatte salve le competenze espressamente 

attribuite dalla legge e dallo statuto ad altri organi. 

4. I responsabili dei Settori curano l'istruttoria dei procedimenti e adottano gli atti conclusivi del procedimento 

amministrativo e le determinazioni ad esso correlate, assumendo nel qual caso le responsabilità previste dalla 

L. 241/90 e dal regolamento in materia di procedimento amministrativo. 

5. Essi, in conformità a quanto stabilito dalla legge e dallo Statuto, godono di autonomia e responsabilità 

nell'organizzazione degli uffici e del lavoro propri della struttura da essi diretta, nella gestione delle risorse a 

loro assegnate, nell'acquisizione dei beni strumentali necessari. 

 
B) COMPETENZE GENERALI ED  IN MATERIA DI LAVORI E FORNITURE 

1. Ai responsabili dei Settori sono attribuiti, come citato al precedente punto A.1), tutti i compiti di responsabilità 

ed attuativi, previsti dall’art.107 del D.Lgs. 267/2000, tra cui: 

 la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 

 la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso; 

 la stipulazione dei contratti; 

 gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 

 gli atti di amministrazione e gestione del personale; 

 i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e 

valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai 

regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

 tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza 

comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti 

dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo 

edilizio e paesaggistico-ambientale; 

 le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro 

atto costituente manifestazione di giudizio o di conoscenza; 

2. I responsabili dei settori, ciascuno per le proprie competenze, provvedono ad adottare tutti gli atti necessari per 

l’affidamento a terzi di lavori o forniture di beni e servizi, ed, in particolare, alla: 

a) predisposizione della determinazione a contrarre di cui all’art.192 del D.Lgs. n.267/2000; 

b) predisposizione, approvazione e pubblicazione dei bandi di gara; 

c) approvazione dell’elenco delle ditte da invitare alla gara; 

d) redazione e trasmissione delle lettere di invito alla gara; 

e) attuazione delle procedure di gara e approvazione dei relativi verbali mediante determinazione di 

aggiudicazione; 

f) stipulazione del contratto. 

3. Essi, nell’ambito delle competenze e responsabilità amministrative generali: 

a) negoziano le poste in bilancio e il budget da assegnarsi con il piano esecutivo di gestione; 

b) propongono l’eventuale promozione di contenziosi giudiziali o la resistenza alle liti, formano gli atti 

conseguenti e possono essere delegati dalla Giunta Comunale ad esercitare il potere di conciliare e di 

transigere; 

c) collaborano con il Direttore Generale/Segretario Comunale nello svolgimento delle attività di quest’ultimo 

ed in particolare svolgono un ruolo propositivo nella definizione dei programmi. 
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C1 -COMPETENZE SPECIFICHE IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

1. Ciascun responsabile di Settore, inoltre: 

a) cura l’organizzazione del personale assegnato in modo da assicurare, comunque, la continuità  

dell’erogazione del servizio; 

b) procede alle segnalazioni al Direttore Generale o, in mancanza al Segretario Comunale, di fatti rilevanti 

sotto il profilo disciplinare quando non ritenga di poter irrogare la sanzione di rimprovero verbale o scritto; 

c)  assicura  l’applicazione delle misure sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

esercitando altresì le prerogative e le funzioni previste dalla legge nel caso di conferimento della delega di 

cui all’art.16 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81; 

d) quotidianamente controlla  o fa controllare, da proprio delegato scelto all’interno del Settore, la presenza 

in servizio del personale di riferimento, segnalando o facendo segnalare, entro le ore 10.00 di ogni giorno 

al Settore Personale eventuali assenze ingiustificate,  eventuali notizie inerenti  malattie  o altri problemi 

connessi con l’assenza dal servizio del personale subordinato; 

e) in caso di assenza per malattia del personale assegnato ha facoltà di richiedere al Settore  Personale l’avvio 

delle procedure per la visita fiscale di controllo di cui alla vigente normativa nazionale; 

f) verifica che il comportamento del personale assegnato sia conforme ai doveri d’ufficio, alle disposizioni 

contrattuali e normative vigenti, promuovendo, se del caso, l’azione disciplinare, ed applicando le sanzioni 

disciplinari di competenza; 

g) gestisce direttamente le procedure di reclutamento del personale a tempo indeterminato, secondo i principi 

generali e le disposizioni contenute negli artt. 35,36,37,38 e 39 del T.U. n.165/01, nonché secondo i 

disposti del vigente regolamento per l’acquisizione e lo sviluppo delle risorse umane; 

h) ha la responsabilità dell’applicazione dei sistemi di gestione e controllo interni e della partecipazione del 

personale assegnato alle iniziative di formazione e aggiornamento professionale; 

i) individua i responsabili di procedimento nei termini descritti dal precedente art.12 punti e), f); 

j) ha competenza primaria sulla gestione ordinaria del rapporto di lavoro del personale della struttura 

(monitoraggio e preventivo computo interno delle ferie ai fini della successiva autorizzazione, 

monitoraggio dello straordinario e dei recuperi, autorizzazioni al recupero, permessi); 

l)      stipula i contratti individuali di lavoro del personale assunto e destinato al proprio Settore. 

2. Al responsabile del settore, corre l’obbligo di definire periodicamente o comunque con cadenza minima 

annuale, i contenuti di competenza e conoscenza, che devono essere in possesso del personale di riferimento, 

specie di quelli aventi significativi impatti ambientali. Ciò, anche al fine di individuare le necessità di 

addestramento e di elaborare annualmente il fabbisogno formativo di settore, da inoltrare  al Settore 

Programmazione Risorse ai fini dell’elaborazione generale, da parte di quest’ultimo, del Piano della 

formazione del personale, nonché del Piano di formazione ambientale. Allo stesso responsabile compete lo 

sviluppo della progettualità di forme flessibili di organizzazione del lavoro e di utilizzazione delle risorse 

secondo le esigenze operative della struttura, provvedendo direttamente, oltre al reclutamento di cui al già 

citato punto g), anche all’attuazione e definizione complessiva dei procedimenti  finalizzati all’utilizzo 

temporaneo di personale nelle forme sotto indicate: 

a) Lavoro a tempo determinato; 

b) Formazione lavoro; 

c) Lavoro interinale; 

d) Cantieri scuola-lavoro; 

e) Lavori socialmente utili; 

f) Stages  formativi; 

g) Collaborazioni Coordinate e continuative. 

3. Il responsabile del Settore Finanziario/Personale è competente per l’attuazione dei provvedimenti di 

inquadramento giuridico ed economico, nonché per la predisposizione degli atti connessi alla cessazione del 

rapporto di lavoro. Egli può delegare al responsabile dell’Unità Organizzativa Personale, oltre agli 

adempimenti citati: 

a) la tenuta dei fascicoli personali dei dipendenti del Comune nel rispetto del diritto alla riservatezza 

di ciascun dipendente; 

C) C2 - ATTI DI GESTIONE 

1. Per assolvere le funzioni loro assegnate, i responsabili dei settori adottano atti di gestione che assumono la 

forma della "determinazione". 

2. Le determinazioni sono soggette alle ordinarie cautele che, per le deliberazioni collegiali, garantiscono la 

veridicità della numerazione e della data.  

3. abrogato. 
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4.  Le determinazioni, dopo essere state immesse nel sistema informatico per la gestione apposita di tale  tipologia 

di provvedimenti e quindi numerate e provviste del visto di regolarità contabile, sono inoltrate all’U.O. 

Segreteria, la quale provvede alla custodia e raccolta degli originali. Copia conforme di ogni provvedimento è 

contestualmente inoltrato al Settore Bilancio, Tributi, Amm.ne del personale da parte del Settore di riferimento 

dell’atto. 

5. abrogato. 

D) DETERMINAZIONI - ELEMENTI ESSENZIALI 

1. Elementi essenziali delle determinazioni dei responsabili dei servizi sono: 

a. l'intestazione;  

b. il numero progressivo dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 

c. la data; 

d. l'oggetto; 

e. la motivazione del provvedimento; 

f. il dispositivo; 

g. il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, di cui all'art.151, c.4, del D.Lgs. 

18.08.2000, n.267, ove necessario, reso dal responsabile del servizio finanziario;  

h. la firma. 

Art.15 

MANSIONI DEL PERSONALE 

1. Il contratto individuale di lavoro, previsto dal vigente C.C.N.L. determina l'assegnazione di ciascun dipendente 

al servizio di competenza ed eventualmente all'ufficio. 

2. In qualsiasi momento, in relazione a nuove normative o al verificarsi di nuove diverse esigenze, con 

provvedimento del responsabile del servizio interessato, possono essere apportate modifiche alle mansioni 

attribuite a ciascun dipendente, purché rientranti nella categoria di appartenenza. 

3. Le  modifiche  alle  mansioni  interessanti  più  servizi sono disposte con provvedimento del Segretario 

Comunale, sentiti i responsabili dei settori interessati. 

 

Art.16 

PRINCIPI DI FLESSIBILITÀ E  ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO FLESSIBILE 

1. Il ricorso agli strumenti di flessibilità nell’utilizzazione delle risorse umane è complementare e non sostitutivo 

della copertura dei posti previsti nella dotazione organica. Nell’ambito della disciplina prevista dai contratti 

collettivi nazionali, gli strumenti di flessibilità possono essere attivati per la realizzazione di obiettivi e la 

gestione di attività a termine ovvero per realizzare forme di organizzazione del lavoro più ampie e articolate; le 

forme utilizzabili sono quelle previste dalla legislazione vigente, con attenzione alle esperienze sviluppate nel 

mondo del lavoro, di seguito indicate in forma non esaustiva: 

a) contratto di lavoro a tempo determinato; 

b) contratto di lavoro a tempo parziale; 

c) contratto di formazione e lavoro; 

d) lavoro interinale; 

e) collaborazioni continuative e coordinate. 

Ad esse si aggiungono altre forme di occupazione temporanea di mano d’opera cui sono correlate specifiche finalità 

(cantieri scuola lavoro, lavori socialmente utili, stage formativi). 

 

Art.17 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

1. Le forme di gestione flessibile del rapporto di lavoro sono attivate in funzione di: 

a) esigenze di flessibilità della prestazione, quali ad esempio il lavoro stagionale, il lavoro a tempo parziale; 

b) esigenze di razionalizzazione dell’organizzazione e di economie di gestione, quali ad esempio il 

telelavoro; 

c) esigenze di flessibilità della produzione, quali ad esempio il lavoro a tempo determinato, il lavoro 

interinale; 

d) esigenze di politica socio economica, finalizzate alla formazione e all’occupazione in connessione alle 

esigenze dell’organizzazione, quali ad esempio i contratti di formazione lavoro, i lavori socialmente utili, 

i cantieri scuola lavoro. 

2. In considerazione della costante evoluzione di questi istituti e della necessità di adeguarli alla realtà 

organizzativa, si rinvia alla contrattazione collettiva la disciplina dei rapporti di lavoro flessibile nell’ambito 

del quadro normativo e contrattuale nazionale. 
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Art.18 
COMPETENZE  DEL SINDACO IN MATERIA DI  PERSONALE E PRIVACY 

1. Il Sindaco, ai sensi dell’art.50 del T.U.E.L. nomina i responsabili dei Settori. Egli attribuisce e definisce gli 

incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli artt. 109 e 

110  del testo medesimo.  

2. Egli inoltre è titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi della legge 675/96, e provvede alla nomina del 

o dei responsabili del trattamento.  

Art.19 
COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE E PARERI DEI RESPONSABILI DI SETTORE 

1. Le competenze della Giunta comunale sono determinate dall’art.48 del D.Lgs.267/00 e dallo Statuto 

Comunale. Essa compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’art.107, commi 1 e 2, del citato decreto, nelle 

funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle 

competenze del Sindaco.  Collabora col Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali e adotta regolamenti 

sull’ordinamento degli uffici e dei  servizi; 

2. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, 

deve essere richiesto, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/00, il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del 

responsabile del Settore/Unità interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del 

responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile.  I pareri sono inseriti nella 

deliberazione. 

3. I soggetti citati al punto 2. rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

 

Art.20 

FASCICOLO PERSONALE 

1. Per ciascun dipendente è tenuto un fascicolo personale, nel rispetto dei principi di cui alla L.675/96 e 

successive integrazioni e modificazioni. 

2. Nel fascicolo personale devono essere conservati tutti i documenti inerenti lo stato giuridico, il trattamento 

economico e l'attività di servizio del singolo dipendente.  

3. Il personale ha diritto di prendere visione, in ogni momento, degli atti o documenti contenuti nel proprio 

fascicolo personale e di ottenere, copia degli stessi. Il dipendente può chiedere l’inserimento nel proprio 

fascicolo personale di atti, documenti o provvedimenti che lo riguardano.  

 

Art.21 

COLLOCAZIONE DEL PERSONALE 

1. Il personale e' collocato sulla base dei contenuti di professionalità, specializzazione, responsabilità ed 

autonomia nelle categorie e nei relativi profili professionali in applicazione degli accordi nazionali. 

2. Trovano applicazione le norme di cui al D.Lgs.165/2001 e del CCNL di comparto.  

 

Art.22 

MOBILITA' TRA AMMINISTRAZIONI DIVERSE  

1. La mobilità del personale deve rispondere ad esigenze di servizio ed é finalizzata al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

a) la razionalizzazione dell'impiego del personale; 

b) l'accelerazione delle procedure per la copertura dei posti vacanti; 

c) l'avvicinamento del dipendente alla propria residenza anagrafica e/o ricongiunzione con il nucleo familiare; 

d) il reciproco interesse dell'ente di provenienza, dell'ente di nuova destinazione e del dipendente; 

e) la riorganizzazione ed il trasferimento dei servizi. 

f) La neutralità di spesa per la finanza pubblica. 

2. Per la mobilità esterna trovano applicazione le norme del D.Lgs.165/2001, dei contratti collettivi di comparto e 

dell’art.75 del presente regolamento. 

Art.23 

MOBILITA' INTERNA, FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE  

1. Spetta al Segretario Comunale, sentito il parere dei responsabili dei Settori interessati, provvedere alla mobilità  

temporanea o definitiva del personale tra diversi Settori/Unità. 

2. Spetta al responsabile del Settore provvedere alla mobilità del personale tra le diverse unità organizzative dello 

stesso settore, sentito il Segretario Comunale. 

3. La mobilità di cui al presente articolo può essere attivata per far fronte ad obiettive esigenze organizzative, 

anche in forma definitiva o, per far fronte, con i caratteri della temporaneità, a particolari punte di attività, 

anche in relazione alla stagionalità dei servizi ed alla straordinarietà di particolari adempimenti. 
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4. La mobilità interna comprende non solo, come evidenziato ai sopracitati commi, un mutamento del posto di 

lavoro e di destinazione tra i vari Settori ed Unità dell’ente, ma può altresì comprendere il mutamento del 

profilo professionale del dipendente. Nel primo caso la mobilità fa riferimento ai dipendenti che, per il profilo 

professionale rivestito, possono essere impiegati, di volta in volta, in Settori ed Unità organizzative diverse, nei 

quali possono svolgere compiti sostanzialmente identici a quelli svolti in precedenza, oppure mansioni diverse , 

ma professionalmente equivalenti. Nel secondo caso, la mobilità interna, è anche professionale e determina la 

riqualificazione del dipendente, in conseguenza di quanto previsto dal nuovo ordinamento professionale, 

ovvero dell’ampiezza dell’area delle mansioni afferenti a ciascuna categoria contrattuale.  

5.  L’inserimento del dipendente in un nuovo ruolo può comportare l’esigenza di un percorso di formazione e di 

riqualificazione più o meno complesso in ragione delle caratteristiche della nuova collocazione. In particolare 

l’istituto della riqualificazione, attraverso cui effettuare il cambio di profilo, assume rilevanza  per 

l’opportunità  che ha il dipendente di modificare anche il proprio percorso di carriera. L’utilizzazione di questo 

strumento è ispirata al principio dell’assoluta intercambiabilità tra tutti profili all’interno della medesima 

categoria previste nel C.C.N.L.. Oltre all’istanza di parte, curata dal dipendente, per cui viene seguita la 

modalità prevista dall’art.77 del presente regolamento,  il processo di trasferimento e riqualificazione può 

essere avviato,  per iniziativa dell’ente,  per le vie dirette o  mediante avviso interno. Ciò con l’obiettivo  di 

assicurare la risoluzione possibile e rapida, di criticità organizzative.   Il Segretario comunale, a seguito degli 

indirizzi organizzativi più generali, ricevuti dalla Giunta, avvia , con le strumentazioni ritenute opportune nel 

caso delle vie dirette,  il processo di ricognizione del personale avente le caratteristiche professionali adeguate 

a svolgere le mansioni  oggetto di trasferimento e riqualificazione, secondo quanto già previsto dal citato 

art.77.  Nel caso di procedura ad “avviso interno”, nella quale sono indicati i termini e le modalità attuative,   

raccolte le istanze dei candidati, il Segretario comunale riunisce quale presidente, il Comitato di valutazione 

intersettoriale composto altresì dai responsabili dei settori di riferimento dei candidati e di quello di 

destinazione,  al fine di valutare l’ammissibilità delle candidature.  Tra queste ultime oltre ai requisiti previsti 

dall’avviso interno,  vige il divieto di effettuare il trasferimento di dipendenti il cui passaggio ad  altro ufficio,  

abbia l’effetto di causare rilevanti compromissioni alle attività istituzionali del servizio di origine,  il tutto 

correlato anche al contestuale esito negativo della verifica sulla  praticabilità effettiva di più trasferimenti a 

catena  atti a risolvere la posizione organizzativa scoperta. Il Comitato provvede a fissare un colloquio con il/i 

dipendente/i ammesso/i alla mobilità interna, individuando con unica ed onnicomprensiva valutazione 

descrittiva il/i dipendente/i da trasferire al nuovo ufficio, con conseguente riqualificazione a cura del settore di 

nuova destinazione. Quest’ultima è effettuata sotto la direzione e con le modalità stabilite dal responsabile 

della struttura. Al termine dei processi di riqualificazione, la cui durata sino a tre mesi,  è stabilita dal 

responsabile del settore, viene  redatta la relazione di cui al successivo comma. L’orario  individuale durante la 

riqualificazione viene stabilito prima dei processi di valutazione, a cura del Segretario Comunale, sentiti il 

Responsabile del Settore di destinazione ed il  Responsabile del Settore Bilancio, Tributi, Amministrazione del 

personale. Ciò al fine di limitare possibilmente, durante il periodo di formazione, costi correlati ad eventuali 

istituti contrattuali aggiuntivi.  Il mutamento finale di profilo si sostanzia con l’accertamento di idoneità per il 

posto, nonché a seguito di accettazione del dipendente da  sottoscriversi all’atto della domanda. Resta salva la 

previsione di criteri più elastici per il passaggio tra profili caratterizzati da affinità delle mansioni esercitate. In 

caso di inabilità fisica del dipendente a svolgere le mansioni proprie del profilo di appartenenza la 

riqualificazione può avvenire sia a seguito di richiesta del dipendente sia d’ufficio. In tale caso il dipendente 

può essere immediatamente sostituito nel profilo di provenienza con le modalità previste dall’art.79 del 

presente regolamento. 

6. In caso di neoassunzione, di  mobilità interna o professionale di dipendenti di ruolo dell’ente, il responsabile 

del settore di destinazione del dipendente, ha cura di programmare l’effettuazione dell’affiancamento e 

dell’istruzione necessari al dipendente. Ciò al fine al fine di ricoprire con efficacia i ruoli aventi  contenuti di 

competenza e conoscenza così come precedentemente previsti all’art.14. Per il personale di ruolo neo-assunto 

od oggetto di mobilità,  al termine di un periodo non superiore a tre mesi, il Responsabile del Settore redige 

una relazione riguardante gli esiti del processo di formazione  del dipendente. La stessa deve essere inoltrata al 

Segretario Comunale. N.1 copia della relazione viene custodita nel fascicolo personale del dipendente a cura 

dell’Unità organizzativa Amministrazione del personale. 

 

Art.24 

ATTRIBUZIONE ALL'ESTERNO DELLA RESPONSABILITA' DI SETTORE 

1. Il conferimento può avere luogo al verificarsi delle seguenti condizioni: a) in presenza di mancanze 

organizzativo - funzionali di specifici settori, che non possono essere risolte con l'ausilio delle figure 

professionali già presenti nell'ente. b) quando le necessità esposte al punto precedente corrispondano a 
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specifica ed urgente domanda di servizi qualificati da parte della cittadinanza, tale da non poter essere 

soddisfatta in tempi accettabili, mediante assunzione previo espletamento di pubblico concorso.  

2. Nei casi di cui al precedente comma, la responsabilità di settore può essere conferita: 

a) mediante incarichi individuali ad esperti di comprovata competenza, determinando preventivamente durata, 

luogo, oggetto e compenso della collaborazione, avvalendosi di quanto previsto dall'art.7, comma 6, del 

D.Lgs.165/01; 

b) mediante la stipula di apposite convenzioni ai sensi dell'art.30 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267; 

c) mediante l'instaurazione di rapporti di lavoro a tempo determinato part-time con dipendenti di altri enti locali, 

previa autorizzazione rilasciata dall'Amministrazione di appartenenza ai sensi dell'art.6, comma 2, D.L. 79/97 

convertito nella L. 140/97; 

d) mediante contratti a tempo determinato  di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, anche 

al di fuori della dotazione organica, ai sensi dell’art.110 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, in numero non 

superiore al 5% dei posti previsti e coperti nella stessa dotazione organica, arrotondato all’unità superiore. 

3. Quanto disposto dal comma 2 del presente articolo è applicabile, come facoltà alternativa, anche nei casi 

previsti dal precedente art.7, comma 8. 

4. Il soggetto incaricato viene reclutato di norma  previa pubblicazione  di apposito bando pubblico per almeno 8 

giorni all’Albo Pretorio, integrata eventualmente da altre forme di pubblicità, e scelto dalla Giunta Comunale 

sulla base del curriculum vitae, anche in considerazione di precedenti incarichi di natura simile a quello da 

conferire. In casi di eccezionale urgenza, nei quali è possibile prevedere che l’indugio dovuto ai tempi di 

pubblicazione del bando possa causare danni o  gravi disservizi all’Ente, la Giunta Comunale potrà conferire 

l’incarico a soggetti di provata competenza  e professionalità prescindendo dalla pubblicazione del bando; in tal 

caso la durata dell’incarico  conferito non potrà eccedere i dodici mesi. 

5. Nei casi di cui alle lettere b), c) e d) il contratto d'incarico, oltre alle generalità delle parti, complete di codice 

fiscale, dovrà prevedere: a) i programmi da realizzare, con indicati i tempi di esecuzione; b) gli organi preposti 

alla verifica dei risultati; c) la previsione della facoltà di revoca dell'incarico in caso di sussistenza di precise 

ragioni di interesse pubblico, concrete ed attuali, con corrispondente corresponsione di un indennizzo in 

ragione del periodo di incarico ancora da espletare, da corrispondere a tacitazione di ogni pretesa dello stesso; 

d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell'incarico per il caso in cui le verifiche effettuate diano 

luogo all'accertamento del non raggiungimento degli obiettivi; e) il relativo trattamento economico, 

equivalente, per la corrispondente categoria e posizione economica, a quello previsto dai vigenti Contratti 

Collettivi Nazionali e decentrati per il personale degli Enti locali. Tale trattamento può essere integrato in 

considerazione alla temporaneità del rapporto di lavoro e delle condizioni di mercato relative alle specifiche 

competenze professionali, da un’indennità “ad personam”, determinata con deliberazione motivata dalla Giunta 

Comunale; f) la durata dell'incarico e la facoltà di proroga da parte del Comune. In caso di dimissioni, 

decadenza o rimozione del Sindaco dal suo mandato, il contratto fiduciario, stipulato ai sensi del presente 

articolo è risolto di diritto; g) l'obbligo di rispettare il segreto d'ufficio e la specifica menzione della sussistenza 

di responsabilità civili, penali e contabili nell'espletamento dell'incarico; h) l'obbligo di un minimo fisso di 

giorni di presenza presso la sede comunale e la fissazione dei giorni e delle ore nelle quali l'interessato dovrà 

rendersi disponibile al ricevimento del pubblico. 

6. Il Sindaco provvede alla formale nomina dell'incaricato in qualità di responsabile di uno o più settori. 
 

Art.25 

COLLABORAZIONI AD ALTO CONTENUTO DI PROFESSIONALITA' 

1. Ai sensi dell'art.110, c.6, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, qualora si renda necessario il ricorso a competenze 

tecniche - professionali ad alto contenuto di professionalità, che non siano rinvenibili nelle attribuzioni proprie 

dei profili professionali presenti nella dotazione organica del Comune, possono essere conferiti da parte dei 

competenti responsabili dei servizi, in seguito a direttiva della Giunta Comunale, con le modalità di cui al 

precedente art.24, comma 4, incarichi esterni con apposite convenzioni a termine e per obiettivi determinati. 

2. La convenzione espliciterà e determinerà dettagliatamente gli obiettivi da conseguire, la durata e le altre 

clausole del rapporto contrattuale.  

3. Al fine di avvalersi di collaborazioni particolarmente specialistiche e qualificate è possibile altresì utilizzare 

l'istituto di cui al comma 2, lett. a) del precedente art.24. 
 

Art.26 

ATTRIBUZIONI TEMPORANEE DI MANSIONI SUPERIORI 

1. Per le attribuzioni temporanee di mansioni superiori si rinvia alla disciplina di cui all'art.52 D.Lgs.165/01 e 

ss.mm.ii.. 
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2. L'attribuzione è di competenza del responsabile del Settore interessato, previo conforme parere del Direttore 

Generale, o in assenza della funzione, dal Segretario Comunale. 
 

Art.27 

INCOMPATIBILITA' - CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI - PART-TIME 

1. Il dipendente non può svolgere attività lavorative al di fuori del rapporto di servizio, fatte salve le eccezioni 

previste dalla legge. In quest'ultimo caso l'attività lavorativa del dipendente non può contrastare con gli 

interessi dell'Ente.  

2. Lo svolgimento di tali attività è autorizzato dal Segretario Comunale, previo parere del responsabile del Settore 

di riferimento ed a seguito di verifica delle condizioni di cui al comma precedente, in base all'art.53 del D. 

Lgs.165/01. Si osservano in merito le disposizioni di cui al comma 60 dell'art.1 della L. 662/96. 

3. Per ciò che concerne il Segretario Comunale l’autorizzazione è rilasciata dal Sindaco, ai sensi dell’art.16,  

comma    2, del D.P.R. 4.12.1997, n. 465. 

4. In riferimento all'istituto del part time si rimanda integralmente la materia alla complessiva regolamentazione 

prevista dalle leggi vigenti  e dal CCNL unificato ( D.P.C.M. n117/89, art.59 L.n.662/96, art.6 D.L.79/97, 

art.39 L.449/97, D.Lgs.61/2000, art.24  D.Lgs. 267/2000, Artt. 4 e 6 CCNL 14/9/2000 e art.60 D.Lgs.151/01. 
 

Art.28 

PATROCINIO LEGALE 
1. L'Ente, a tutela dei propri diritti e interessi, ove si verifichi l'apertura di un procedimento di responsabilità 

civile o penale  nei confronti di un responsabile di Settore/Unità, del Segretario Comunale per fatti o atti 

direttamente connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio, assumerà a proprio 

carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin dall'apertura del 

procedimento, facendo assistere il responsabile del Settore/Unità da un legale di comune gradimento. 

2. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o con colpa grave, l'Ente ripeterà  tutti 

gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio. 

3. A tutela dei propri interessi e a salvaguardia della speditezza dell'azione amministrativa, viene stipulata polizza 

assicurativa a copertura  della responsabilità civile derivante dalla attività  dei responsabili dei Settori/Unità, 

per danni causati a terzi in conseguenza di fatti e atti connessi all'espletamento delle funzioni assegnate, nonché 

del Segretario Comunale, qualora individuato come responsabile di uno o più Settori/Unità, con esclusione di 

fatti od omissioni commessi con dolo o colpa grave. 

Art.29 

LIBERTA' DI OPINIONI E LIBERTA' SINDACALI 

1. Il personale, senza distinzioni di opinioni politiche, sindacali, e di fede religiosa, ha diritto di manifestare 

liberamente il proprio pensiero nel rispetto dei principi della Costituzione, di organizzarsi liberamente in 

sindacati ed esercitare ogni conseguente diritto a tutela dei propri interessi. 

2. L'esercizio dei diritti sindacali e' regolato dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 

Art.30 

UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

1. Il Sindaco istituisce l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari di cui al C.C.N.L. di comparto. 

2. La responsabilità dei procedimenti disciplinari è affidata al Segretario Comunale. Allo stesso compete di 

contestare l'addebito, d'ufficio o su segnalazione del responsabile del Settore/Unità, di istruire il procedimento 

e di applicare la relativa sanzione. 

3. Quando la sanzione da applicare è il rimprovero verbale o scritto, provvede direttamente il responsabile di 

ciascun servizio. 

Art.31 

UFFICIO DI STAFF ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SINDACO 

1. E’ costituito l’Ufficio di supporto agli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.90 del D. Lgs.n.267-2000, 

per l’esercizio, da parte del Sindaco e della Giunta, delle funzioni di indirizzo e di controllo ad essi attribuite 

dalla legge. 

2. L’ufficio è diretto da un responsabile, inquadrato in categoria non inferiore alla D, individuato tra i dipendenti 

di ruolo e, generalmente, avente le medesime prerogative del “Responsabile di Unità organizzativa”.  Può 

essere tuttavia individuato anche tra i responsabili di Settore già in servizio. In tal caso i compiti sono 

considerati aggiuntivi rispetto a quelli assegnati. 

Art.32 

ACCESSO AGLI IMPIEGHI 

1. Tutta la materia relativa alla ammissione agli impieghi è disciplinata dalle norme contenute nel regolamento di 

acquisizione e sviluppo delle risorse umane, dal Titolo IV del D.Lgs. n.267/00, dal Titolo II, Capo III del 
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D.Lgs.n.165/01, dal D.P.R. n.487/94. Il regolamento citato, in occasione di successiva e completa modifica 

potrà essere integrato completamente nel presente regolamento di organizzazione. 

Art.33 

INTERVENTI DEGLI ORGANI DI GOVERNO NELL’ATTIVITÀ DI GESTIONE: 

LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA 

1. La contrattazione collettiva decentrata integrativa si svolge nei limiti previsti dall’ordinamento 

vigente e dai contratti collettivi nazionali di lavoro con diverse finalità: 

a) disciplinare gli aspetti del rapporto di lavoro specificatamente demandati dalla contrattazione di primo 

livello; 

b) integrare la contrattazione di primo livello per renderla funzionale al contesto ambientale e alla realtà 

organizzativa dell’ente; 

c) individuare spazi di intervento nella dinamica del rapporto di lavoro, al fine di limitare gli ambiti di 

disciplina normativa unilaterale a situazioni di tutela di interessi pubblici generali considerati 

effettivamente prevalenti rispetto al momento negoziale. 

2. La contrattazione collettiva decentrata integrativa si esprime attraverso i seguenti strumenti: 

a) il contratto collettivo decentrato di lavoro, articolato per materie e collegato per ambito di applicazione 

soggettiva e temporale ai contratti collettivi nazionali; 

b) i verbali di accordo, che oltre a contenuti più generali di carattere politico-sindacale, possono  

disciplinare aspetti dell’organizzazione del lavoro, definire elementi contingenti del rapporto di lavoro,  

determinare il completamento ulteriore di processi di sviluppo già iniziati e riferiti anche 

all’ordinamento professionale, ed infine possono rappresentare  la fase propedeutica alla stipula o al 

rinnovo del contratto collettivo decentrato successivo. 

3. L’ipotesi di accordo o di contratto collettivo decentrato viene concordata dalla delegazione trattante 

dell’amministrazione comunale; il testo viene siglato dalle parti e viene corredato di schemi illustrativi per la 

quantificazione degli eventuali oneri finanziari prodotti a cura del Settore Bilancio/Personale, il quale 

acquisisce il parere del collegio dei revisori dei conti sulla compatibilità del contenuto dell’intesa con i vincoli 

di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale. 

4. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, il parere si intende espresso positivamente. L’organo di governo, 

autorizza il presidente della delegazione trattante alla sottoscrizione. 

Art.34 

LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 

1. La delegazione di parte pubblica nella contrattazione collettiva decentrata integrativa è costituita dal Segretario 

Comunale. La delegazione di parte pubblica nella contrattazione collettiva decentrata integrativa del personale 

apicale, può essere integrata dall’Assessore al Personale.   

2. La delegazione trattante è presieduta dal Segretario Comunale, o in sua assenza, da un responsabile di Settore  

da questo delegato. In relazione alla complessità e alla durata della fase di contrattazione viene assicurata una 

adeguata informazione dell’organo di governo. Per l’attività di contrattazione l’organo di direzione politica 

esprime alla delegazione trattante specifiche direttive sull’oggetto della negoziazione. 

Art.35 

LE INCENTIVAZIONI SPECIALI 

1. Le incentivazioni in materia di lavori pubblici e sugli atti di pianificazione, sono regolate dall’articolato 

allegato e facente parte integrante del presente regolamento. 

Art.36 

IL DATORE DI LAVORO 

A) INDIVIDUAZIONE DEL DATORE DI LAVORO 

1. Per le finalità di cui al presente titolo nonché per le responsabilità individuate dalla normativa sulla sicurezza 

negli ambienti di lavoro, il datore di lavoro è individuato nelle funzioni di cui all’ultimo punto, lettera C, 2° 

comma dell’art.112 del presente regolamento; 

B) COMPITI DEL DATORE DI LAVORO 

1. I compiti del datore di lavoro sono: 

a) valutazione dei rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, in relazione alla natura dell’attività 

dell’unità produttiva, alla scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze impiegate, alla sistemazione dei 

luoghi di lavoro; 

b)  elaborazione di un documento, da custodirsi presso l’unità produttiva di competenza, contenente una relazione 

sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale siano specificati i criteri 

adottati per la valutazione della stessa, l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei 
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dispositivi di protezione individuale, il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 

c) designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e individuazione del referente di 

struttura per la sicurezza e dei lavoratori responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 

evacuazione, salvataggio e pronto soccorso, gestione delle emergenze; 

d) aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione a mutamenti organizzativi e produttivi o all’evoluzione 

delle tecniche di prevenzione e protezione; 

e) affidamento dei compiti ai lavoratori in relazione alle capacità e condizioni di salute e sicurezza e fornitura dei 

dispositivi di protezione individuale; 

f) delimitazione delle zone a rischio specifico affinché vi accedano solo i lavoratori che hanno ricevuto istruzioni 

specifiche; 

g) attivazione del medico competente; 

h) rapporti con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

i) adozione di provvedimenti atti ad evitare che le lavorazioni producano rischi per la salute della popolazione o 

deterioramento dell’ambiente esterno; 

j) attuazione di tutti i procedimenti in caso di infortunio e tenuta di un registro nel quale sono annotati gli 

infortuni sul lavoro che comportano un’assenza di almeno un giorno. I compiti di cui ai punti a), b) c) e j) non 

sono delegabili. 

k) nomina diretta dei preposti, individuando gli stessi tra il personale dell’ente di qualsiasi categoria e funzione, 

con ciò concorrendo all’attuazione degli scopi del D. Lgs.n.81-2008, ovvero un migliore controllo dei luoghi, 

delle modalità e delle condizioni di lavoro, ai fini del mantenimento delle garanzie di salute e sicurezza dei 

lavoratori 

Art.37 

NORME APPLICABILI 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento trovano applicazione le disposizioni: 

a. del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii.; 

b. della Legge 241/90 e ss.mm.ii; 

c. della Legge 81/93; 

d. della Legge 68/93; 

e. della Legge 421/92; 

f. del D.Lgs.165/2001 e ss.mm.ii.; 

g. degli articoli non soppressi della Legge quadro sul pubblico impiego 93/83; 

h. dei Decreti del Presidente della Repubblica: 191/79, 810/80, 347/83, 268/87, 494/87, 333/90,  in quanto non 

abrogati, e del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro; 

i. della Legge n. 300/70, per la parte applicabile; 

l. delle altre disposizioni di legge applicabili ai rapporti di pubblico impiego presso gli Enti Locali, non 

contrastanti con quelle in precedenza elencate, con particolare riguardo a quelle del D.P.R. 10/01/57, n. 3, del 

D.P.R. 3.5.57 n. 686, del D.P.R. 1/2/86, n.13 e del D.P.R. 23/08/88, n. 395;    

m. Legge 127/97, per le parti non abrogate; 

n. delle eventuali nuove norme di legge inerenti la pubblica amministrazione in generale e gli enti locali in 

particolare. 

2. Per la interpretazione ed applicazione dei contenuti del presente regolamento si osservano i principi stabiliti 

dall'art.12 delle "disposizioni sulla legge in generale" del C.C. e facendo particolare riferimento alle norme 

richiamate nel primo comma precedente.   

Art.38 

PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO 

1. Copia del presente regolamento a norma dell'art.22 della L. 241/90, sarà tenuta a disposizione del pubblico 

perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.  

Art.39  

 NORME APPLICATIVE E DI DETTAGLIO, PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA DEI DIPENDENTI IN 

OCCASIONE DI ELEZIONI, CENSIMENTI, EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE ED INCENDIO 

BOSCHIVO, NONCHE’ ALTRI EVENTI STRAORDINARI IMPREVEDIBILI  

1. Posto che la funzione statistica è conferita al Sindaco ai sensi dell’art.14 del D.Lgs.n.267/2000
1
, nel Comune di 

Cogoleto il Sindaco e la Giunta Comunale decidono o modificano in piena autonomia, la configurazione strutturale 

                                                           
1 Cfr. Art. 14. Compiti del comune per servizi di competenza statale 1. Il comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. 2. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale ufficiale del Governo, ai sensi dell'articolo 54. 
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degli uffici e dei servizi con apposite deliberazioni, nell’ambito dell’autonomo potere di regolazione ed 

organizzazione garantito dalla legge fondamentale e dal Testo Unico degli enti locali. Poiché ai sensi dell’art.4 del 

D.Lgs. 6 settembre 1989, n.322, l’ufficio di statistica “[…]può” e non deve “[…]essere costituito presso enti ed 

organismi pubblici”, si sottolinea anche nel presente regolamento che,  con deliberazione G.C. n.108 dell’1.7.2011, 

l’organo di governo ha già sancito e confermato la non istituzione nella struttura comunale di alcun ufficio di 

statistica. Modifiche a detta decisione possono essere assunte in qualsiasi momento secondo le valutazioni 

autonome non sindacabili,  da parte dell’Organo di Governo. Sono ovviamente assicurate le funzioni obbligatorie in 

materia statale esercitate dal Sindaco in tale ambito.  In materia di gestione organizzativa della rilevazione 

censuaria, in tutti i casi in cui per espletare attività indette e finanziate dallo stato
2
, eseguite, organizzate, 

configurate e valutate da altra PA (es. Istat
3
) quali i censimenti, il Comune di Cogoleto, soggetto equiordinato allo 

stato, ai sensi dell’art.114 della Costituzione ed avente autonomi poteri di produzione normativa, ovvero di fonti del 

diritto, ai sensi dell’art.117 della legge fondamentale nonché dell’art.7 del D.Lgs.n.267/2000, nell’applicare la 

legislazione ordinaria vigente, sulla materia riferita all’utilizzo di rilevatori censuari con personale dipendente, 

attraverso la presente fonte normativa, da ricomprendersi tra quelle previste all’art.53 comma 2 del D.lgs. 

n.165/2001, stabilisce al successivo comma 2 la norma applicativa di dettaglio, con esclusione ed inapplicabilità di 

ogni altra diversa risoluzione, posizione, parere, indirizzo, circolare, promanata da pubbliche amministrazioni, 

agenzie pubbliche, istituti statali o altri soggetti, non aventi poteri normativi diretti sull’ente locale né sovra 

ordinazione su di esso. Analogamente, anche eventuale legislazione ordinaria sulla materia, non direttamente 

applicabile agli enti locali, non viene applicata dal Comune di Cogoleto, ma declinata costantemente in piena 

autonomia.  Ogni difformità dal Titolo V ed ogni utilizzo ridondante della formula relativa al coordinamento della 

finanza pubblica, non può essere strumento surrettizio di compressione dei poteri locali introdotti con legge 

costituzionale n.3/2001, se non producendo la lesione della citata autonomia, delle prerogative e dei poteri 

costituzionalmente garantiti in capo ai comuni. 

 

2. Pertanto, in tutti i casi in cui per effettuare attività di rilevazione nei censimenti, il dipendente dell’ente, così 

come da esemplificazioni sotto indicate: 

2a) risulti ammesso a seguito di idoneità per selezione pubblica ed approvazione di graduatoria in cui sia 

espressamente previsto che: a1) le attività debbano effettuarsi al di fuori del servizio, non facendo parte del proprio 

specifico ufficio o servizio; a2) esse vengano affrontate totalmente a spese della persona, ivi comprese quelle 

strumentali o per mobilità sul territorio; a3) vi sia completa autonomia di gestione delle prestazioni; a4) tali attività 

siano state indette e finanziate dallo stato, determinate nei contenuti dall’Istat con proprio provvedimento e da 

quest’ultima validate per il pagamento da effettuarsi al ricevimento delle somme provenienti dal citato istituto o 

comunque dallo stato; 

2b) venga autorizzato allo svolgimento delle anzidette attività dall’ente nel provvedimento e con indicazione nel 

contratto, denominato conseguentemente contratto extra impiego di natura occasionale, configurazione giuridica, 

quest’ultima, peraltro coerente con le posizioni dell’ANCI e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Funzione pubblica secondo cui:  (ANCI 31.1.2011)“L’affidamento dello specifico incarico  a 

personale interno dell’ente è sicuramente possibile (incarico extra impiego) ai sensi del d.lgs.n.165/2001 e ss.mm.. 

I dipendenti dell’ente inseriti nell’albo rilevatori dovranno espletare i loro incarichi al di fuori del servizio. In 

materia è intervenuto  anche il parere espresso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Funzione Pubblica del 20 dicembre 2001 protocollo n.5044, confermato dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze il 27 dicembre 2001, in base  al quale è possibile  considerare rapporto di lavoro autonomo occasionale 

anche quello svolto dai dipendenti in occasione dei censimenti, applicando la ritenuta di legge”. 

2c) che, come elencato al punto a), svolga per contratto la predetta rilevazione, al di fuori del servizio e per questa 

sia stato previamente autorizzato dall’ente; 

2d) che conseguentemente all’autonomia conferita, il dipendente, al di fuori del servizio ed in posizione di extra 

impiego, possa conseguentemente decidere con piena discrezione personale in quali giornate eseguire le prestazioni 

di rilevazione censuaria, in quali fasce orarie della giornata e quante eseguirne, in quanto il pagamento, con risorse 

statali, è effettuato non solo a numero di schede rilevate, ma soprattutto a seguito dell’esito della valutazione e 

validazione di queste, a cura di altra pubblica amministrazione (Istat); 

                                                                                                                                                                                          
 
2 Cfr. L’indizione ed il finanziamento del 15°censimento della popolazione e delle abitazioni è stato previsto mediante un decreto legge, il 

D.L.n.78/2010, poi convertito  con  modificazioni  in Legge 30 luglio 2010 n.122,  non avente quale oggetto principale il censimento, bensì 

misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica. L’art.50 ha previsto l’indizione ed il finanziamento del 
medesimo. 
3 Cfr. L’art.15 del decreto legislativo n.322/1989,  l’art.24 della legge n.400/1988 affidano all’Istat l’esecuzione dei censimenti e la loro 

organizzazione specifica.   
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2e) che per contratto si rechi presso le abitazioni a proprie spese anche facendo uso di veicoli ugualmente a proprio 

rischio e spesa, con esclusione di qualunque tipologia di rimborso da parte dell’ente; 

2f) che per tali prestazioni occasionali rese al di fuori del servizio, non sia coperto da assicurazione obbligatoria per 

i dipendenti, ma da altra polizza contratta dall’Istat per la generalità dei rilevatori non dipendenti della PA; 

2g) che, come stabilito nel bando di selezione, sia in possesso di apparecchiatura informatica portatile personale e 

di un collegamento adsl privato, il tutto da utilizzare a proprie spese, senza alcuna tipologia di rimborso da parte 

dell’ente; 

 

egli è obbligatoriamente assoggettato a contratto extra impiego con rapporto di lavoro di natura occasionale 

applicando la ritenuta di legge. A tale configurazione giuridica e contrattuale, specie nella gestione amministrativa 

correlata, si devono riferire i processi amministrativi correlati ed il personale avente competenza su questi ultimi. 

La presente disposizione è fonte normativa, ed è assunta ai sensi dell’art.117 Cost. e dell’art.7 del d.lgs. n.267/2000. 

Non è pertanto azionabile alcuna diversa interpretazione, posizione promanata dai soggetti indicati al comma 1.     

 

3. In materia di gestione organizzativa del personale titolare di posizione organizzativa dell’ente,  ed in particolare 

al fine di affrontare i processi amministrativi riguardanti “[…]il lavoro straordinario prestato in occasione di 

consultazioni elettorali o referendarie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari imprevedibili e per 

calamità naturali” formulazione alla quale sono assimilabili altresì i censimenti, ai sensi dell’art.39 comma 1 del 

CCNL vigente, si evidenzia:  

3a) chiara antinomia ed incoerenza tra le modalità attuative di erogazione per quanto previsto al comma 2 del citato 

articolo risalente al 14/9/2000 e le fonti normative successive di rango primario che hanno introdotto sistemi di 

performance ai quali si sono correlate fonti secondarie regolamentari che hanno istituito modalità specifiche 

(d.Lgs.n.150/2009 e regolamenti comunali ex artt.117 Cost. e 7 D. Lgs.n.267-2000).  

3b) soccombenza della disposizione contrattuale che indica quale modalità di erogazione dello straordinario 

elettorale e per eventi straordinari e calamità, quella della disciplina dell’indennità di risultato aggiuntiva, “[…]a 

prescindere dalla valutazione”. Infatti la nuova disciplina introdotta dall’art.18
4
 del D.Lgs.n.150/2009 prevede il 

divieto di modalità di erogazione di risultati in assenza di sistematizzazione, misurazione mediante indicatori e 

valutazione. Il successivo articolo 29
5
 introduce il concetto di imperatività per le disposizioni di cui al titolo III, tra 

cui il citato art.18 e l’inderogabilità da parte dei contratti collettivi.   

3c) incoerenza  interna dell’art.39 C.C.N.L., per cui la rubrica ed i contenuti della disposizione, vertono 

formalmente sull’istituto del lavoro straordinario per materie specifiche, mentre il trattamento e l’erogazione delle 

oggettive prestazioni straordinarie, secondo il comma 2 secondo periodo del citato articolo, dovrebbero correlarsi, 

anche se con modalità non precisate dalla disposizione, all’istituto dell’indennità di risultato per i dipendenti titolari 

di posizione organizzativa. Con ciò stabilendo dunque che le prestazioni straordinarie indicate nell’articolo e fornite 

concretamente, non sarebbero  straordinarie, ma altra tipologia non uguale ma in coerenza con altra disciplina e 

quindi non definibile pienamente ovvero con chiarezza giuridica e di applicazione. La non definizione si evidenzia 

come accennato nel generico passaggio della disposizione, ove vengono utilizzate le parole “in coerenza con la 

disciplina della retribuzione di risultato”, oggettivamente superate dalla legislazione ordinaria del 2009, la quale 

prevede un sistema di pianificazione e programmazione degli obiettivi e di valutazione finale obbligatoria dei 

risultati, tale da far risultare antinomica ed asincrona anche la successiva previsione che recita: “[…] prescindendo 

dalla valutazione”.  Il risultato, per definizione organizzativa, deve essere conseguente ad un obiettivo, 

programmato in precedenza nei piani dell’ente ed esiste esclusivamente in quanto segue obbligatoriamente ad una 

valutazione. Oltre alle criticità applicative del secondo periodo del comma 2 del citato articolo, solo un ampio 

distacco culturale e morale,  dalla realtà degli enti locali e della  effettività dell’azione di contrasto comunale alle 

crisi,   può immaginare, nel caso di “[...] eventi straordinari e calamità” indicati nell’articolo 39 Ccnl, che si 

possano inserire negli obiettivi le calamità e le azioni locali, specie per  eventi straordinari indefiniti o di portata 

                                                           
4 Cfr. art.18 D.Lgs.n.150/2009: “Criteri e modalità per la valorizzazione del merito ed incentivazione della performance - 1. Le amministrazioni 

pubbliche promuovono il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti 
selettivi, secondo logiche meritocratiche, nonche' valorizzano i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l'attribuzione 

selettiva di incentivi sia economici sia di carriera. 2. E' vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi di incentivi 

e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati ai sensi del presente 
decreto”;  
5 Cfr. Art. 29. Inderogabilità 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 31, per le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le 
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e per gli enti locali, le disposizioni del presente Titolo hanno carattere imperativo, non possono 

essere derogate dalla contrattazione collettiva e sono inserite di diritto nei contratti collettivi ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, 

secondo comma, del codice civile a decorrere dal periodo contrattuale successivo a quello in corso alla data del presente decreto”; 
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sovralocale, dato atto che sono note le caratteristiche di imponderabilità delle tipologie, delle dimensioni, della 

durata ivi comprese le possibili azioni conseguenti, anche in presenza delle teoriche pianificazioni di protezione 

civile, posto che non tutti gli “eventi straordinari” sono riconducibili direttamente all’anzidetta materia. Ciò si 

evidenzia ancor più ed a maggior ragione per l’oggettiva inadeguatezza strutturale dei comuni di piccole o medio 

piccole dimensioni. E questo è oggettivato nel rapporto tra la limitatezza delle azioni locali sugli eventi da parte dei 

primi,  e quello delle altre organizzazioni pubbliche dedicate specificatamente alla materia emergenziale e pertanto 

strutturate con mezzi, uomini, dotazioni logistiche,  materiali, apparecchiature finalizzate esclusivamente alla 

gestione di tali eventi.  In tale quadro si riafferma il divieto di applicazione di modalità di gestione recanti 

incoerenza, illogicità, danno sociale, immagine burocratica e ragionieristica distaccata dalla necessità di gestione 

snella e veloce delle prestazioni straordinarie del personale, ivi compreso quello titolare di posizione organizzativa, 

impegnati sugli eventi in questione.  Non possono pertanto essere immaginate erogazioni di somme in relazione a 

risultati correlati ad operazioni e prestazioni imprevedibili e non quantificabili a priori per dimensioni, né 

tantomeno misurabili in produttività a causa della loro complessità, anche tragica, durante gli eventi emergenziali in 

corso. Ugualmente la gestione di tali prestazioni del tutto straordinarie risulta asincrona rispetto alla 

programmazione ordinaria ed alla contrattazione integrativa relativi alla gestione dei processi correlati alla 

produttività ed ai risultati; 

 

3d) genericità già indicata al punto b), del significato di: erogazione “in coerenza con la disciplina della retribuzione 

di risultato”, dato atto che, oltre a quanto indicato al punto a), sempre ai sensi del D.Lgs.n.150/2009, quest’ultima è 

altresì attribuita nel dettaglio ed in autonomia, agli enti locali, i quali ai sensi dell’art.7 del D.Lgs.n.267/2000 e 

prima ancora dall’art.117 Cost., emanano una propria regolazione, ovvero una ulteriore fonte normativa specifica. 

Anche in tal caso, sulla base delle disposizioni introdotte nel 2009 dalla legge ordinaria statale direttamente 

applicabile agli enti locali, la regolamentazione secondaria locale dell’ente, in coerenza con quest’ultima, dispone 

processi opposti specifici con tempi di processo predeterminati e non coerenti con la casualità degli eventi 

straordinari e delle correlate attività individuali di servizio altrettanto straordinarie. La disciplina vigente 

comprensiva della regolamentazione di grado secondario, per l’erogazione dell’indennità, risulta connotata da 

modalità applicative che la rendono quasi totalmente incoerente con il generico e datato articolato di cui al secondo 

periodo, comma 2 dell’art.39 C.c.n.l. 

 

Evidenziato quanto sopra, ai sensi dell’art.97 della Costituzione ovvero sul dovere di buon andamento 

dell’amministrazione, ai fini della praticabile rispondenza dei processi amministrativi dell’ente al critico quadro 

normativo antinomico ed incoerente sinora descritto, col presente regolamento si dispone quanto indicato ai 

successivi punti 3e) e 3f), con obbligo di applicazione da parte degli uffici: 

 

3e) il lavoro straordinario è prestato da parte dei dipendenti dell’ente, ivi compresi i titolari di posizione 

organizzativa, in occasione di eventi straordinari imprevedibili e per calamità naturali o di natura antropica (es.: gli 

incendi di interfaccia), ai sensi dell’art.2 comma 1 lett.c) della legge 24 febbraio 1992 n.225, i quali  per intensità ed 

estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari azionati anche solo da parte del Sindaco, ai 

sensi dell’art.15 della citata legge, quale autorità di protezione civile. Le prestazioni straordinarie in tali casi sono 

ancor più  imprevedibili, improgrammabili, non dimensionabili né per durata, né per contenuti e qualità. Esse 

devono essere effettuate sulla base delle esigenze e per il tempo necessario sino alla cessazione dell’emergenza 

determinato dall’autorità, anche locale, di protezione civile. Per tali ragioni,  per lo stato di necessità, di attuazione 

immediata ed operativa dell’azione di emergenza dell’ente, l’esecuzione di esso non soggiace all’autorizzazione 

preventiva. Il Sindaco dispone od autorizza anche oralmente a tutto il personale di ogni posizione gerarchica le 

prestazioni necessarie, in adempimento ed in coerenza con quanto già stabilito in materia organizzativa specifica, 

dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n.136 del 13 settembre 2004 e dalle successive DD.GG.CC. di 

aggiornamento del Piano Comunale di Protezione civile n.111/2005, n.171/2006, n.176/2007, n.95/2011 e 

n.46/2012. I contenuti riguardanti le prestazioni dei dipendenti dell’ente in emergenza, già presenti nella citata 

pianificazione ed indicati nel sottostante virgolettato ed in corsivo, vengono incardinati nel regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, facendone parte integrante. 

  

“[…]Al verificarsi dell’emergenza od in previsione dell’emergenza, all’atto della istituzione del C.O.C. – Centro 

Operativo Comunale, tutti i dipendenti comunali sono destinati secondo turni di servizio riarticolati, all’occorrenza 

e con le gradualità strutturali determinate al momento, su sei giorni, festivi compresi, e a copertura turnata delle 

24 ore giornaliere.  
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Priorità assoluta di destinazione alle attività di emergenza, all’impiego flessibile comprese le prestazioni 

straordinarie, oltre ai funzionari già citati nel prospetto delle funzioni sopra indicato, viene disposta al seguente 

personale:  

- i Funzionari di ogni ordine e grado e profilo;  

- i tecnici e gli impiegati amministrativi già assegnati a settori tecnici;  

- gli operatori tecnici in generale, gli operai specializzati, gli autisti, i cuochi, il personale ausiliario;  

- gli impiegati amministrativi già assegnati al Settore Servizi alla Persona;  

- gli insegnanti e gli educatori;  

- gli assistenti domiciliari;  

- i Farmacisti e gli impiegati amministrativi già assegnati alla farmacia;  

- gli impiegati delle segreterie, protocollo , centralino, anagrafe e demografici;  

- gli operatori di Polizia Locale.  

 

Gli altri dipendenti, non facenti parte dell’elenco, sono mobilitabili ugualmente a supporto e nelle stesse condizioni 

descritte, secondo le esigenze del C.O.C. concertate tra il Responsabile della Protezione Civile in Emergenza ed i 

Funzionari Responsabili. Il sistema vale anche per garantire la continuità operativa in ambito CO/DR di cui 

all’art.50 bis del CAD (D.Lgs.n.82/2005), da declinarsi più dettagliatamente in relazione al tipo e livello di 

emergenza.  

 

L’approvazione del presente piano costituisce esplicita assegnazione alla funzione in caso di Emergenza e attiva la 

riarticolazione di tutti gli orari di lavoro comunali ivi compresi l’avvio delle prestazioni suppletive e dei turni di 

servizio.  

 

A partire dalla sua costituzione, il C.O.C. ed i servizi prioritari di emergenza comunali, la vigilanza, i controlli, le 

comunicazioni, i presidi tecnici, assistenziali, logistici, sanitari ecc. devono permanere attivi h. 24, con 

proporzionamento di adeguato personale per l’espletamento dei turni notturni.  

 

3f) Inoltre, in coerenza con il precedente punto, poiché: 

 lo stato di calamità, è una condizione conseguente al verificarsi di eventi naturali calamitosi di carattere 

eccezionale che causano ingenti danni alle attività produttive dei settori dell’industria, del commercio, 

dell’artigianato e dell’agricoltura e sotto il profilo giuridico lo stato di calamità naturale è disciplinato da 

una normativa ordinaria che regola l’intervento finanziario a ristoro parziale del danno; 

 lo stato di emergenza è una circostanza di gravissima crisi in un’area determinata del territorio a seguito 

del verificarsi di calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere 

fronteggiati con mezzi e poteri straordinari; 

 sotto il profilo giuridico la dichiarazione dello stato di emergenza è regolata dall'art. 5 della legge 225/92; 

 l’attività di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite dalla calamità assume importanza e priorità 

assolute, specie nelle prime fasi dell’emergenza; 

 il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 assegna al Comune le funzioni relative all’organizzazione ed all’erogazione 

dei servizi di assistenza e beneficenza (art. 22 e 25); 

 l’art. 16 D.P.R. 6 febbraio 1981 n. 66 attribuisce al Sindaco la qualifica di organo locale di protezione 

civile, acclama contestualmente l’esigenza dell’immediatezza delle prime misure di soccorso in ambito 

comunale, nell’art.15 della legge 24 febbraio 1992 n. 225 e negli articoli 107 e seguenti del Decreto 

Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 

le risorse inerenti il lavoro straordinario effettuato dal personale nel quadro afferente al presente comma, ovvero per 

eventi straordinari, imprevedibili, stati di calamità o di emergenza dichiarati da una delle diverse Autorità di 

protezione civile previste dalla legge, e riconducibile ai termini di cui agli articoli 39 e 40 del vigente ccnl, viene 

erogato con le modalità ordinariamente previste dai processi di gestione amministrativa delle prestazioni 

straordinarie. Conseguentemente al sopra indicato quadro di incoerenze ed antinomie tra legislazione, regolazione e 

disciplina contrattuale collettiva, con la presente disposizione viene ricercato un punto di equilibrio applicativo tra 

le anzidette disposizioni. Viene pertanto fatto obbligo agli uffici competenti, di tradurre a consuntivo la dimensione 

delle prestazioni straordinarie effettuate dai dipendenti titolari di posizione organizzativa nei casi previsti dal 
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presente comma, in somme di conseguente identico importo da erogarsi, nei tempi di liquidazione dello 

straordinario al restante personale impegnato nelle medesime prestazioni suppletive. Unica differenza formale ma 

non sostanziale, quella di provvedere ad indicare quale titolo dell’erogazione, la seguente formulazione: “indennità 

separata, aggiuntiva e senza valutazione, assimilata all’indennità di risultato, ex art.39 comma 2, secondo periodo, 

CCNL 14.09.2000”. 

4. Nel caso di consultazioni elettorali, referendarie,  censimenti o altre rilevazioni statistiche Istat, le prestazioni 

straordinarie sono preventivamente programmate ed autorizzate al personale previamente individuato, ivi compresi 

i dipendenti titolari di posizione organizzativa. La giunta comunale con proprio provvedimento indica al Segretario 

Comunale gli indirizzi da seguire ai fini della gestione  dello specifico evento. Quest’ultimo con propria 

determinazione di dettaglio, di concerto con i responsabili dei servizi interessati, provvede ad individuare i 

dipendenti da autorizzare preventivamente su proposta dei responsabili dei servizi, stabilendo le dimensioni delle 

prestazioni da espletare per ognuno,  compatibilmente con le risorse all’uopo stanziate. Nel citato provvedimento 

trova allocazione anche il dimensionamento preventivo delle prestazioni straordinarie individuali che si rende 

necessario vengano fornite, da parte dei titolari di posizione organizzativa contestualmente individuati dal 

Segretario comunale. L’individuazione e l’autorizzazione risultano conseguenti alla natura delle funzioni, ai ruoli 

ed alle responsabilità ricoperti, attinenti l’evento. Viene pertanto fatto obbligo agli uffici di tradurre 

preventivamente (e non a consuntivo come nel caso di cui al comma 2), la dimensione delle prestazioni 

straordinarie programmate dai dipendenti titolari di posizione organizzativa, nei casi previsti dal presente comma, 

in somme da erogarsi successivamente, nei medesimi tempi di liquidazione dello straordinario al restante personale 

impegnato nelle analoghe prestazioni suppletive. La formulazione dell’erogazione viene effettuata secondo le 

indicazioni previste all’ultimo periodo del comma precedente 

 

SEZIONE SPECIALE I - INCENTIVI E SPESE PER LA PROGETTAZIONE 
La gestione delle incentivazioni speciali 

Capo I – Disposizioni comuni 

Art. 40  

OGGETTO 

1. Il presente Regolamento disciplina l’istituto del fondo incentivante per la progettazione interna, ai sensi 

dell'articolo 93, commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163, così come modificato dal D.L. n. 

90/2014 convertito, con modifiche, nella Legge n. 114 in data 11/08/2014.  

2. Il presente Regolamento disciplina, in armonia con il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli 

Uffici e dei Servizi ed il CCNL del comparto Regione ed Enti Locali, i casi di redazione di progetti di opere o di 

lavori a cura del personale interno del Comune di Cogoleto per lo svolgimento delle attività indicate dagli artt. 90 e 

seguenti del predetto D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. ed i. e dal presente Regolamento.  

 

Art. 41 

PROPRIETA’ 

1. Ai fini del presente Regolamento si intende:  

 Per “Codice” il D.Lgs. n. 163/2006 e s. m. ed i.;  

 Per “Regolamento Generale” il D.P.R. n. 207/2010 e s. m. ed i.  

 Per “incentivo” il fondo di cui all’art. art. 93, comma 7-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m. ed i. ;  

 Per “Ente” il Comune di Cogoleto;  

 Per “Responsabile” oppure “RUP”, il Responsabile Unico del Procedimento, ex art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s. m. ed i.;  

 Per “gara” qualsiasi procedura ad evidenza pubblica di aggiudicazione e/o di affidamento di cui al D.Lgs. n. 

163/2006 e s. m. ed i..  

 

Art. 42 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Le somme di cui all'articolo 93, comma 7-bis, del Codice, sono costituite dalla percentuale dell'importo posto a 

base di gara dell'opera o del lavoro così come definito nei successivi commi.  

2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti per le attività di progettazione di livello preliminare, definitivo 

ed esecutivo, di direzione lavori, vigilanza e collaudi, nonché di studi e ricerche connessi, di progettazione dei piani 

di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando previsti ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s. 

m. ed i., di prestazioni professionali e specialistiche atte a definire gli elementi necessari a fornire il progetto 

esecutivo completo in ogni dettaglio, ivi compresi rilievi e prove, sondaggi, analisi, collaudo di strutture e di 
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impianti per gli edifici esistenti, così come indicati dall’art. 93, comma 7, del Codice. Tali attività devono 

riguardare opere e lavori pubblici, intesi, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, come attività di costruzione, 

demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, comprese le eventuali connesse progettazioni di campagne 

diagnostiche, le eventuali redazioni di perizie di variante e suppletive, nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, 

del Codice, ad eccezione della lettera e) e varianti in corso d’opera danno diritto di percepire il compenso 

aggiuntivo soltanto se comportino un’attività di progettazione, collaborazione alla stessa, o direzione lavori, nonché 

una maggiore spesa, e sempre che le varianti medesime non siano originate da errori od omissioni progettuali 

commessi dai dipendenti comunali. Il compenso, in questo caso, è calcolato sull’importo della perizia di variante 

suppletiva.  

3. Qualora il procedimento di realizzazione dell’intervento si arresti per scelte o motivazioni dell’Ente, e comunque 

non dipendenti dal personale incaricato, il compenso incentivante è corrisposto esclusivamente in relazione alle 

attività già espletate.  

Restano sempre escluse dall’incentivo le attività gestite in amministrazione diretta.  

Sono invece incluse tutte le opere, anche di manutenzione, che prevedano la realizzazione di un intervento alla cui 

base vi sia una necessaria attività di progettazione. 

4. In caso di appalti cd. “misti” l'incentivo, di cui al comma 1, è corrisposto per la redazione della progettazione 

relativa alla componente lavori e per il corrispondente importo degli stessi.  

 

Art. 43 

COSTITUZIONE E ACCANTONAMENTO DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE E L’INNOVAZIONE 
1. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 7 dell’art. 90 del Codice, l’Amministrazione comunale destina ad un 

fondo per la progettazione e l'innovazione risorse finanziarie in misura del 2 (due) per cento degli importi posti a 

base di gara di un'opera o di un lavoro.  

2. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del precitato fondo per la progettazione e l'innovazione è ripartito, per 

ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri definiti in sede di contrattazione decentrata integrativa del 

personale e adottati nel presente Regolamento, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione 

del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori.  

3. Il restante venti per cento delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l'innovazione è destinato 

all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di 

implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo 

nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai cittadini, al fine di 

migliorare la strumentazione in dotazione all’ufficio lavori pubblici.  

4. L’incentivo, al lordo di tutti gli oneri accessori connessi alle erogazioni e comprensivo anche degli oneri 

previdenziali ed assistenziali a carico dell’amministrazione, è calcolato sull'importo posto a base di gara, al netto 

dell'I.V.A., per i quali siano eseguite le previste prestazioni professionali. Resta esclusa l’IRAP in quanto non 

riconducibile nell’ambito degli “oneri previdenziali e assistenziali”; alla copertura di tale imposta si farà fronte con 

fondi destinati alla progettazione di ciascuna opera pubblica.  

5. Le somme occorrenti per la corresponsione dell'incentivo sono previste nell'ambito delle somme a disposizione 

all'interno del quadro economico del relativo progetto.  

6. La spesa destinata alla corresponsione dell’incentivo di cui al comma 1, è inserita nel fondo incentivante di cui al 

vigente CCNL del comparto Regioni – Autonomie Locali e non è soggetto a contrattazione. Il predetto incentivo, 

per opere o lavori pubblici, finanziati da Entrate Straordinarie, in conto capitale, o comunque provenienti da altri 

soggetti, pubblici e/o privati, è incluso tra gli stanziamenti per la realizzazione dei singoli lavori negli stadi di 

previsione della spesa nell’ambito del quadro economico dell’opera e viene imputato sulle singole voci di bilancio 

comunale dove risulta allocato il relativo finanziamento. Al fine del rispetto della vigente materia in tema di spesa 

del personale e di codifica SIOPE, la spesa annuale in parola è imputata nel Bilancio comunale nei relativi 

interventi del Titolo I – spese correnti – mediante “transito” nella relativa risorsa di entrata del Titolo III –entrate 

extratributarie.  

 

Art. 44 –  Criteri generali per la ripartizione del compenso incentivante  
1. L’incentivo compete al personale dell’Ente per lo svolgimento delle attività indicate dal Codice e dall’art. 3 del 

presente Regolamento qualunque sia la categoria di classificazione del dipendente interessato e sebbene lo stesso 

sia titolare di una posizione organizzativa. Resta escluso il solo personale inquadrato nella qualifica dirigenziale. 

2. I soggetti beneficiari dell’incentivo sono individuati nei dipendenti di ruolo dell’Ente che partecipano o 

collaborano alla redazione o all’esecuzione del progetto nelle sue componenti tecniche e/o amministrative. In 

particolare:  
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a) il personale del settore tecnico che abbia redatto direttamente il progetto preliminare, definitivo ed esecutivo che, 

in qualità di progettisti titolari formali dell'incarico e in possesso dei requisiti di cui agli articoli 90, comma 4, e 

253, comma 16, del Codice, assumono la responsabilità professionale del progetto firmando i relativi elaborati;  

b) il Responsabile del competente Settore anche qualora coincidente con il Responsabile Unico del Procedimento;  

c) il personale del settore tecnico incaricato quale coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in possesso 

dei requisiti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s. m. ed i.;  

d) il personale del settore tecnico incaricato dell'ufficio della direzione lavori e del coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione;  

e) il personale del settore tecnico incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della 

certificazione di regolare esecuzione;  

f) il personale tecnico e/o amministrativo del competente settore tecnico che eserciti funzioni di collaborazione e 

supporto, aventi propria autonomia funzionale, tecnica ed amministrativa, all’attività di progettazione e direzione 

lavori, svolta dai soggetti di cui all’ art. 90, comma 1°, dalla lett. b) in poi, ed in coerenza con quanto previsto dal 

Codice ed indicato nel successivo comma quarto del presente articolo.  

g) i collaboratori tecnici che, pur non firmando il progetto o il piano di sicurezza, redigono su disposizione dei 

tecnici incaricati elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto (disegni, capitolati, computi metrici, 

relazioni) e che, firmandoli, assumono la responsabilità della esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, 

dati economici, contenuti tecnici, contenuti giuridici nell'ambito delle competenze del proprio profilo professionale;  

h) il personale amministrativo del Settore tecnico di riferimento, nonché l'ulteriore personale diverso da quello 

tecnico incaricato, che, pur non firmando il progetto, partecipa direttamente, mediante contributo intellettuale e 

materiale avente propria autonomia funzionale, tecnica ed amministrativa, all'attività del RUP, alla redazione del 

progetto, del piano di sicurezza, alla direzione dei lavori e alla loro contabilizzazione, previa asseverazione del 

Responsabile del Settore tecnico ovvero dello stesso Responsabile del procedimento.  

3. Le attività che danno diritto alla percezione dell’incentivo, ancorché svolte fuori dall’orario di ufficio, non 

comportano mai il pagamento di compensi per prestazioni di lavoro straordinario.  

4. La quota di incentivo, corrisposto nel corso dell’anno, a ciascun dipendente, anche da diverse amministrazioni, 

non può superare il limite massimo del cinquanta per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le 

quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a 

personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del positivo accertamento delle 

specifiche attività svolte dai dipendenti interessati, costituiscono economie.  

5. L’Ente si impegna a provvedere alla stipula di polizze assicurative per la copertura di rischi di natura 

professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione nei limiti consentiti dal Codice, dal 

Regolamento Generale e dal CCNL di riferimento.  

L'art. 90, comma 5 del Codice riprende l'art. 17, comma 3 della legge quadro e demanda al Regolamento la 

definizione dei limiti e delle modalità per la stipulazione di polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 

professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione; come già previsto dalla Merloni-ter (Legge n. 

415/1998), inoltre, è stato esplicitamente affermato che tali polizze sono a carico delle amministrazioni 

aggiudicatrici. 

La norma va inquadrata alla luce dell’attuale art. 111 del Codice (già art. 30, comma 5 della Merloni) secondo cui il 

progettista incaricato della progettazione posta a base di gara e in ogni caso della progettazione esecutiva deve 

essere munito di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle 

attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. Tale polizza deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che la 

stazione appaltante deve sopportare per le varianti di cui all’art. 132, comma 1, lettera e) (varianti dovute ad errori o 

omissioni del progetto esecutivo). La norma continua prescrivendo che la garanzia va prestata per un massimale 

non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di euro, per lavori di 

importo inferiore alla soglia comunitaria I.V.A. esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per cento 

dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di importo pari o superiore 

alla soglia comunitaria I.V.A. esclusa. 

6. L’incentivo è ripartito tra il personale dipendente ed il Responsabile secondo le modalità e percentuali di cui 

all’allegata Tabella “A”.  

 

Art. 45 

CONFERIMENTO INCARICHI 

1. Gli affidamenti delle attività oggetto del presente Regolamento sono effettuati dal Responsabile del competente 

Settore tecnico garantendo, ove possibile ed avuto riguardo al grado di professionalità, esperienza e 

specializzazione richiesto dal singolo intervento, una opportuna rotazione del personale.  

http://www.simone.it/appaltipubblici/codice/art90.htm
http://www.simone.it/appaltipubblici/merloni/art.merloni/art17.htm#3
http://www.simone.it/appaltipubblici/codice/art111.htm
http://www.simone.it/appaltipubblici/merloni/art.merloni/art30.htm#5
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2. Lo stesso Responsabile del Settore tecnico può, con proprio provvedimento motivato, modificare o revocare 

l'incarico in ogni momento. Con il medesimo provvedimento di modifica o revoca, e in correlazione al lavoro 

eseguito nonché alla causa della modifica o della revoca, è stabilita l'attribuzione dell'incentivo a fronte delle 

attività che il soggetto incaricato abbia, eventualmente, svolto nel frattempo. Lo stesso Responsabile del Settore 

tecnico verifica il rispetto e l'applicazione delle disposizioni del presente regolamento nonché il raggiungimento 

degli obiettivi fissati.  

 

Art. 46 

RIPARTIZIONE E LIQUIDAZIONE INCENTIVO – TERMINI E PENALITA’ 

1.Il Responsabile del competente Settore tecnico, con riferimento ad ogni singolo intervento, determina i dipendenti 

beneficiari, appartenenti al medesimo Settore, e la misura dell’incentivo  secondo i valori contenuti nella tabella 

“A”, allegata al presente atto, spettante a ciascuna figura e tenuto conto delle responsabilità personali, delle attività 

effettivamente assunte e non rientranti nella qualifica funzionale ricoperta, del carico di lavoro dei soggetti aventi 

diritto, nonché della complessità dell'opera e della natura delle attività effettivamente assunte e non rientranti nella 

qualifica funzionale ricoperta.  

2. I termini per la direzione dei lavori coincidono con il tempo utile contrattuale assegnato all'impresa per 

l'esecuzione dei lavori; i termini per il collaudo coincidono con quelli previsti dalle norme ed in particolare con 

quelli previsti dall'articolo 141 del Codice e dalle relative norme regolamentari. I termini per la progettazione 

decorrono dalla data di comunicazione ai progettisti del provvedimento di conferimento dell'incarico. Il RUP cura 

la tempestiva attivazione delle strutture e dei soggetti interessati all'esecuzione delle prestazioni.  

3. Qualora, durante l'esecuzione di lavori relativi a progetti redatti dal personale interno, insorga la necessità di 

apportare varianti in corso d'opera per le ragioni indicate dall'articolo 132, comma 1, lettera e), del Codice, al RUP 

nonché ai firmatari del progetto non è corrisposto alcun incentivo; ove già corrisposto, l’Ente procederà al recupero 

delle somme erogate.  

4. Il pagamento dell’incentivo è disposto con atto di liquidazione redatto dal Responsabile del competente Settore 

tecnico previa verifica degli atti amministrativi che riconoscano la corretta e regolare esecuzione delle prestazioni 

svolte (ad esempio approvazione di uno dei vari stadi di progettazione, approvazione della contabilità finale, 

liquidazione di stati di avanzamento in proporzione alla percentuale liquidata, ecc.) in cui si asseverano le 

specifiche attività svolte e le corrispondenti proposte di pagamento adeguatamente motivate al fine di assicurare il 

positivo accertamento delle specifiche attività svolte dai dipendenti interessati.  

5. Il pagamento degli importi dovuti ad incentivo dovrà essere effettuato entro il trimestre successivo alla regolare 

liquidazione dello stesso fatto salvo il rispetto della coerenza dei flussi di cassa con i limiti imposti dal rispetto delle 

misure inerenti il Patto di Stabilità Interno.  

Gli incentivi eventualmente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipendente anche da diverse amministrazioni 

non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. 

Nel caso di opere o lavori la cui fase esecutiva sia superiore a sei mesi è possibile erogare gli acconti corrispondenti 

alle attività già effettuate e formalmente approvate.  

È, altresì, possibile riconoscere acconti corrispondenti alle attività già effettuate e formalmente approvate, quando si 

prevedono sospensioni delle fasi esecutive per un periodo superiore a tre mesi, se le sospensioni non sono dovute a 

colpa dei dipendenti incaricati.  

Nel caso di opere e lavori pubblici non finanziati con risorse proprie dell’Ente, l’emissione dei mandati di 

pagamento è, comunque, subordinata all’acquisizione, nelle disponibilità di cassa dell’Ente, delle somme 

occorrenti.  

6. Il controllo del rispetto del limite del 50% del trattamento economico complessivo annuo lordo, di cui all’articolo 

6 comma 11 del presente regolamento, è effettuato dall’ufficio personale, in sede di erogazione e sulla base 

dell’ordinario trattamento spettante al dipendente. L’eventuale quota spettante oltre il limite non viene erogata e 

costituisce economia. 

 

Art. 47 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

1. Tutti i rinvii normativi contenuti nel presente regolamento si intendono di natura dinamica e formale e, pertanto, 

la modifica di norme legislative e disposizioni vigenti, richiamate nel testo, o, comunque l’emanazione di nuove, al 

posto delle stesse, implicherà la loro immediata applicazione, con adeguamento automatico del presente 

Regolamento.  

TABELLA “A” 

L’incentivo è ripartito, nelle varie fasi del processo di lavoro, secondo i seguenti criteri: 

a) Progettazione preliminare   10% 
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b) Progettazione definitiva   20% 

c) Progettazione esecutiva  25% 

d) Direzione lavori   27% 

e) Collaudo                                3% 

f) Attività in materia di sicurezza 15% 

Il fondo per l’incentivazione viene ripartito tra i soggetti di cui al precedente art. 5 come in appresso: 

1. Attività di progettazione 

1.1 Responsabile del procedimento  12% 

1.2 Progettista    20% 

1.3 Gruppo di progettazione   68% 

2. Attività di direzione lavori 

2.1 Responsabile del procedimento  12% 

2.2 Direttore lavori    20% 

2.3 Assistenti (compreso direttore lavori) 68% 

3. Attività di collaudo (anche certificato di regolare esecuzione) 

3.1 Responsabile del procedimento  25% 

3.2 Collaudatore    75% 

4. Attività in materia di sicurezza 

4.1 Committente/ Responsabile del procedimento        20% 

4.2 Coordinatore per la progettazione             30% 

4.3 Coordinatore per l’esecuzione lavori            50% 

Le percentuali riportate a fianco di ciascuna tipologia d’incarico possono essere sommate in caso di cumulo di 

incarichi. Gli importi definiti attraverso le percentuali di cui sopra possono variare, in relazione alla quantità e 

qualità dell’apporto professionale richiesto e agli effettivi carichi di lavoro svolto. 

La valutazione in ordine alla ripartizione delle percentuali, nonché quella di cui al precedente capoverso, sono 

rimesse al Responsabile di Settore Tecnico previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti 

dipendenti. 

Le precitate percentuali sono valide per lo svolgimento diretto delle tipologie di incarico indicate mentre per 

l’espletamento delle connesse attività di collaborazione, così come individuate dal presente Regolamento 

Comunale, le predette percentuali sono ridotte nella misura del 50%. 

 

Art. 48 – 

TEMPI DI REDAZIONE DEI PROGETTI COSTI E PENALITA’ 

La redazione dei progetti dovrà avvenire secondo le priorità, le modalità e le scadenze indicate 

dall’Amministrazione comunale negli obiettivi previsti dagli atti di programmazione in accordo con il Responsabile 

Unico del Procedimento. 

Nel caso in cui in sede di programmazione o con specifico atto vengano fissati i termini per la conclusione del 

procedimento o dell’atto di pianificazione, il mancato rispetto dei tempi non giustificato da comprovati motivi 

d’ufficio, comporterà una decurtazione delle percentuali dovute a titolo di incentivo nella misura del 15% della 

quota spettante per ogni 30 giorni di ritardo. 

Il mancato rispetto dei costi previsti nel quadro economico del progetto esecutivo, non giustificato da comprovati 

motivi, comporterà una decurtazione delle percentuali dovute a titolo di incentivo proporzionale all’incremento del 

costo. 

Non è prevista l’applicazione della penale laddove il dipendente/ il gruppo di progettazione dimostrino che il ritardo 

o l’errore è determinato da cause oggettive a lui/loro non imputabili, debitamente attestato dal RUP con un apposito 

provvedimento. 

Artt. da 49 a 59  abrogati 

 

SEZIONE SPECIALE II 

I CONTROLLI  
ART. 60 

I CONTROLLI INTERNI 

1. L’Ente individua strumenti e metodologie adeguate ad attivare i seguenti controlli interni: 

 controllo di regolarità tecnica, amministrativa e contabile; 

 controllo di gestione; 

 controllo e valutazione strategica; 
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 valutazione delle prestazioni dei responsabili di settore, così come disciplinata nel 

Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi 

ART. 61 

CONTROLLO DI REGOLARITA’ TECNICA, AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

1. Il parere di regolarità tecnica ed amministrativa dei responsabili certifica la fattibilità degli obiettivi 

di gestione contenuti nel Piano Esecutivo di Gestione in relazione alle risorse assegnate a ciascuno di 

essi nonché la coerenza degli obiettivi del P.E.G. con i programmi della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

2. I pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione e i visti di regolarità contabile sulle 

determinazioni dei responsabili dei settori devono essere allegati quale parte integrante del 

provvedimento. 

3. Il parere di regolarità  contabile apposto sulle deliberazioni e il visto di regolarità contabile apposto 

sulle determinazioni proposte dai responsabili dei servizi non attiene al merito delle spese proposte né 

alla congruità  dei prezzi e  non è  comunque esteso alle  procedure negoziali esperite per l'acquisizione 

di beni o servizi da parte dei responsabili dei vari settori o servizi.  

4. Il Collegio dei Revisori, oltre all’attività prevista dall’ordinamento, può partecipare all’attività di 

controllo redigendo all’uopo apposito verbale.  

ART. 62 

CONTROLLO DI GESTIONE: FUNZIONE E PRINCIPI 

1.   E' istituito, ai sensi del D.Lgs n. 286/99 e del D.Lgs. n. 267/00, il Controllo di Gestione al fine di 

garantire la realizzazione  degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse, 

l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione  

amministrativa.    

2. Il servizio Controllo di Gestione è  destinato a tutti i responsabili dei servizi dell’Ente  ai fini di 

orientare e guidare l’esercizio dell’attività gestionale di cui sono direttamente responsabili secondo 

l’orientamento dei principi contabili n°. 2 e 3 approvati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità 

degli enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno. 

3. Il controllo di gestione è riferito ai seguenti principali contenuti e requisiti dell’azione 

amministrativa:    

a) CONTROLLO DEI COSTI: che consiste nella rilevazione e nella valutazione sistematica dei 

costi sostenuti secondo i principi della contabilita' finanziaria e/o analitica/economica. 

b) EFFICIENZA  GESTIONALE: l'analisi dei costi è finalizzata alla valutazione del grado di 

convenienza e di economicita' dei sistemi gestionali dei servizi che viene valutata raffrontando i costi 

sostenuti con i risultati conseguiti nonché l’adeguatezza rispetto alle risorse finanziarie disponibili. 

c) EFFICACIA GESTIONALE. La verifica dell'efficacia gestionale viene valutata in rapporto al 

grado di raggiungimento degli obiettivi previsti. 

d) RESPONSABILITA.  Ogni responsabile di settore deve avere la possibilità di controllo 

dell'andamento dei costi in modo da poter incidere in maniera significativa sulla loro destinazione. 

e) COMPATIBILITA’  rispetto alle strutture gestionali interne ed ai condizionamenti tecnici e 

giuridici esterni. 

Art. 63 

CARATTERISTICHE DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. L’attività del controllo di gestione dovrà' essere rivolta al monitoraggio degli obiettivi concordati tra 

l’Amministrazione Comunale, il Segretario comunale ed i singoli Responsabili di settore con 

particolare attenzione alla determinazione dei parametri di riferimento delle funzioni svolte. 

2. L’esercizio del Controllo di Gestione deve consentire, almeno con periodicità' semestrale, l'analisi 

dei dati  raccolti al fine di verificare progressivamente il grado di raggiungimento degli obiettivi 

preventivamente  stabiliti apportando, se del caso, gli opportuni accorgimenti e modifiche;. Al fine di 

consentire il rispetto del termine predetto, le richieste dell’ufficio competente al controllo dovranno 

essere soddisfatte dai Responsabili dei servizi sottoposti al monitoraggio, i quali sono responsabili 

della fornitura dei dati necessari nei tempi utili per  l’espletamento delle verifiche previste, comprese 

eventuali variazioni di qualsiasi natura occorse ai servizi medesimi.  

3. Le informazioni consuntive rilevate sull'andamento gestionale dei servizi monitorati, in quanto 

rivolte alla valutazione ed alla individuazione delle scelte gestionali dell'ente e, pertanto, finalizzate a 

correggere eventuali disfunzioni e/o inefficienze, dovranno pervenire agli organi gestionali con la 

massima tempestività' in maniera da poter permettere il confronto con gli obiettivi programmati. 
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Art.64 

CONTROLLO DI GESTIONE – UNITA’ DI PROGETTO 

1. Il controllo di gestione è effettuato da una unità di progetto di cui fa parte, con il compito di 

coordinatore, il Segretario comunale, e uno specifico contingente di personale dipendente individuato 

dal Sindaco con proprio provvedimento, nell’ambito della dotazione organica. 

2. Il personale assegnato al controllo di gestione deve essere in possesso, oltre che di adeguata 

qualifica funzionale, di idonea competenza e di specifiche attitudini all’espletamento delle relative 

funzioni, da valutarsi con riguardo alle esigenze lavorative pregresse ed ai risultati conseguiti. 

3. L’attività dell’Unità di progetto può essere supportata ed integrata, per motivate esigenze funzionali 

ed organizzative, con l’apporto e la consulenza di professionalità esterne all’Amministrazione 

Comunale, da individuarsi tra esperti in materia economico-finanziaria, in tecniche di controllo 

interno, di gestione pubblica ed in organizzazione aziendale. 

Art. 65 

SERVIZI PRODUTTIVI E SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

1. Il Direttore Generale, se nominato, in collaborazione con il Settore Finanziario, riserverà  particolare 

attenzione alla gestione dei servizi produttivi, di quelli a domanda individuale e comunque di quelli 

sottoposti alle verifiche dell’ufficio preposto al Controllo di Gestione per i quali potrà formulare 

eventuali motivate proposte per l'adeguamento delle tariffe. 

 

Art. 66 

CONTROLLO STRATEGICO: FUNZIONE E PRINCIPI 

1. Il controllo strategico è uno strumento per consentire agli amministratori di verificare la conformità 

delle azioni con gli obiettivi definiti, nonché la realizzazione degli stessi.  

2. L’attività è intesa a supportare quella degli organi di indirizzo e controllo politico ed a valutare 

l’adeguatezza delle scelte attuative adottate dagli organi gestionali in termini di congruenza tra i 

risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti, valutando la capacità gestionale dell’ente di tradurre i 

programmi in concreti risultati all’insegna delle efficienza e dell’efficacia, nonché l’idoneità degli 

strumenti che si utilizzano, sia in sede di programmazione che di controllo. 

 

Art. 67 

CONTROLLO STRATEGICO: ATTIVITA’ 

1. L’attività del controllo strategico è basata sulla verifica dei documenti di pianificazione sotto 

elencati: 

- linee di mandato dell’amministrazione; 

- relazione revisionale e programmatica; 

- bilancio pluriennale di previsione; 

- programma triennale dei lavori pubblici, 

che definiscono le finalità dell’ente, le sue principali linee strategiche ed i connessi limiti autorizzatori 

triennali. 

2 Con cadenza almeno semestrale la Giunta Comunale, con proprio atto, verifica l’attività degli organi 

preposti.   

SEZIONE SPECIALE III 
MASSA VESTIARIO POLIZIA MUNICIPALE 

 

Art.68 

1. I capi di vestiario e delle dotazioni da assegnare in sede di prima vestizione agli appartenenti ai Corpi di Polizia  

Municipale nella Regione Liguria ai sensi della legge regionale n. 40 del 8 Agosto 1995 – delibera  giunta 

regionale n. 3354 del 11/10/96, modifica n. 114772/3097 del 7/10/1999,  n. 1210 del 25 ottobre 2002 e n. 756 

del 4/07/2003, sono elencati di seguito al 3° comma. 

2. I sopracitati capi di vestiario dovranno essere conformi per foggia, colore ed accessori alle citate norme 

regionali nonché conformarsi alle successive ed eventuali modifiche e/o variazioni. Non è consentito di 

indossare capi diversi o di integrare aggiuntivamente altri elementi non previsti dalle norme. 

3. Le ulteriori assegnazioni di vestiario e accessori al personale, successivamente alla prima vestizione, è indicata 

di fianco ad ogni voce specifica. 

 

UNIFORME INVERNALE 
 Berretto gorotex  (ad usura capo) 
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 Berretto in Pile (ad usura capo)  

 Berretto istruttore in sky (ad usura capo) 

 Berretto comandante in sky  (ad usura capo) 

 Berretto motociclista (ad usura capo) 

 Berretto normale in sky (ad usura capo) 

 Camicia bianca per cerimonia (ad usura capo) 

 Camicia Oxford oppure Camicia popeline manica lunga 100% cotone (1 anno 3 capi) 

 Cappotto in pura lana (ad usura capo) 

 Copripantalone in airtearproof (ad usura capo) 

 Copripantalone in gore-tex (ad usura capo) 

 Felpa in pile uomo/donna (1 anno 1 capo) 

 Giacca da cerimonia (ad usura capo)  

 Giacca uomo / donna in pelle (ad usura un capo) 

 Giacca uomo/donna in tessuto cordellino pura lana vergine (2 anni 1 capo) 

 Giaccone airtearproof (ad usura capo) 

 Giaccone in gore-tex  (3 anni 1 capo) 

 Gilet collo V misto lana (1 capo ogni 2 anni) 

 Gonna in tessuto cordellino pura lana vergine (1 anno 1 capo) 

 Impermeabile in goretex con mantella (3 anni 1 capo) 

 Kepi comandante (1 anno 1 capo) 

 Kepi agente (1 anno 1 capo) 

 Kepi istruttore (1 anno 1 capo) 

 Maglione collo alto pura lana (1 capo  2 anni) 

 Maglione con applicazione (1 capo  2 anni) 

 Pantalone  donna in tessuto cordellino pura lana vergine (1 anno 2 capi) 

 Pantalone  uomo in tessuto cordellino pura lana vergine (1 anno 2 capi) 

 Pantalone da motociclista (ad usura capo) 

 Pullover collo V pura lana (1 capo ogni 2 anni) 

 Sciarpa in lana (ad usura capo) 

 

 

UNIFORME ESTIVA 
 Bermuda  (1 anno 1 capo) 

 Berretto agente con foderino piquet (ad usura capo) 

 Berretto baseball (ad usura capo) 

 Berretto Comandante (ad usura capo) 

 Berretto istruttore (ad usura capo) 

 Camicia estiva manica corta (1 anno 3 capi) 

 Camicia Oxford misto cotone oppure Camicia popeline misto cotone (1 anno 3 capi) 

 Giacca da cerimonia (ad usura capo) 

 Giacca donna in fresco lana 100% (1 capo 2 anni) 

 Giacca uomo in fresco lana 100% (1capo 2 anni) 

 Giubbino in gabardine di cotone (1 capo 2 anni) 

 Giubbino in goretex (1 capo 2 anni) 

 Gonna in fresco lana 100% (1 anno 2 capi) 

 Gonna in lino (1 anno 2 capi) 

 Impermeabile (ad usura capo) 

 Kepi agent (ad usura capo) 

 Kepi istruttore (ad usura capo) 

 Kepi comandante (ad usura capo) 

 Maglia maniche corta tipo polo (1 anno 1 capo) 

 Pantalone da motociclista (ad usura capo) 

 Pantalone donna in fresco lana 100% (1 anno 2 capi) 

 Pantalone uomo in fresco lana 100% (1 anno 2 capi) 

 Pantalone uomo/donna lino (1 anno 2 capi) 

 

 

SERVIZI SPECIALI 
 Anfibi (ad usura capo) 

 Giacca (ad usura capo) 
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 Pantaloni (ad usura capo) 

 Tuta (ad usura capo) 

 

 

ACCESSORI E BUFFETTERIA (sostituzione ad usura) 
 Alamari 

 Alamari in filo d’argento per comandante 

 Anfibi 

 Borsa in pelle  

 Borsellino in pelle misure Legge regionale 

 Calzamaglia uomo/donna 

 Calze activa 

 Calze collant 20 denari 

 Calze collant 40 denari 

 Calze collant microfibra 

 Calze con filo argento estive 

 Calze cotone corte 

 Calze cotone lunghe 

 Calze pura lana lunghe 

 Casco motociclista  

 Casco viabilità modello ministeriale 

 Cinta in canapa con fibbia e stemma 

 Cintura in pelle bianca rifrangente con fibbia e stemma 

 Cintura in pelle nera 

 Cinturone cuoio + rifr.+ spallaccio con fibbia e stemma 

 Cordellina parata 

 Cravatta estiva  

 Cravatta invernale 

 Distintivi di grado 

 Distintivo per copricapo 

 Distintivo per copricapo con filo argentato per Comandante 

 Elmetto modello alto per viabilità 

 Fischietto 

 Foderino bianco in filanca 

 Foderino impermeabile bianco 

 Foderino rifrangente 

 Fodero cinturone per illuminatore bastone estensibile 

 Fodero portabomboletta spray in cordura e in pelle 

 Fondina ascellare per abiti borghesi 

 Fondina cuoio aperta per estrazione rapida con correggilo 

 Fondina cuoio chiusa per Berretta 9x21 

 Fondina cuoio e in cordura 

 Fondina in pelle interna scamosciata 

 Fondina per abiti borghesi da cintura  

 Foulard 

 Guanti cotone bianchi 

 Guanti in gore-tex 

 Guanti in gore-tex bianchi 

 Guanti lana bianchi 

 Guanti pelle nera 

 Guanti pelle nera con imbottitura 

 Guanti per motociclista 

 Illuminatore bastone estensibile 

 Impianto per stemma 

 Lacci per scarpe 

 Manette in acciaio 

 Manganello corto 

 Manganello lungo 

 Manicotti rifrangenti 

 Mazzetta da segnalazione con Led 
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 Moschettoni per cinte 

 Paletta ministeriale 

 Pettorina   rifrangente  

 Placche pettorali 

 Porta caricatori pelle e in cordura 

 Portamanette di pelle e in cordura 

 Rombi 

 Sandalo femminile estivo 

 Scarpe estive con lacci 

 Scarpe goretex (bassa) 

 Scarpe goretex (polacco) 

 Scarpe goretex estive 

 Scarpe invernali con lacci 

 Scarpe tela blu 

 Segnale distintivo personale con matricola 

 Soggoli 

 spalline 

 Spray anti aggressione 

 Stemma per comandante 

 Stemmi comunali 

 Stivaletto suola in gomma 

 Stivali gomma 

 Stivali per moto 

 Tesserini di identificazione 

 Torri 

 Tubolari per camicia 
FINE ELENCO 

SEZIONE SPECIALE IV 
DISCIPLINA DELLE MISSIONI 

Art.69 

GENERALITA’ 

1. Le missioni dei dipendenti sono disciplinate dalle norme  di legge e dal presente regolamento. 

2. Per missione si intende un incarico di servizio da svolgersi temporaneamente  fuori dall’ordinaria sede di lavoro. 

3. Due sono gli  elementi caratterizzanti  la missione: 

a) esecuzione del servizio in luogo diverso dalla ordinaria sede di servizio; 

b) temporaneità dell’incarico;                                            

Art. 70 

AUTORIZZAZIONI 

1. Le missioni, sia nell’ambito nazionale sia all’estero, devono essere preventivamente  autorizzate e motivate  da 

effettive esigenze  connesse alla normale attività d’istituto dell’ufficio. 

2. La richiesta, opportunamente motivata e documentata, da compilarsi su apposito modulo, deve essere 

sottoscritta  dal responsabile del Settore competente, ovvero per questi ultimi dal Segretario Comunale. 

3. Nei casi di partecipazione a corsi, convegni e seminari per i quali è prevista  una spesa per l’iscrizione, il 

dipendente  dovrà essere autorizzato con apposita determinazione. 

Art. 71 

INDENNITA’ DI MISSIONE 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, comma 214 della Legge n.266/05 (Legge Finanziaria 2006) è abrogata  

l’erogazione dell’indennità di missione al personale dipendente. 

Art.72 

RIMBORSO SPESE 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art.18 del vigente CCNL  Testo Unificato (ex art.41 code contrattuali del 

14.09.2000) sono rimborsabili le spese effettivamente sostenute e documentate  per i viaggi in ferrovia,  aereo, 

nave ed altri mezzi di trasporto urbani ed extraurbani.  

2. Il limite della rimborsabilità  per le spese ferroviarie  è nel biglietto di viaggio e di cuccetta  di prima classe per 

viaggi superiori a 100 km.; per i viaggi in aereo, invece, il limite è nella classe economica. 

3. In nessun caso il dipendente può essere autorizzato all’utilizzo del mezzo proprio. 

4. In caso di utilizzo di automezzo di proprietà del Comune, al dipendente sono rimborsate le spese effettivamente 

sostenute e documentate, per pedaggi autostradali  ed eventuali  parcheggi. 
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5. Sempre nel caso di utilizzo di mezzo di proprietà del Comune, le spese per la fornitura di carburante sostenute 

eventualmente dal dipendente, nel caso in cui  fosse impossibile  provvedere al rifornimento utilizzando gli 

appositi “buoni carburante” distribuiti dall’U.O. Economato, saranno rimborsabili, in via del tutto eccezionale, 

dietro presentazione di regolare ricevuta di pagamento. 

6. Se la trasferta  ha durata compresa tra otto e dodici ore  spetta al dipendente il rimborso del costo di un solo 

pasto del valore massimo di Euro 22,26. 

7. Qualora la trasferta autorizzata sia  di durata superiore alle 12 ore,  al dipendente  spetta il rimborso della spesa 

sostenuta per il pernottamento in albergo di prima categoria, nonché della spesa di uno o dei due pasti 

giornalieri. Il limite di spesa per il primo pasto è pari ad Euro 22,26 e complessivamente per i due pasti il limite 

è pari ad Euro 44,26. 

8. Gli importi relativi al costo dei pasti  sono quelli previsti dal vigente CCNL. Ogni adeguamento degli stessi 

derivante da nuove norme contrattuali avrà efficacia immediata.   

9. La richiesta di rimborso spese, da compilarsi su apposita modulistica e debitamente sottoscritta dall’interessato, 

deve essere inoltrata – trimestralmente -  all’U.O. Personale. Ad essa dovranno  essere allegate  le note 

giustificative  delle spese sostenute. 

Art.73 

DURATA DELLA MISSIONE 

1. Ai fini della determinazione della durata complessiva della miss. le ore spese per il viaggio vengono 

considerate utili. 

2. La durata della missione sarà conteggiata ai fini del monte ore settimanale in rapporto all’orario giornaliero di 

servizio di ciascun dipendente. Le ore rese in eccedenza al normale  orario di servizio potranno  essere 

recuperate  in conformità alle esigenze di servizio e previa autorizzazione del Responsabile di Settore 

competente.  E’ esclusa in ogni caso la liquidazione delle medesime. 

3. Nel caso di missione protratta per l’intera giornata, dalle ore complessive di missione dovrà essere sottratta 

un’ora standard  per la consumazione del pasto. 

4. In caso di missione continuativa nella medesima località, protratta per più giorni, con pernottamento fuori sede, 

la giornata di missione viene considerata, in via forfetaria, di otto ore. 

 

SEZIONE SPECIALE V 
 

REGOLAMENTAZIONE DEL PASSAGGIO DIRETTO DI PERSONALE TRA AMMINISTRAZIONI DIVERSE; 

REGOLAMENTAZIONE DELLA MOBILITÀ DEL PERSONALE DIPENDENTE ALL’INTERNO DELL’ENTE; 

REGOLAMENTAZIONE  DELLA   MOBILITÀ  PROFESSIONALE   E  SULL’EQUIVALENZA  DEI   PROFILI  

AFFERENTI LA  MEDESIMA CATEGORIA CONTRATTUALE; 

 

CAPO I 

 

PASSAGGIO DIRETTO DI PERSONALE TRA AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

 

Art.74 

PRINCIPI GENERALI  SUL PASSAGGIO DIRETTO 

1. L’Amministrazione per la copertura di posti vacanti, ha facoltà di utilizzare con piena discrezione ed autonomia, 

i diversi istituti previsti dalle norme vigenti e dal regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 

riguardanti l’accesso agli impieghi. Tra questi, anche l’istituto del passaggio diretto di personale tra 

amministrazioni diverse di cui all’art.30 e seguenti del D.Lgs.n.165/2001, come novellato dal D.Lgs.n.150/2009; 

2. Tutti gli oneri riguardanti i dipendenti trasferiti o comandati presso terzi, sono a carico, in forma totale o parziale, 

di questi ultimi, in proporzione alla tipologia, totale o parziale dell’istituto applicato. 

 

Art. 75 

MODALITÀ, CRITERI DI SCELTA, PUBBLICITA’ DEL PROCEDIMENTO DI PASSAGGIO DIRETTO DI 

DIPENDENTI PUBBLICI DA ALTRE PP.AA. AL COMUNE DI COGOLETO.  

1. La mobilità può attuarsi, se discrezionalmente decisa dall’ente, nell’ambito e nei limiti di quanto previsto dalla 

normativa, dal presente regolamento, e secondo le scelte dell’amministrazione,  per i posti di ruolo vacanti e per gli 

specifici profili ed inquadramenti contrattuali, previsti esclusivamente nel piano triennale del fabbisogno di 

personale dell’ente, vigente alla data d’inizio del procedimento.      2. Il passaggio diretto non è un concorso 

pubblico in quanto ogni dipendente pubblico a tempo indeterminato partecipante alla valutazione  ha già assolto 

all’obbligo costituzionale di cui all’art.97 terzo comma, nonché al periodo di prova.       3. La scelta del dipendente  

pubblico di ruolo a seguito di  richiesta volontaria di effettuare il passaggio da altra PA al Comune di Cogoleto,  
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viene effettuata con le modalità stabilite dalla presente disposizione regolamentare, sulla base della disponibilità del 

posto resa pubblica mediante: a) pubblicazione della Deliberazione della Giunta sull’albo pretorio on line relativa al 

fabbisogno;  b) avviso divulgativo approvato con determinazione del responsabile del servizio di destinazione del 

dipendente pubblico,  in cui sono fissati  i termini specifici del procedimento, da pubblicarsi sul sito istituzionale 

dell’ente ed in cui viene richiamato il provvedimento dell’organo di governo inerente il fabbisogno.   4. I criteri 

preventivi di scelta sono fissati ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.n.150/2009 di modifica del D.Lgs.n.165/2001 secondo 

quanto segue: a) valutazione del curriculum del dipendente pubblico di ruolo (assegnazione  di punti: max 10); b) 

valutazione del colloquio con il dipendente pubblico di ruolo (assegnazione di punti: max 20); c) valutazione della 

corrispondenza delle attività svolte dal dipendente pubblico nella PA ove è dipendente di ruolo, con quelle di 

destinazione previste dal Comune di Cogoleto (assegnazione di punti: max 10); d) valutazione titoli di studio 

superiori a quelli richiesti per l’accesso con concorso pubblico in relazione alla categoria contrattuale del posto 

(assegnazione di punti: max 5).          5.  La valutazione e la scelta vengono effettuate, senza necessità di ulteriori 

atti di nomina, a cura del “Organo di valutazione delle mobilità volontarie” che viene qui istituito e così composto: 

Responsabile del Settore di destinazione, Segretario Comunale, Responsabile del Settore Programmazione Risorse 

Umane, e/o membro esterno esperto.          6. L’organo svolge una funzione di valutazione e scelta non assimilabile 

alla commissione di concorso pubblico in quanto i soggetti valutati risultano già dipendenti di ruolo della pubblica 

amministrazione ed hanno già soddisfatto in precedenza, i termini sul reclutamento pubblico, presso le rispettive 

amministrazioni di cui sono dipendenti di ruolo, nonché quelli evidenziati al comma 2 della presente disposizione. 

Il trasferimento pertanto, si conferma quale istituto di flessibilità organizzativa compartimentale ed 

intercompartimentale, di razionalizzazione del lavoro pubblico e di contenimento della sua spesa, con ciò non 

assumendo caratteristiche giuridiche diverse ed assimilabili ad un pubblico concorso. L’Organo di valutazione delle 

mobilità volontarie,  si avvale di un membro supplente, istituito con la presente disposizione, ovvero il 

Responsabile dell’Unità Organizzativa Amministrazione del Personale,  anche per  operazioni amministrative di 

segreteria e staff.   In alternativa all’attivazione del’Organo in parola, potrà essere utilizzato per la valutazione,  il 

Nucleo di valutazione dell’ente sulle performance di cui all’art.110 del presente regolamento. In tal caso, 

quest’ultima scelta deve essere determinata  prima dell’avvio del procedimento specifico, a cura dell’organo di 

governo.    7. Le valutazioni dell’Organo, danno luogo ad una  classificazione a punti dei dipendenti pubblici a 

tempo indeterminato ammessi alla procedura ed idonei, secondo i termini di dettaglio contenuti nell’avviso, senza 

alcuna validità nel tempo. Essa si esaurisce con l’effettivo trasferimento del dipendente pubblico al Comune di 

Cogoleto e la conseguente ricezione in cessione, del contratto di lavoro, da parte della PA cui il dipendente è già in 

servizio.  L’amministrazione può scorrere la  classificazione o rinnovare l’intera procedura nel caso in cui il nulla 

osta alla mobilità rilasciato dalla PA di cui il dipendente pubblico è dipendente, preveda una decorrenza superiore a 

mesi 1 dalla formalizzazione degli esiti, ovvero la PA cedente non si esprima in senso favorevole ad un effettivo 

inizio, entro 30 giorni, del servizio presso il Comune di Cogoleto,  dalla definizione formale della scelta. Deroghe ai 

citati termini temporali possono essere ammesse in casi debitamente motivati, ad esempio per le esigenze di previa  

regolazione e gestione del maturato ferie del dipendente, presso la PA cedente, in accordo con il Comune di 

Cogoleto.  La valutazione, la classificazione e la scelta  esauriscono la propria portata giuridica con la conclusione 

dello specifico singolo procedimento di passaggio diretto effettivo del dipendente pubblico tra le due 

amministrazioni pubbliche.  Pertanto non si dispiega alcuna efficacia su altri procedimenti di mobilità, analoghi e 

successivi nel tempo.     8. Per la valutazione e la scelta sono prese in considerazione le sole domande presentate 

secondo i termini ed i tempi riportati dallo specifico avviso. Le domande di mobilità volontaria inoltrate da 

dipendenti pubblici di altre PP.AA., in precedenza o comunque al di fuori dei termini temporali stabiliti nell’avviso 

pubblico per ogni procedimento di passaggio diretto contenuti non possono essere considerate.       9. Se a seguito 

della valutazione non venisse individuata alcuna candidatura idonea per le necessità dell’ente, non è dato luogo ad 

alcun passaggio diretto. Una nuova procedura di passaggio, con altro avviso pubblico, potrà essere effettuata 

dall’ente, non prima di giorni quindici dalla data di conclusione del procedimento precedentemente conclusosi 

senza esito.      10. In armonia con le disposizioni introdotte dall’art.16 comma 1 della legge n.246/2005 che hanno 

modificato l’art.30 del D.Lgs.n.165/2001 con l’aggiunta della comma 2-quinquies,  al dipendente trasferito al 

Comune di Cogoleto  si applica esclusivamente  il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, 

previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto enti locali.            11. Alle procedure di passaggio diretto di cui 

al presente articolo possono partecipare esclusivamente dipendenti pubblici di ruolo la cui amministrazione è 

soggetta a limitazioni nelle assunzioni di personale ed al patto di stabilità.  Ai fini del contenimento delle spese di 

personale per l’ente e per la generalità della finanza pubblica, a differenza del pubblico concorso, la procedura di 

passaggio diretto di dipendenti, da una amministrazione all’altra e nella fattispecie al Comune di Cogoleto, è 

consentito esclusivamente se in neutralità di spesa. Di queste condizioni viene  data  evidenza nel nulla osta al 

passaggio, nonché dai dipendenti pubblici che richiedono, a seguito di avviso, di essere ammessi al passaggio 

diretto dalla loro  amministrazione pubblica al Comune di Cogoleto.      12. Nell’avviso il responsabile del settore di 
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destinazione evidenzia le specifiche attività e le responsabilità  della  posizione di lavoro oggetto del passaggio 

diretto, in coerenza con quanto disposto dalla declaratoria di cui all’allegato A del CCNL 31.3.1999 vigente, 

suddivisa per categorie di inquadramento e relative esemplificazioni.   

Art. 76 

ISTANZE DI TRASFERIMENTO E/O COMANDO VERSO ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

1. Il personale di ruolo dipendente del Comune di Cogoleto, interessato al trasferimento o comando presso altre 

amministrazioni pubbliche, deve presentare richiesta motivata al Funzionario Responsabile del Settore di 

appartenenza, il quale corredata la stessa del proprio parere,  la trasmette  al Segretario Comunale – Direttore 

Generale, per la decisione finale. In caso di accoglimento, la pratica viene inoltrata al Settore Amministrazione del 

personale per la conclusione del procedimento amm.vo di trasferimento. 

2. Il Responsabile di Settore per motivate ragioni è tenuto ad esplicitare le ragioni di servizio che portano a negare 

la domanda di trasferimento. Dopo 12 mesi il lavoratore ha diritto a che la propria domanda sia sottoposta a nuova 

verifica secondo la procedura di cui al comma 1,  ai fini della eventuale concessione del trasferimento. 

3. Il personale che ottiene il trasferimento o comando presso altri Enti non viene sostituito d’ufficio. 

L’amministrazione ha piena discrezione nel valutare la possibilità di mantenere stabile la riduzione di unità, creatasi 

a seguito dell’istanza accolta, avanzata dal dipendente, o se ricorrere alla mobilità interna all’ente, nell’ambito degli 

autonomi processi di riorganizzazione.  

4. L’amministrazione ha altresì piena autonomia di utilizzo degli istituti di cui al 1° comma dell’art.1 del presente 

sezione regolamentare. 

5. Il personale trasferito ad altra amministrazione pubblica deve conservare il livello contrattuale ed economico 

fondamentale posseduto alla data del trasferimento. 

CAPO II 

TRASFERIMENTI  INTERNI 

Art.77 

PRINCIPI E CRITERI DI ATTUAZIONE DEL TRASFERIMENTO INTERNO ORDINARIO 

1. Il trasferimento interno o mobilità interna, è un indispensabile fattore di crescita professionale. Esso è 

accompagnato da formazione professionale attuabile anche presso il nuovo settore di destinazione, in coerenza con 

le procedure di cui al Sistema di Gestione Ambientale (SGA) ed in adempimento dell’art.23, 5° comma del 

regolamento –parte generale.  

2. L’attuazione della mobilità interna nei confronti del dipendente, è conseguenza: 

 delle valutazioni conseguenti al colloquio effettuato in forma congiunta, con l’interessato da parte del 

Segretario Comunale, dei Responsabili dei Settori: a) di riferimento;  b)di possibile nuova destinazione. 

 delle valutazioni e scelte discrezionali, finalizzate: 

- al progressivo raggiungimento del migliore assetto produttivo della macrostruttura comunale; 

- all’esigenza, prima di ricorrere ad altri strumenti di acquisizione di risorse umane, di verificare la 

praticabilità di iniziative volte a valorizzare e incrementare le specializzazioni e la diversificazioni delle 

funzioni del personale, nell’ambito della stessa categoria di inquadramento; 

- a rendere il sistema maggiormente adeguato, flessibile, efficiente ed efficace, tenuto conto dell’esigenza di 

conseguire reali economie; 

3. L’ente per le proprie valutazioni, e nell’ambito della propria discrezionalità, potrà tenere conto delle eventuali 

istanze di trasferimento interno inoltrate dai dipendenti. Queste dovranno essere indirizzate al Responsabile del  

Settore di appartenenza, entro il primo semestre di ogni anno. 

4. La nuova destinazione viene comunicata al dipendente mediante disposizione di servizio del Segretario 

Comunale al termine dell’espletamento delle fasi indicate al comma 2.  Per quanto attiene ai termini del  periodo di 

formazione teorico-pratica presso il settore di destinazione, nella disposizione sono previste indicazioni specifiche 

ai sensi dell’art.23 5° comma del regolamento – parte generale.  

Art.78 

TRASFERIMENTO INTERNO AL SETTORE 

1. Il trasferimento nell’ambito dello stesso Settore e tra unità organizzative diverse appartenenti al medesimo, viene 

disposto, dopo avere acquisito il parere del Segretario Comunale, dal responsabile della struttura, con disposizione 

di servizio motivata, inoltrata per conoscenza al Segretario Comunale.  

 

Articolo 79 

TRASFERIMENTO INTERNO SPECIALE 

1. Il  Segretario Comunale, in caso di istanza di trasferimento interno del dipendente, legata allo stato di salute, 

sentito il medico del lavoro circa la portata delle problematiche segnalate e sulle possibili ed adeguate tipologie di 

destinazione esistenti nell’ente, può disporre mobilità interna speciale, salvo sottoporre nuovamente il dipendente 
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ad accertamento medico specialistico periodico, al fine di valutare il persistere o meno delle condizioni che hanno 

determinato la decisione; 

2. Il Segretario Comunale, in coerenza con le finalità previste dal piano di azioni positive dell’ente, per casistiche 

particolari ed a seguito di istanze motivate e documentate, e  per il periodo di persistenza delle situazioni specifiche, 

potrà esaminare ed eventualmente favorire, compatibilmente con le esigenze di servizio, mobilità interne  riferite a 

motivi di famiglia (es.:figli in età prescolare,  separazioni legali con minori in affido, assistenza a familiari non 

autosufficienti o parzialmente non autosufficienti, congiunti in condizioni di disagio o disabilità). 

3. Le istanze per la mobilità interna speciale non hanno vincolo temporale e possono essere inoltrate durante 

l’intero corso dell’anno solare. 

 

CAPO III 

MOBILITA’ PROFESSIONALE 

Art. 80 

MOBILITA’ PROFESSIONALE: ASSEGNAZIONE DI MANSIONI EQUIVALENTI AL DIPENDENTE. 

PRINCIPIO DELL’ESIGIBILITA’ DELLE MANSIONI ASCRIVIBILI A CIASCUNA CATEGORIA DI  

APPARTENENZA IN QUANTO PROFESSIONALMENTE EQUIVALENTI 

 

1. Il Segretario Comunale,  ai sensi dell’art.23 del presente regolamento- parte generale, sentito il Responsabile del 

Settore di riferimento (n.b.: nel caso la mobilità professionale sia legata anche alla mobilità interna, viene sentito 

anche il Responsabile del Settore di destinazione), può provvedere anche d’ufficio, all’assegnazione al dipendente 

di nuove mansioni, professionalmente equivalenti, determinando una nuova qualificazione specialistica del 

medesimo. La sopra indicata mobilità professionale viene attuata in adempimento della sotto evidenziata normativa: 

 Art. 2 comma 1 del D.Lgs. n.165/01, sulle “Fonti”,il quale stabilisce che “le amministrazioni pubbliche 

definiscono secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti 

organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici”;  

 Art.5 del D.Lgs. n. 165/01 inerente il “Potere di organizzazione”, secondo cui “le amministrazioni pubbliche 

assumono ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare l’attuazione dei principi di cui all’art.2 

comma 1, e la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa”, ed inoltre, sempre nell’ambito 

delle leggi e degli atti organizzativi di cui all’art.2 comma 1, prevede che: “le determinazioni per 

l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi 

preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro”; 

 Art.52 comma 1 del D.Lgs. n.165/01 inerente la “Disciplina delle mansioni”, il quale stabilisce che il 

prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni considerate 

equivalenti nell’ambito della classificazione professionale prevista dai contratti collettivi”; 

 Art.33 comma 2, del CCNL unificato “Classificazione del personale”, Titolo IV Capo II (ex art.3 CCNL 

31.03.99), secondo cui “tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente 

equivalenti, sono esigibili.”; 

 Allegato “A” al CCNL unificato nel quale sono esemplificati i profili professionali , riuniti per categorie ed 

equivalenti rispetto alle prime; 

 Regolamento comunale per l’acquisizione e sviluppo risorse umane” così come modificato ed integrato da 

successivi provvedimenti, secondo il quale l’assegnazione a nuova posizione lavorativa all’interno della stessa 

categoria ed in diverso profilo professionale, può avvenire anche a seguito di progetti di ristrutturazione nonché 

in via non solamente temporanea, a seguito di eventuali determinazioni da parte dell’autorità sanitaria 

competente circa lo stato di salute e la situazione psico-fisica del dipendente; 
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SEZIONE SPECIALE VI 
 

INTEGRAZIONE REGOLAMENTARE SULL’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE AUTONOMA, CONSULENZA, STUDIO O RICERCA, A SOGGETTI ESTRANEI 

ALL’AMMINISTRAZIONE. 

 

Art.81 

PRINCIPI, LIMITI, CRITERI E MODALITA’ PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE AUTONOMA, CONSULENZA,  STUDIO O RICERCA, A SOGGETTI ESTRANEI 

ALL’AMMINISTRAZIONE 

1. Il Comune può stipulare contratti di collaborazione autonoma e consulenze, indipendentemente dall’oggetto 

della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma 

approvato dal Consiglio ai sensi dell’art.42, comma 2 del d.lgs. n.267/2000, così come disposto dall’art.3 

comma 55 della legge 24 dicembre 2007 n.244. 

 

2. La presente regolamentazione fissa i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di 

collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all’amministrazione e 

contestualmente stabilisce anche il limite massimo della spesa annua per l’affidamento complessivo dei 

medesimi. Tutte le sopraindicate condizioni sono fissate in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni 

vigenti, nell’ambito della potestà regolamentare sulla disciplina dell’organizzazione e delle funzioni attribuite 

ai comuni (art.117 Cost.) e conseguentemente alla titolarità di funzioni amministrative proprie e di quelle 

conferite con legge statale secondo quanto previsto e garantito dall’art.118 della Costituzione. 

 

3. L’attribuzione e la definizione di ogni specifico incarico di collaborazione esterna è effettuato dal Funzionario 

responsabile del Settore, secondo il programma approvato dal Consiglio Comunale ed in applicazione delle 

norme contenute nel presente regolamento; 

 

4. Per esigenze cui l’ente non è nella possibilità di far fronte con personale in servizio, e ad esclusione degli 

organismi di controllo interno e del nucleo di valutazione, possono essere conferiti incarichi o consulenze 

individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 

particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza di presupposti e condizioni specifici, 

indicati al successivi commi, in conformità con la legislazione vigente ed in armonia con gli indirizzi 

giurisprudenziali prevalenti. 

 

5. Condizioni imprescindibili per l’attivazione del procedimento amministrativo inerente un qualsiasi 

conferimento di incarico o consulenza esterni, sono: - la corrispondenza del suo oggetto alle competenze 

attribuite al Comune di Cogoleto, ad obiettivi e progetti specifici e determinati; - la coerenza con le esigenze di 

funzionalità dell’ente, - il preliminare accertamento dell’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

disponibili all’interno, la temporaneità e l’elevata qualificazione a livello anche universitario delle prestazioni, 

la preventiva determinazione della durata, del luogo, dell’oggetto e del compenso della collaborazione.  

 

6. L’esistenza di una stabile organizzazione implica che compete alla stessa di provvedere direttamente ed 

esclusivamente, all’espletamento delle funzioni affidatele dalla legge. L’affidamento di incarichi esterni non 

può pertanto venire utilizzato come mezzo ordinario per far fronte a carenze di organico. Ciò anche al fine di 

impedire la limitazione delle diverse professionalità del personale, la limitazione della relativa crescita, nonché 

ingiustificati esborsi per le finanze dell’ente. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 

universitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti 

iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, 

ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso a contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori 

come lavoratori subordinati, è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. 

 

7. Il ricorso alla locatio operis (contratto d’opera) può essere, pertanto, legittimato unicamente da ragioni 

contingenti. Le condizioni legittimanti il conferimento di incarichi e consulenze, possono riassumersi: 

a) nella complessità e straordinarietà dei problemi da risolvere, tali da richiedere conoscenze ed 

esperienze, eccedenti le normali competenze del personale dell’Amministrazione; 



 36 

b) nell’assenza di un’apposita struttura organizzativa dell’Amministrazione  cui possa essere demandata 

l’attività in considerazione, ovvero nel verificarsi di eventi o situazioni eccezionali ed imprevedibili, 

non fronteggiabili con le normali disponibilità tecnico-burocratiche esistenti; 

c) nel possesso da parte del consulente di documentati requisiti di esperienza, professionalità e 

specializzazione (a livello universitario), che qualifichino giuridicamente l’esperto come tale; 

d) nel fatto che l’incarico abbia ad oggetto problematiche specifiche, non abbia carattere continuativo o 

reiterato e che vi sia proporzionalità tra l’onere connesso al suo espletamento ed i vantaggi conseguibili 

dall’ente; 

 

8. Il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e le consulenze esterne è fissato nel bilancio preventivo.  

 

9. Gli atti di affidamento degli incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze devono recare una 

dichiarazione del competente Settore Bilancio (servizio di ragioneria) sul rispetto del limite di spesa stabilito 

dal presente regolamento. Ogni atto di affidamento deve essere preceduto da un accertamento reale, che 

coinvolge la responsabilità del funzionario competente, sulla verifica delle condizioni e dei requisiti preventivi 

di cui ai sopra indicati commi, i quali motivano e legittimano l’affidamento di eventuali incarichi. Inoltre ai 

sensi  dell’art.1 comma 42 della legge n.311/2004 l'atto di conferimento deve essere sottoposto all'esame del 

collegio dei revisori dei conti, che valuterà, ai sensi dell'art.239 del D.Lgs.n.267/2000, la regolarità contabile, 

finanziaria ed economica dell'atto. L’atto deve infine essere trasmesso  alla competente Sezione di controllo 

della Corte dei Conti, esclusivamente nel caso in cui l’incarico risulti superiore a 5.000,00 euro, secondo 

quanto disposto dall’art.1 comma 173 della Legge n.266/2005;  

 

10. Le consulenze
6
 riguardano richieste di pareri ad esperti. Gli incarichi di studio

7
 e di ricerca

8
  sono individuati in 

armonia con i parametri già stabiliti  per i Ministri, indicati negli artt.5 e 6 del D.P.R. 18.04.1994 n.338. 

Pertanto l’incaricato cui lo studio e/o la ricerca sono affidati, deve consegnare i risultati degli stessi e le 

soluzioni ai problemi sottopostigli entro il termine stabilito nella lettera di incarico. Ove ciò non avvenga, il 

Funzionario responsabile del settore, previa contestazione del ritardo, provvede con proprio provvedimento a 

risolvere il rapporto per inadempienza, salvo che non ritenga, su giustificata istanza dell’incaricato, di 

prorogare il termine per una sola volta e per un periodo da stabilirsi nell’atto di proroga. I risultati dell’incarico 

devono essere accompagnati da una relazione illustrativa dell’attività svolta e del prodotto finale della stessa. 

La valutazione dei risultati conseguiti, dell’attività svolta e del prodotto della stessa deve essere compiuta dal 

Funzionario responsabile del Settore di riferimento per materia. Qualora egli ritenga i risultati non conformi 

alla richiesta formulata con l’atto di incarico, o del tutto insoddisfacenti, può chiedere direttamente al soggetto 

incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, non superiore a novanta giorni, ovvero a seguito di 

relazione circostanziata può risolvere il rapporto per inadempienza. Qualora il  Funzionario ritenga che i 

risultati siano solo parzialmente soddisfacenti, può chiedere  al soggetto incaricato di integrare i risultati entro 

un termine stabilito, non superiore a novanta giorni, ovvero può provvedere alla liquidazione parziale del 

compenso originariamente stabilito; 

 

11. La valutazione sulla natura degli incarichi, ovvero se un incarico rientri o meno in una delle categorie previste 

dai commi 11 e 42 della legge n.311/2004, deve prevedere l’analisi preventiva dei contenuti che si intendono 

indicare nell'atto di conferimento, piuttosto che la qualificazione formale adoperata nel medesimo
9
.  

 

12. Non rientrano, invece, nella previsione dei sopra indicati commi 11 e 42, le prestazioni professionali 

consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, qualora non vi siano uffici o strutture a ciò 

deputati quali ad esempio la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell'amministrazione, gli appalti e le 

esternalizzazioni di servizi necessari per raggiungere gli scopi dell'amministrazione. Non rientrano perciò nella 

                                                           
6  Il contenuto degli incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, cui peraltro fanno riferimento gli artt.1 e 42 della legge n.311/2004 e 
l’art.3 comma 56 della legge n.244/2007, coincidono con il contratto di prestazione d’opera intellettuale, regolato dagli artt.2229 e 2238 del 

codice civile.  
7 idem  
8 idem  
9 cfr.: linee d’indirizzo Sezioni Riunite della Corte dei Conti in sede di controllo – anno 2005. Il regolamento del Comune di Cogoleto fa propri i 

principi i criteri e le esemplificazioni della Corte. Si elencano conseguentemente alcuni tipi di prestazione che rientrano nella previsione 
normativa: studio e soluzione di questioni inerenti all'attività dell'amministrazione committente, prestazioni professionali finalizzate alla resa di 

pareri, valutazioni, espressione di giudizi; consulenze legali, al di fuori della rappresentanza processuale e del patrocinio dell'amministrazione; 

studi per l'elaborazione di schemi di atti amministrativi, tecnici o normativi. 
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previsione, gli incarichi conferiti per adempimenti obbligatori per legge, mancando in tali ipotesi, qualsiasi 

facoltà discrezionale dell'amministrazione
10

.  

 

13. I provvedimenti concernenti i rapporti di collaborazione e consulenza sono efficaci a decorrere dalla data di 

pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso, sul sito web 

dell’ente. In caso di omessa pubblicazione in rete, dei provvedimenti completi delle indicazioni specificate nel 

precedente periodo, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza, 

costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del funzionario preposto. Copia degli elenchi 

è trasmessa semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica. 

Ciò in conformità a quanto disposto dai commi 18 e 54 dell’art.3, legge 24.12.2007 n.244. 

 

14. L'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni 

del presente regolamento, emanato ai sensi del comma 56 dell'art.3, legge 24.12.2007 n.244, costituisce illecito 

disciplinare e determina responsabilità erariale. 

 

15. Le presenti disposizioni regolamentari, ai sensi del comma 57 dell’art.3, legge 24.12.2007 n.244, sono 

trasmesse per estratto, alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro trenta giorni dalla propria 

adozione.  

 

SEZIONE SPECIALE VII 
 

COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO INTERNO DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA ( CUG) 

PER LE PARI OPPORTUNITÀ, LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E 

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI. 

 

Art. 82 

COSTITUZIONE E FINALITA’ 

1. Il Comune di Cogoleto: 

- In coerenza con la regolazione inerente il precedente Comitato per le pari opportunità; 

- in forza della equiordinazione e dell’autonomia rispetto allo Stato ed alle proprie amministrazioni serventi 

quali Ministeri e  Dipartimenti,  statuite dagli artt.114, 117 e 118 della Costituzione, nonché 

dell’autonomia recata dall’art.3 del Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs.n.267/2000); 

- in forza del potere di regolamento, ovvero di fonte secondaria del diritto, ed in particolare del potere di 

autonoma regolazione organizzativa garantito dall’art.117 Cost. e dall’art.48 del D.Lgs. n.276/2000; 

- nel quadro di non diretta applicazione della direttiva 4 marzo 2011 dei Ministri della PA e delle Pari 

Opportunità, la quale evidenzia peraltro che  “[…]Le regioni e gli enti locali adottano, nell'ambito dei 

propri ordinamenti e dell'autonomia organizzativa ai medesimi riconosciuta, le linee di indirizzo necessarie 

per l'attuazione dell'art. 21 della legge 183/2001 nelle sfere di rispettiva competenza e specificità, nel 

rispetto dei principi dettati dalle presenti linee guida”. 

per continuare a promuovere la rimozione di comportamenti discriminatori ed ogni altro ostacolo che limiti di fatto 

l’uguaglianza tra le donne e gli uomini nell’accesso al lavoro e sul lavoro, la loro progressione professionale e di 

carriera, istituisce il nuovo Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni, denominato altrimenti con l’acronimo CUG. 

 

Art. 83 

SEDE 

1. Il CUG, ha sede presso il Comune. Esplica le proprie attività per tutto il personale dell’ente e sostituisce, 

unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul 

fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni 

previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre 

disposizioni. 

2. Il Comitato opera, per il benessere lavorativo ed organizzativo, in un’ottica di continuità con le attività e i 

progetti posti in essere dai preesistenti comitati paritetici sul fenomeno del mobbing e per le pari opportunità. 

                                                           
10 L'esclusione di questo tipo di incarichi è convalidata dallo stesso comma 42 della legge n.311/2004, che esclude dall'ambito della sua 

applicazione gli incarichi conferiti ai sensi della legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109. 
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Art.84 

COMPOSIZIONE DEL COMITATO E DURATA 

1. Il Comitato ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, , a livello di ente, da un membro della RSU e da un pari 

numero di dipendenti rappresentanti dell’amministrazione, anche in modo da assicurare nel complesso, la presenza 

paritaria di entrambi i generi. 

2. Nel quadro di assenza del ruolo della dirigenza, nel Comune di Cogoleto, è il Sindaco con proprio decreto, a 

costituire il Comitato ed a nominare il Presidente del Comitato scegliendolo  tra gli appartenenti ai ruoli della stessa 

amministrazione. Il nominato deve possedere adeguate conoscenze nelle materie di competenza del Comitato, 

ovvero pari opportunità, fenomeno del mobbing, discriminazioni sociali, attitudine a misurarsi con il quadro sociale 

che ruota accanto alle citate materie. 

3. Il Comitato elegge al suo interno, a maggioranza, un Vice Presidente, di parte sindacale, di norma anch’esso 

dipendente dell’Ente. Il Vice Presidente collabora al coordinamento dei lavori ed ha funzioni di sostituzione del 

Presidente in caso di assenza breve o di impedimento temporaneo. 

4. Nel caso in cui il Presidente non possa presiedere i lavori per un periodo prolungato, indicativamente oltre ai sei 

mesi, informata l’amministrazione Comunale, questa individua il componente che sostituisce il Presidente nel 

periodo di assenza. 

5. I componenti del Comitato rimangono in carica quattro anni. Gli incarichi possono essere rinnovati una sola 

volta. 

6. I componenti possono presentare le proprie dimissioni prima della propria scadenza naturale al Sindaco che ha 

costituito il Comitato e, per i componenti di nomina sindacale, anche al proprio sindacato comunicandole 

contestualmente al Comitato Unico di Garanzia. 

7. Ai lavori del Comitato partecipano di diritto il Sindaco e l’Assessore alle pari Opportunità se istituito. Dietro 

proposta di uno o più componenti, il Comitato può decidere di invitare a partecipare a propri lavori specifici, altri 

membri degli organi collegiali dell’ente o soggetti esterni all’ente, i quali come gli amministratori od i 

rappresentanti eletti, partecipano alle sedute senza diritto di voto. Il CUG si intende costituito e può operare ove sia 

stata nominata la metà più uno dei componenti previsti. 

 

Art.85 

COMPITI DEL COMITATO 

1. II Comitato Unico di Garanzia (CUG) ha compiti propositivi, consultivi e di verifica nell’ambito di competenze 

che la legge, i contratti collettivi o altre disposizioni di riferimento gli demandano e opera in collaborazione con la 

consigliera o il consigliere di parità nelle diverse articolazioni territoriali, sino al livello nazionale. 

2. Contribuisce all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni, 

nella prospettiva di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere 

organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per lavoratori/ 

lavoratrici . 

3. Nello specifico il Comitato, senza ulteriori costi per la finanza locale, può: 

a) predisporre piani di azioni positive per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e 

donne come attuato dal precedente Comitato per le pari Opportunità; 

b) proporre azioni sui temi che rientrano nelle proprie competenze, utili  ai fini della contrattazione 

integrativa. All’uopo può richiedere incontri con le delegazioni trattanti; 

c) proporre iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l’affermazione sul lavoro della pari 

dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo; 

d) proporre azioni atte a favorire le condizioni di benessere lavorativo; 

e) proporre azioni positive, interventi e progetti quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei 

a prevenire e rimuovere situazioni di discriminazione e violenze sessuali morali o psicologiche; 

f) fornire pareri consultivi su progetti di riorganizzazione, su piani di formazione del personale, su orari 

di lavoro, sulle forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione, sui criteri di valutazione 

del personale, sulla contrattazione integrativa per i temi che rientrano nelle proprie competenze; 

g) svolgere attività di verifica: 

- sui risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari opportunità; 

- sugli esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e di prevenzione del disagio 

lavorativo; 

- sulla assenza di ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione, nel trattamento e nelle 

condizioni di lavoro, nella formazione, negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro; 
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4. Il Comitato collabora con l’amministrazione per lo scambio di informazioni utili ai fini della valutazione dei 

rischi in ottica di genere e dell’individuazione di tutti quei fattori che possono incidere negativamente sul benessere 

organizzativo in quanto derivanti da forme di discriminazione e/o violenza morale e psichica. 

5. Le proposte formulate dal Comitato sono trasmesse all’Amministrazione ed alle organizzazioni sindacali. 

6. Il Comitato redige entro il 30 marzo di ogni anno una relazione sulla situazione del personale riferita all’anno 

precedente riguardante l’attuazione di principi di parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle 

discriminazioni ed alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro. La relazione è trasmessa al Sindaco, alla 

Giunta ed al Consiglio Comunale. 

 

Art.86 

FUNZIONAMENTO DEL COMITATO 

1. Il Comitato si riunisce ogni volta che il Presidente ne ravveda la necessità o qualora ne faccia richiesta almeno un 

terzo dei componenti effettivamente in carica. 

2. Le sedute sono valide quando è presente la maggioranza dei componenti pari alla metà più uno dei membri in 

carica compreso il Presidente. 

3. In caso di dimissioni ed in attesa dell’individuazione dei nuovi rappresentanti, le sedute sono valide quando è 

presente la maggioranza dei componenti effettivamente in carica pari alla metà più uno compreso il Presidente. 

4. Il Presidente convoca e presiede le riunioni del Comitato e lo rappresenta sia nei rapporti Istituzionali interni che 

esterni. Inoltre programma e coordina l’attività del Comitato e dà attuazione alle decisioni assunte dal medesimo. 

5. Il Comitato decide sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno a maggioranza dei voti espressi dai presenti. 

6. Il Comitato individua al proprio interno uno o più soggetti che a turno e con modalità sintetiche e semplificate 

svolgano funzioni di segreteria, con compiti di invio delle convocazioni delle sedute e redazione dei verbali. 

7. L’avviso di convocazione è inviato per posta elettronica, possibilmente con almeno 5 giorni di anticipo e 

contiene l’ordine del giorno. 

8. Ogni componente, impossibilitato a partecipare alle riunioni deve comunicare, tempestivamente, alla segreteria la 

propria assenza. 

9. Ogni riunione del Comitato si apre con la verifica delle presenze, formalità che è eseguita dalla segreteria, per 

accertare l’esistenza del numero legale. 

10. Decorsi 20 minuti dall’orario di convocazione, senza che si sia raggiunto il numero legale, il Presidente invalida 

la seduta. 

11. Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, di norma si procede alla sottoscrizione del 

verbale della riunione precedente, inviato a tutti i componenti. 

12. Il verbale conterrà le presenze, gli argomenti trattati in maniera sintetica, le decisioni assunte ed eventuali 

posizioni difformi espresse, se richiesto. 

13. In caso di assenza ingiustificata di un componente per n. 3 sedute consecutive, il Presidente può richiedere al 

Sindaco la sua sostituzione. 

 

Art.87 

ATTIVITA’DI COMUNICAZIONE E DI INFORMAZIONE 

1. Il Comitato Unico di Garanzia diffonde periodicamente le proprie attività e le proprie decisioni utilizzando gli 

strumenti anche telematici già esistenti nell’ente, ma senza ulteriori spese per l'Amministrazione od aggravi di 

tempi di lavoro suppletivi per il personale dell’ente. Specifiche iniziative esterne dovranno privilegiare il concorso 

del volontariato.  

2. La relazione annuale è pubblicata sul sito web dell’ente. 

Art.88 

PERSONALE DIPENDENTE E RIDUZIONE DEI COSTI 

1.Il personale dell’ente partecipante ai lavori del CUG a qualunque titolo previsto dalla regolazione,  risulta in 

servizio. Al fine di limitare i costi dell’amministrazione e dell’incidenza degli organismi sulla finanza locale, i 

lavori del Comitato si svolgeranno nel corso delle ore di attività dell’ente.  

2.Il Comitato ricerca prioritariamente disponibilità di fondi messi a disposizione per la materia, dalla Regione, dallo 

Stato o dalla Comunità Europea, oltre a quelli eventualmente previsti dal bilancio di previsione dell’ente. 

Art.89 

APPROVAZIONE E MODIFICHE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

1. Le proposte di modifica al presente regolamento devono essere presentate da almeno 2/3 del CUG alla Giunta 

Comunale. 

2. Per quanto non previsto si rinvia al vigente CCNL, ed alla legislazione di riferimento direttamente applicabile 

agli enti locali. 
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SEZIONE SPECIALE VIII  

 

FORME DI PREVIDENZA  E ASSISTENZA COMPLEMENTARI PER IL 

PERSONALE DELLA POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE DI COGOLETO 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 90  

 AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. L’art. 208, comma 4, del Decreto Legislativo n. 285/92 (Nuovo Codice della Strada) prevede la possibilità per gli 

Enti Locali di devolvere parte dei proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie a finalità di previdenza 

integrativa per gli appartenenti ai Corpi di Polizia Municipale. 

La legge n.31/2008 della Regione Liguria fa obbligo ai Comuni di dotarsi di un Regolamento per l’attuazione 

dell’art.208 al fine di destinare quota parte dei proventi derivanti da sanzioni alla costituzione di fondi per la 

previdenza e l’assistenza del personale della Polizia locale. 

Il presente Regolamento disciplina le modalità attuative di dette forme di previdenza integrativa. 

 

Art. 91 

DESTINATARI 

1. Destinatari delle forme di previdenza integrativa sono tutti gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale del 

Comune di Cogoleto, a tempo indeterminato non amministrativi. 

 

Art. 92 

 FINALITÀ E FORME DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

1. Le risorse, individuate secondo i criteri di cui all’articolo 4, sono destinate esclusivamente alle finalità 

previdenziali del richiamato art. 208, e, pertanto, saranno impegnate per stipulare accordi e polizze che assicurino 

previdenza integrativa. 

2. Le forme di previdenza integrativa vengono realizzate mediante adesione a strumenti assicurativi, bancari o di 

Società di Gestione del Risparmio, costituiti da Fondi Pensione Aperti, F.I.P. (Fondi Pensioni Individuale) o P.I.P. 

(Piani Pensione Individuali), assicurazione sulla vita e prodotti assicurativi similari consentiti dalla legge. 

3. Lo strumento previdenziale cui potranno aderire gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale del Comune di 

Cogoleto è selezionato con le procedure di legge, a cura del Responsabile del Settore Polizia Municipale in 

collaborazione con il Comitato di cui all’art. 9. 

 

Art.93 

 FINANZIAMENTO 

1. Le forme di previdenza ed assistenza integrativa sono finanziate con una quota di proventi derivanti dalle 

sanzioni amministrative pecuniarie per violazione al Codice della Strada, riconosciute annualmente nell’ambito del 

provvedimento della Giunta comunale sulla destinazione delle somme ex art. 208 del CdS. Tale quota deve 

corrispondere ad una percentuale fra il 5% e l’8% dei proventi suddiviso annualmente in eguale misura tra tutti gli 

appartenenti al corpo di PM. 

2. L’ Ente provvede ad iscrivere le risorse finanziarie necessarie nel proprio bilancio annuale individuando apposito 

capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 393 del D.P.R. 495 del 16.12.1992 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

Nuovo Codice della Strada). 

3. Entro la fine dell’esercizio finanziario il Responsabile del Settore Polizia Municipale provvederà ad impegnare e 

liquidare le risorse disponibili, derivanti dall’applicazione della percentuale di cui al comma 1 alle somme 

effettivamente introitate nel bilancio dell’anno, a favore dell’Istituto Assicurativo o Bancario selezionato. Dovrà 

inoltre curare la gestione delle relative convenzioni. 

 

Art. 94 

 PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 

1. Gli strumenti di previdenza e assistenza complementare dovranno essere selezionati tra prodotti che abbiano 

almeno una linea di investimento con le seguenti caratteristiche: 

- Capitale garantito, 

- Rendimento minimo annuo garantito. 
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2. Ciascun dipendente, presa visione della regolamentazione e della documentazione informativa della forma 

previdenziale selezionata, dovrà manifestare espressamente la volontà di adesione. 

3. Ove lo strumento finanziario selezionato abbia diverse linee di investimento, il personale potrà aderire alla linea 

più confacente alla propria condizione e di cambiarla successivamente assumendosi i costi delle operazioni. 

 

Art. 95 

CESSAZIONE DELLA CONDIZIONE DI CONTRIBUZIONE DELL’ENTE 

1. In caso di cessazione del rapporto di lavoro con l’Ente ovvero di mobilità interna o comunque di perdita della 

qualifica di Agente di P.M. il singolo interessato avrà facoltà di: 

- proseguire la partecipazione al fondo su base personale, volontaria, 

- trasferire la propria posizione presso altro fondo pensione o forma pensionistica individuale, 

- riscattare la propria posizione individuale, 

compatibilmente con le regole proprie di gestione dello strumento di previdenza selezionato e nel rispetto della 

normativa vigente. 

2. L’obbligo contributivo dell’ente ha comunque termine al verificarsi di una delle condizioni di cui al comma 1. 

3. L’obbligo dell’ente è altresì sospeso esclusivamente durante la fruizione di periodi di aspettativa non retribuita 

del dipendente, nei casi disciplinati dal C.C.N.L. 

 

Art.96 

 CONTRIBUZIONE DEL DIPENDENTE 

1. E’ data facoltà a ciascun iscritto di effettuare versamenti contributivi integrativi e volontari, secondo il 

regolamento dello strumento selezionato. 

2. La facoltà, ove consentita dal regolamento dello strumento scelto, dovrà essere esercitata all’atto dell’adesione al 

fondo per i nuovi aderenti e successivamente secondo le modalità del contratto di finanziamento. 

 

Art.97 

TRASFERIMENTO DELLE RISORSE AL FONDO DI COMPARTO 

1. Qualora venga istituito il fondo nazionale per il Comparto della Polizia Municipale o comunque del pubblico 

impiego e si renda quindi necessaria, salvo diverse disposizioni di legge, l’adesione in forma collettiva al predetto 

fondo, il trasferimento delle posizioni individuali al fondo di comparto avverrà compatibilmente con le regole 

proprie di gestione dello strumento di previdenza selezionato e nel rispetto della normativa vigente. 

 

TITOLO II 
DISPOSIZIONI E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI SETTORE 

 
Art.98 

ISTITUZIONE 

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto con l’art. 17, Capo III Area Polizia Locale del CCNL Comparto 

Regioni ed Autonomie Locali 22/O1/2004, con il presente Titolo è regolata l’attività del Comitato di Settore per la 

gestione delle risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali da farsi ricadere in capo agli operatori di 

Polizia Locale, cosi come disposto dall’art. 208, commi 2 e 4 del Lgs. N. 285/1992 e successive modificazioni 

(C.d.S.). 

 

Art. 99 

COMPOSIZIONE 

1. Nel Comitato di Settore, i componenti vengono scelti tra i soli operatori di Polizia Municipale ed è formato 

secondo i seguenti criteri: 

- due componenti individuati, di cui uno scelto per mezzo di votazione palese a maggioranza, tra gli appartenenti al 

Corpo di PM ed uno scelto dal Sindaco, 

- il Comandante di Polizia Municipale, o suo sostituto, con funzioni di presidente. 

2. Alle votazioni di cui al comma 1 partecipa il personale destinatario del presente Regolamento. 

 

Art. 100 

 FUNZIONAMENTO E DURATA 

1. L’Ente garantisce gli strumenti idonei al funzionamento del Comitato, valorizza e pubblicizza con ogni mezzo i 

risultati del lavoro svolto dallo stesso. 
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2. La sede del Comitato è individuata nel Comando di P.M.. Nel caso di indisponibilità, l’Amministrazione 

provvederà a designare una sede alternativa. 

3. Il Comitato dura in carica 4 (quattro) anni ed i suoi membri non possono essere immediatamente rieletti. 

 

Art. 101 

 FINALITÀ ED INIZIATIVE 

1. Nell’ambito dei propri fini il Comitato potrà promuovere e/o aderire ad iniziative tese al miglior raggiungimento 

delle finalità d’investimento delle risorse destinate agli scopi del presente Regolamento ed in particolare: 

- Svolgere attività di supporto tecnico preliminare al Responsabile del Corpo di PM per la predisposizione degli atti 

di bando e capitolato se necessari, per la scelta della società assicurativa, istituto bancario o ente gestore di fondo 

per le finalità di cui all’art. 3, 

- Svolgere funzione di controllo e vigilanza sulla corretta e conveniente gestione dei fondi previdenziali e 

assicurativi, 

2. Di ogni seduta del Comitato sarà tenuta apposita verbalizzazione a cura di un segretario scelto dal Presidente, o 

suo sostituto, tra i componenti. 

 

Art. 102 

 COLLABORAZIONI 

1. Ai fini della corrispondenza organizzativa ed operativa e, comunque, per la certa trasparenza di tutte le attività 

svolte, il Comitato di gestione può avvalersi di esperti in materia contabile e di tutti i settori connessi agli interessi 

per cui il Comitato opera. 

2. I soggetti che collaborano con il Comitato di gestione, purché operanti senza scopo dì lucro e, comunque, di 

rivalsa economica per le prestazioni svolte in tema di assistenza contabile, tecnica ed organizzativa sono individuati 

a cura del Comitato stesso tra gli operatori di P.M., tra i dipendenti della Pubblica Amministrazione, tra le 

Associazioni del volontariato, o tra soggetti ed istituti privati che operano con fini filantropici. 

 

Art. 103 

 ADEMPIMENTI 

1. Il Comitato di gestione è tenuto annualmente a ricevere, entro il mese di marzo dell’anno successivo, una 

relazione tecnica di rendicontazione contabile dalla società o ente gestore del fondo. Tale relazione è presentata alla 

Giunta Comunale, per la sua formale approvazione. La delibera è esposta presso la sede del Corpo di P.M. 

2. La partecipazione ai lavori del Comitato di gestione non dà diritto a compensi economici. 

3. Le sedute del Comitato sono aperte agli operatori di P.M., nel rispetto della vigente normativa sulla privacy. 

 

Art. 104 

 ENTRATA IN VIGORE E NORMA TRANSITORIA 

1. Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dalla data (Deliberazione n.165 del 11.11.2009 esecutiva dal 

27.11.2009). 

 

Art. 105 

NORME FINALI 

1. Per tutti gli aspetti non espressamente disciplinati dal presente regolamento trovano applicazione le disposizioni 

di legge, in particolare la Legge Regionale n. 31/2008 e il Codice della Strada. 

2. Con l’entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate eventuali norme regolamentari 

incompatibili. 

3. Le disposizioni contenute nel presente regolamento si intendono disapplicate al sopraggiungere di norme 

sovraordinate incompatibili. 

4. La spesa derivante dal presente Regolamento dovrà soggiacere alla normativa specifica in materia di 

contenimento della spesa di personale. 

 

 

SEZIONE SPECIALE IX 

OTTIMIZZAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO PUBBLICO  

LOCALE E DI EFFICIENZA E TRASPARENZA DELL’ENTE:  

PERFORMANCE E NUCLEO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
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TITOLO I 

Misurazione e valutazione dell’attività amministrativa locale, organizzativa ed individuale 

indicata nel D.Lgs.n.150/2009 con il termine di “performance” 
 

Art.106 

FINALITA’ 

1. Il Comune di Cogoleto tutela e valorizza il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni
11

. Cura la formazione e 

l’elevazione professionale
12

  dei propri lavoratori, opera affinché l’attività istituzionale ed amministrativa si 

svolga a fini sociali
13

 ed attraverso il proprio potere regolamentare, conferito e garantito dall’art.117 della 

Costituzione. Si impegna affinché tutta la propria attività, compresa l’applicazione delle materie introdotte dal 

D.Lgs.n.150/2009, sia declinata in autonomia in coerenza ai sopra indicati fini e secondo i principi introdotti 

dall’art.41 della Costituzione ultimo comma. Orienta la propria azione affinché, anche nella gestione 

organizzativa, siano valorizzati il lessico nazionale, la cultura giuridica recata dal diritto pubblico e dal diritto 

amministrativo, nonché il continuativo e fattivo sistema di relazioni sindacali in cui al centro è posta la 

concertazione. Tutto ciò, in forza dell’autonomia e dei poteri conferiti all’ente, è indicato al fine di rimarcare il 

prioritario principio del primato delle norme e della conformità alle medesime, declinato con modalità 

innovative secondo i criteri recati dall’art.1 della legge n.241/1990. Con ciò confermando il superamento dei 

modelli gestionali di derivazione economico aziendale ed anglosassone, rispetto alla cultura 

dell’amministrazione pubblica italiana efficiente, trasparente ed improntata alla realizzazione del bene 

collettivo. Quanto indicato al punto precedente, è attuato nel solco del perseguimento e del rispetto degli 

artt.35, 39
14

 41
15

 e 97
16

 della Costituzione ed in virtù dell’autonomia organizzativa, regolamentare garantita  da 

quest’ultima e dal D.Lgs.n.267/2000. 

2. L’ente promuove la cultura e la valorizzazione dell’organizzazione pubblica e del lavoro pubblico secondo 

principi di democrazia, solidarietà, sussidiarietà, e secondo i principi e le disposizioni dello Statuto dei 

lavoratori (Legge n.300/1970) e dello Statuto comunale, il quale in coerenza con quanto stabilito dalle Sezioni 

Unite della Corte di Cassazione con sentenza n.12868 del 16 giugno 2005
17

 si configura come atto normativo 

di rango sub primario nella gerarchia delle fonti. Valorizza le relazioni sindacali e la citata concertazione, quale  

momento centrale per la gestione organizzativa e la risoluzione dei problemi correlati. L’Amministrazione 

comunale di Cogoleto non persegue iniziative in contrasto con i principi testé enunciati. 

3. Definisce con il termine “attività amministrativa locale organizzativa ed individuale il complesso di attività 

dell’ente, organizzative ed individuali che incardinano quanto previsto dall’art.1 comma 2 del D.Lgs.n.150, 

ovvero: “[…] una migliore organizzazione del lavoro, il rispetto degli ambiti riservati rispettivamente alla 

legge e alla contrattazione collettiva, elevati standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servizi, 

l'incentivazione della qualità della prestazione lavorativa, la selettività e la concorsualità nelle progressioni di 

carriera, il riconoscimento di meriti e demeriti, la selettività e la valorizzazione delle capacità e dei risultati ai 

fini degli incarichi dirigenziali, il rafforzamento dell'autonomia, dei poteri e della responsabilità della 

                                                           
11 cfr. estratto Art.35 Costituzione: “[…]La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni”. 
12 idem  estratto Art.35 Costituzione  “[…] Cura la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori 
13 cfr. Art.41 Costituzione. L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo 

da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché 

l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali. 
14. Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro. 

Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse generale, e tutela il lavoro italiano 

all'estero. 
15 cfr. Art.41 Cost. L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da 

recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché 

l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali. 
16 cfr. Art.97 Cost. pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 

andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le 

attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante 

concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge. 
17  cfr.: Alla fine dell’excursus normativo e giurisprudenziale, le S.U. concludono che, con l’abrogazione dell’art. 128 della 

Cost., il D.Lgs. n. 267/2000 ha perso l’originaria connotazione di legge organica di sistema e che l’introduzione, all’art.114 della 

Costituzione, del potere normativo locale ha rafforzato il valore degli statuti locali nella gerarchia delle fonti. Nel nuovo quadro 

costituzionale, lo Statuto si configura come atto formalmente amministrativo, ma sostanzialmente come atto normativo atipico, 

con caratteristiche specifiche, di rango paraprimario o subprimario, posto in posizione di primazia rispetto alle fonti secondarie 

dei regolamenti e al di sotto delle leggi di principio, in quanto diretto a fissare le norme fondamentali dell'organizzazione 

dell'ente e a porre i criteri generali per il suo funzionamento, da svilupparsi in sede regolamentare.  
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dirigenza, l'incremento dell'efficienza del lavoro pubblico ed il contrasto alla scarsa produttività e 

all'assenteismo, nonché' la trasparenza dell'operato delle amministrazioni pubbliche anche a garanzia della 

legalità”. 

4. L’Attività amministrativa locale organizzativa ed individuale dell’ente è composta da tre capisaldi 

interdipendenti fra loro: a) gli organi di governo e l’organizzazione, che decidono programmi ed obiettivi; b) i 

processi amministrativi che vengono condotti in conformità alle norme;  c) il segretario comunale, soggetto di 

amministrazione attiva e di massima responsabilità della struttura organizzativa ed il resto dei lavoratori 

comunali che con il primo effettuano le prestazioni. I tre punti sintetizzano l’attività amministrativa locale. Lo 

sviluppo di quest’ultima può avvenire  se risultano certi gli obiettivi dei procedimenti che ne costituiscono la 

ragione organizzativa, adeguati i processi e coerenti le mansioni lavorative. Misurare l’attività amministrativa 

locale organizzativa ed individuale dell’ente, ovvero la performance, significa fissare degli obiettivi (per 

ciascuna di queste dimensioni), stabilire indicatori che siano specchio dei primi e rilevare annualmente il loro 

valore. L’architettura di dettaglio e di funzionamento dell’intero sistema, la responsabilità della definizione 

specifica dell’intero impianto è funzione esclusiva posta in capo al segretario comunale, già presidente del 

Nucleo di Valutazione in via di soppressione,  nella sua qualità di unico componente interno del costituendo 

Nucleo Indipendente di Valutazione (N.I.V.). Egli ne propone l’analisi al citato organismo. Quest’ultimo 

determina la proposta definitiva di definizione,  modifica, adeguamento, a seconda delle necessità emergenti 

nel tempo, e la sottopone al Sindaco ed alla Giunta comunale.  In fase di prima applicazione, dati i tempi di 

costituzione ed attivazione dell’organismo di valutazione e del complesso sistema sperimentale delle 

performance, entro il 31.12.2010, la definizione e la proposta del provvedimento di dettaglio sul 

funzionamento operativo del sistema all’organo di governo è attuata direttamente dal segretario comunale. Ad 

esso sono poste in capo le funzioni e le conseguenti responsabilità inerenti l’adozione, la direzione ed il 

monitoraggio del sistema delle performance introdotte dal D.lgs.n.150/2009 e dal D.Lgs.n.165/2001.   

 
Art. 107 

DEFINIZIONE DI CONTRIBUTO ALL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA LOCALE  ORGANIZZATIVA  

1. L’attività amministrativa locale organizzativa, altrimenti indicata quale performance organizzativa fa 

riferimento ai seguenti aspetti: 

a) l’impatto dell'attuazione delle politiche locali sul grado di soddisfazione finale dei bisogni della comunità 

amministrata; 

b) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel 

rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di 

assorbimento delle risorse; 

c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi attraverso modalità stabilite 

in autonomia dall’ente; 

d) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali e la 

capacità di attuazione di piani e programmi; 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari 

dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e cittadinanza attiva; 

f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, 

nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

h) lo sviluppo ulteriore del vigente sistema di azioni positive e pari opportunità. 

 

Art. 108 

DEFINIZIONE DI CONTRIBUTO ALL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA INDIVIDUALE 

1. La misurazione e la valutazione del contributo all’attività amministrativa del singolo dipendente titolare della 

responsabilità di settore (performance individuale), nell’ambito dell’applicazione e valorizzazione del già 

vigente sistema di valutazione per i titolari di posizione organizzativa, è collegata: 

a) agli indicatori di performance relativi rispettivamente, all’ambito organizzativo di diretta responsabilità;  

b) al raggiungimento di specifici obiettivi anche individuali; 

c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze 

professionali dimostrate; 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite la differenziazione delle 

valutazioni; 
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2. La misurazione e la valutazione svolte dai responsabili di settore sulla performance individuale del personale 

sotto ordinato sono effettuate sulla base del sistema di misurazione e valutazione della performance e correlate 

ai sotto indicati punti: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza; 

c) alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

 

Art. 109 

SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO ALL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

LOCALE ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUALE,  INDICATA NEL D.LGS.N.150/2009  CON IL TERMINE DI 

“PERFORMANCE”.  CICLO DI GESTIONE CORRELATO. 

1. La direzione, la responsabilità, la modifica, l’adeguamento, il monitoraggio ordinario extra-nucleo, dell’intero 

sistema delle performance sono posti in capo alla figura del segretario comunale ex art.97 comma 4 lett.d), 

D.Lgs.n.267/2000. Le funzioni di misurazione e valutazione della performance sono svolte: 

a) dall’organismo indipendente di valutazione della performance, di cui all’art.9 del D.Lgs.n.150/2009, 

declinato in autonomia secondo il successivo articolo 110 ed indicato nel Comune di Cogoleto con il 

nome di N.I.V.. Esso valuta la performance di ente,  dei settori, dei responsabili di questi ultimi nonché 

del Segretario Comunale, dato atto che nell’ente non risulta esistere alcuna area della dirigenza ma 

esclusivamente dipendenti non dirigenti incaricati temporaneamente di responsabilità di servizi, ex 

art.109 del D.lgs.n.267/2000, i quali pertanto e come già evidenziato, non rivestono né giuridicamente, 

né contrattualmente, lo status di dirigenti. Il citato incarico temporaneo di posizione organizzativa, 

previsto dal CCNL e non dalla legge, nonché la titolarità temporanea di un servizio,  rappresentano 

consequenzialmente, una semplice modalità di organizzazione a tempo, e non anche la modifica di uno 

status giuridico individuale di tali lavoratori appartenenti ed inquadrati nel CCNL non dirigenti degli enti 

locali. 

b) dai responsabili dei settori i quali pur essendo dipendenti non dirigenti, e non avendo status e 

responsabilità di tale ambito, valutano annualmente le performance individuali del personale 

temporaneamente sotto ordinato, loro assegnato.  

2. La valutazione della performance da parte dei soggetti di cui al comma 1 è effettuata sulla base di parametri e 

modelli, scelti o creati in autonomia dall’ente e dalla propria organizzazione, secondo le proprie specifiche 

esigenze e dimensioni organizzative ed in conseguenza dell’approvazione di apposita deliberazione della 

Giunta comunale, processata secondo quando previsto dal precedente art.106, comma 4. La valutazione in altre 

forme o modalità non autonomamente prescelte saranno eseguite solo nel caso di introduzione di obblighi di 

legge imperativi. 

3. Il ciclo di gestione dell’attività amministrativa locale organizzativa ed individuale, detto anche ciclo della 

performance, si sviluppa secondo i sotto notati punti, valorizzando prioritariamente, con modifiche, il sistema 

di valutazione già vigente nell’ente: 

a) definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi  di risultato e 

dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio infra-annuale ed attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione dell’attività amministrativa organizzativa ed individuale (performance) da 

avviarsi in via sperimentale attraverso la valorizzazione e rimodulazione dei sistemi già esistenti 

nell’ente e già oggetto di normativa contrattuale vigente; 

e) utilizzo dei sistemi premianti già presenti nell’ente, modificati ed aggiornati alle nuove esigenze del 

sistema sempre che, non in palese contrasto con le norme previste dal CCNL vigente precedente il 

D.lgs.n.150/2009. Si sottolinea che il medesimo art.29 del D.Lgs.n.150/2009, rimandando l’imperatività 

del Titolo specifico, a decorrere dal periodo contrattuale successivo a quello in corso alla data di entrata 

in vigore del presente decreto, se coniugato al combinato disposto dell’art.9 comma 17 del 

D.L.n.78/2010, consegue un differimento complessivo della disposizione al 1° gennaio 2013 in quanto il 

periodo contrattuale 2010-2012 risulta annullato senza possibilità di recupero; 

f) destinazione della quota prevalente del fondo accessorio-risorse variabili destinate alla produttività, 

indicate alla tabella 2 allegata all’intesa contrattuale sottoscritta il 4 ottobre 2011, sulla distribuzione del 

fondo accessorio, secondo le fasce indicate nella citata  intesa, e con esclusione delle risorse che 

specifiche disposizioni di legge finalizzano a specifici ambiti quali la progettazione delle opere 

pubbliche, l’attività di accertamento dell’evasione, l’attività di assistenza legale ecc.. 
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Art. 110 

NUCLEO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE  (N.I.V.)  

1. Il Nucleo Indipendente di Valutazione a composizione variabile (N.I.V.) del Comune di Cogoleto  rappresenta 

una struttura innovativa che, non solo fornisce continuità ideale rispetto al precedente Nucleo, ma ne 

implementa le funzioni, nel solco del miglioramento del sistema di valutazione previsto dal vigente art.6 del 

CCNL enti locali 31.3.1999 e nell’ambito della piena autonomia organizzativa correlata alla sola ispirazione 

all’art.14 del D.Lgs.n.150/2009 di cui si sottolinea la non applicabilità agli enti locali. Non applicazione  che 

con la presente fonte secondaria del diritto si intende esaltare, come meglio indicato ai commi successivi. 

2. L’equiordinazione e l’autonomia rispetto allo Stato ed alle proprie amministrazioni serventi statuite dagli 

artt.114, 117 e 118 della Costituzione, nonché l’autonomia recata dall’art.3 del Testo Unico degli Enti Locali 

(D.Lgs.n.267/2000) ed infine la non applicazione per gli enti locali  delle disposizioni contenute nell’art.14 del 

D.Lgs. n.150/2009, garantiscono al Comune di Cogoleto il potere di istituire e regolare il citato organismo 

mediante la presente fonte secondaria quale è il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi. Il potere di autonoma regolazione organizzativa garantito dall’art.117 Cost. e dall’art.48 del D.Lgs. 

n.276/2000, è esercitato per declinare tutte le materie introdotte dal D.Lgs.n.150/2009 non direttamente 

applicabili agli enti locali, articolandole in totale autonomia, avendo come principio prioritario quello della 

coerenza al proprio Statuto comunale ed al proprio assetto organizzativo. 

3. L’autonomia viene esercitata non solo nei contenuti, ma anche simbolicamente nella scelta discrezionale di 

valorizzazione del lessico nazionale prioritariamente correlato ai principi ed alle finalità indicate espressamente 

al precedente art.106.  

4. Il N.I.V. in armonia con le linee guida recate dall’Associazione nazionale dei Comuni Italiani del 27 aprile 

2010, svolge all’interno dell’amministrazione un ruolo fondamentale, in quanto lo stesso è individuato come 

uno dei soggetti che concorrono a costituire il Sistema di misurazione e valutazione delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n.150/2009, peraltro già previsto in termini più generali, nel vigente 

contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto regioni ed autonomie locali. 

5. L’organismo è  chiamato a garantire la correttezza del processo di misurazione e valutazione annuale 

dell’attività amministrativa locale organizzativa di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso in 

relazione ai suoi processi e, di riflesso, a presentare una proposta di valutazione della performance del 

Segretario comunale e dei dipendenti non dirigenti cui pro tempore  è assegnata con decreto del Sindaco la 

responsabilità dei diversi servizi comunali
18

. Ciò anche se, come già indicato, tale personale risulta  inquadrato 

giuridicamente ed economicamente nel contratto del personale non dirigente. Ne consegue che in ogni caso,  

giuridicamente e contrattualmente, i responsabili dei servizi del Comune di Cogoleto non sono dirigenti e che 

l’applicazione dell’art.109 ultimo comma del D.Lgs.n.267/2000 non muta in ogni caso il loro status giuridico 

ed economico. Esso continua ad essere quello di dipendenti con contratto di lavoro individuale regolato dal 

CCNL del personale non dirigente. La puntualizzazione sulla presenza di un numero di dirigenti pari a zero  

presenti nell’ente, agli effetti del conteggio di cui all’art.19, comma 6, del D.Lgs.n.150/2009, peraltro di non 

diretta applicazione agli enti locali, è rilevante per la presente regolazione, in quanto conferma la posizione 

normativa del Comune di Cogoleto
19

. Detto personale incaricato di una posizione organizzativa temporanea, 

durante tale incarico non muta la  propria qualificazione ed il correlato inquadramento giuridico  di non 

dirigente. La posizione organizzativa peraltro non è regolata dalla legge ma introdotta dal CCNL del personale 

non dirigente. Al contrario il personale qualificato e inquadrato giuridicamente nel contratto della dirigenza, 

resta sempre dirigente anche al termine di incarico specifico o in mancanza di incarico. Il personale titolare di 

posizione organizzativa e responsabile temporaneo del servizio, durante tale periodo non accede al fondo 

accessorio di produttività ma ad altre risorse di bilancio secondo la regolazione specifica presente nel vigente 

CCNL del personale non dirigente di Regioni ed autonomie locali, nonché secondo la regolazione aggiuntiva 

già vigente nell’ente, inerente pesature delle posizioni e  valutazioni annuali sui risultati. Tale sistema gestito 

dal precedente N.V. (nucleo di valutazione) ed adeguatamente valorizzato, continua a valere secondo quanto 

prescritto dal contratto nazionale vigente, e viene assegnato al N.I.V. quale compito fondamentale.  Il Comune 

di Cogoleto, mediante provvedimenti amministrativi potrà, se del caso, affinare ulteriormente l’attuale sistema 

di valutazione del personale non dirigente incaricato di posizione organizzativa, tenendo conto che già vengono 

garantiti i principi di selettività di incentivazione. 

                                                           
18 cfr. definiti nel Comune di Cogoleto con il termine di settori. 
19 cfr. Atti Anci Veneto, Università degli Studi di Padova – Facoltà di Giurisprudenza  Centro studi di Diritto del Lavoro “Domenico 

Napoletano” sezione Veneto Ordine degli Avvocati di Padova, 2005: “[…]la posizione organizzativa non è altro che un incarico a termine, 

avente ad oggetto lo svolgimento di specifici compiti di particolare rilievo, ancorché di norma ascrivibili al mansionario-base della qualifica 
posseduta. Allo stato, l’attribuzione dell’incarico della posizione organizzativa non incide in alcun modo sul livello di inquadramento del 

dipendente incaricato, nel senso che, durante e dopo l’incarico, il dipendente stesso mantiene la qualifica posseduta precedentemente all’incarico 

stesso. Pertanto, le posizioni organizzative non sono equiparabili alla c.d. “area quadri” né tantomeno alla dirigenza. 
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6. Per espressa previsione dell’art.16 del D. Lgs n. 150/2009 ed in coerenza con le linee Guida ANCI del 4 

Febbraio 2010) non trovano applicazione negli Enti Locali le disposizioni recate dall’art.14 del medesimo 

decreto che disciplina, nel dettaglio, caratteristiche e funzioni dell’Organismo. La concreta articolazione delle 

caratteristiche e, soprattutto, delle specifiche funzioni del N.I.V. a composizione variabile del Comune di 

Cogoleto, pur nel rispetto delle indicazioni generali definite dal citato art.7 del D. Lgs n. 150/2009, è rimessa 

dunque all’autonomia normativa ed organizzativa dell’ente, il quale con il presente articolo ne definisce 

struttura, composizione e compiti coerentemente con il proprio assetto organizzativo. 

7. L’ente ha facoltà di prevedere la costituzione dell’organismo indipendente di valutazione anche in forma 

associata con altre pubbliche amministrazioni locali, previa approvazione di una specifica convenzione. 

8. Il N.I.V del Comune di Cogoleto: 

a) è istituito a far data dall’approvazione della presente disposizione. Contestualmente il Nucleo di valutazione 

precedentemente costituito cessa ogni attività e decade. Tutte le attribuzioni già conferite a quest’ultimo sono 

trasferite al N.I.V.. 

b) è nominato dal Sindaco e ha durata pari al mandato elettorale del medesimo. Nella nomina la scelta del Sindaco 

è discrezionale. Tuttavia egli ha l’obbligo di conformarsi ai principi di trasparenza, oggettività, adeguatezza, 

equità, pari opportunità che reggono le selezioni inerenti il lavoro pubblico, attenendosi alla disamina delle 

domande pervenute a seguito di pubblicazione di avviso pubblico. I membri esterni di tale organismo sono 

chiamati a svolgere una prestazione di lavoro e per questa ricevono un compenso predeterminato e conferito 

con specifico provvedimento amministrativo. I requisiti sono stabiliti dall’avviso che, unitamente al presente 

regolamento, rappresentano il riferimento giuridico della selezione a titolo fiduciario e discrezionale. A 

differenza del concorso pubblico non si procede alla formazione di graduatoria di merito o per titoli. In caso di 

sostituzione di uno o più componenti, l'Amministrazione comunale si riserva di pubblicare un nuovo avviso o 

di attingere alle domande pervenute purché non siano trascorsi 24 mesi dalla data di scadenza del primo avviso 

pubblico. In fase sperimentale e di prima applicazione,  considerato che: 1) il nucleo di valutazione in carica 

decade a partire dall’approvazione della presente regolazione autonoma locale; 2) viene confermata con 

l’attuale regolamento, la durata dell’organismo in coincidenza col mandato elettorale del sindaco; 3) le elezioni 

amministrative comunali sono previste nel corso del 2011, al Sindaco del Comune di Cogoleto, a far data 

dall’approvazione del presente regolamento, in alternativa alle modalità precedentemente indicate e per il 

periodo compreso tra l’approvazione della presente modifica regolamentare e la scadenza 2011 del proprio 

mandato, è data facoltà di nominare quali membri esterni del nuovo organismo indipendente, i membri esterni 

del Nucleo di Valutazione in fase di decadenza.  La facoltà potrà tuttavia essere esercitata solo nel caso i 

requisiti dei citati membri, siano conformi a quanto prescritto dalla presente regolamentazione ed a seguito di 

accettazione dei medesimi; 

c) ha composizione collegiale come specificato alla lettera successiva, fatto salvo quanto previsto alla lettera t). E’ 

formato da uno o più membri esterni all’ente da determinarsi attraverso lo specifico provvedimento che 

approva i termini di ricostituzione dell’organismo ad ogni inizio mandato del Sindaco. Completa  la 

composizione il Segretario comunale; 

d) nelle fasi della propria attività, nelle quali deve essere analizzata l’attività amministrativa individuale del 

Segretario Comunale, ovvero la performance del medesimo e formulata la conseguente proposta di valutazione 

al Sindaco, l’organismo assume un assetto a composizione variabile, ovvero una formazione a composizione 

esterna; 

e) è presieduto dal membro esterno più anziano, o dall’unico membro esterno facente parte dell’organismo, il 

quale provvede alle convocazioni ed a stabilire le materie da porre in esame; 

f) può vedere confermati i propri membri esterni uscenti, dal Sindaco neo eletto a discrezione di quest’ultimo. A 

questi si unirà il nuovo Segretario comunale la cui nomina, ai sensi dell’art.99 del Dlgs. n.267/2000 è 

prerogativa diretta del Sindaco. Egli, ai sensi dell’art.15, comma 2, D.P.R. n.465/1997, esercita il potere di 

nomina del segretario non prima di 60 gg. e non oltre i 120 gg. dalla data del suo insediamento. In ogni caso 

sino alla conclusione del procedimento di nomina di tutti i tre i nuovi componenti del N.I.V., ovvero sino ad un 

massimo di 150 gg. dalla data di insediamento del Sindaco, resta in carica l’organismo secondo la precedente 

composizione. 

g) propone all’organo di governo, con il concorso del Segretario comunale e dei responsabili dei settori, un 

nuovo sistema che promuove il merito ed il miglioramento dell’attività amministrativa organizzativa ed 

individuale (performance), misurando e valutando quest’ultima, dando tuttavia atto che per rendere attuabile e 

legittimo il predetto sistema mediante l’introduzione di nuovi criteri, indicatori ed una serie di nuovi istituti di 

produttività occorre: 1) per larga parte dei contenuti del D.Lgs.n.150/2009 cui l’ente deve ispirarsi, la 

sottoscrizione di un nuovo contratto nazionale ad oggi bloccato per anni tre dal D.L.n.78/2010 convertito con 

legge n.122/2010, il quale, all’art.9, comma 17 ha determinato “[…]il non darsi luogo, senza possibilità di 
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recupero alle procedure contrattuali e negoziali relative al triennio 2010-2012”; 2) adottare le sole misure di 

sistema delle performance previste dal vigente CCNL peraltro precedente al D.Lgs.n.150/2009 e l’attivazione 

di una contrattazione decentrata in tutte le materie di cui alle disposizioni del CCNL Enti Locali vigente. Con 

tale quadro di obbligatorio differimento, si deve confrontare anche il nuovo comma 3-bis dell’art.40 del 

D.Lgs.n.165/2001. La proposta di sistematizzazione delle performance, ovvero l’attivazione di un sistema 

sperimentale, declinato soprattutto nel solco dell’autonoma valorizzazione dei sistemi di valutazione già 

presenti nell’ente, potrà essere anche parzialmente azionata tenuto conto dei limiti oggettivi derivanti dalle 

antinomie tra le disposizioni vigenti del CCNL Enti Locali, che il Comune è obbligato ad applicare nei 

confronti della propria organizzazione e delle OO.SS., ed il  D.Lgs.n.150/2009 e, tra quest’ultimo ed il 

D.L.n.78/2010 convertito con legge n.122/2010
20

. Ciò è evidenziato dalla più recente giurisprudenza del lavoro 

2010, che sul punto in questione conferma l’ampia inapplicabilità delle norme, in assenza di un nuovo contratto 

nazionale di lavoro. Stante il quadro così come connotato, al fine di riuscire almeno parzialmente nell’adozione 

di misure e di un sistema di performance non inficiato da illegittimità o da comportamenti antisindacali 

dell’ente, con la presente regolazione, si dispone che l’applicazione sperimentale della nuova sistematizzazione 

delle fasce di merito e di misurazione e valutazione nonché  la determinazione dei criteri relativi ai sistemi di 

incentivazione del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di 

miglioramento della qualità del servizio,  ai sensi del combinato disposto di cui agli artt..3 CCNL EE.LL. 

1.4.99, 4 CCNL EE.LL. 1.4.99
21

, 54 D.Lgs.n.150/2009 che ha introdotto il comma 3 bis
22

 nell’art.40 del 

D.Lgs.n.165/2001(applicabile a partire dal nuovo CCNL), sia: 

1) effettuata rispetto alle attività amministrative organizzative ed individuali esercitate a partire dal 

2011; 

2) a seguito di definita contrattazione decentrata o intesa contrattuale tra le delegazioni trattanti di 

parte pubblica e sindacale.  

h) effettua il monitoraggio sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza ed 

integrità dei controlli interni, così come approvato in autonomia dall’ente ed a seguito di intese o di 

contrattazione con le OO.SS., anche nella forma sperimentale di valorizzazione dell’esistente, nell’attesa della 

risoluzione delle citate antinomie tra il D.Lgs.n.150/2009 ed il D.L. n.78/2010, il tutto in raffronto atteso con il 

contratto nazionale “[…]successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore” del decreto legislativo 

anzidetto. Elabora altresì una relazione annuale sullo stato dello stesso sistema; 

i) comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco ed all’Organo di revisione contabile; 

j) propone, nell’ambito della piena autonomia dell’ente, iniziative sulla trasparenza ed attesta l’assolvimento dei 

soli obblighi imperativi relativi alla trasparenza e all’integrità; 

k) effettua attività di proposta al Comitato per le pari opportunità dell’ente composto con le organizzazioni 

sindacali e con esso verifica la portata dell’attività svolta e la promozione della materia; 

                                                           

20 cfr. sul punto dell’antinomia tra  D.Lgs. n.150/2009, D.L. n.78/2010 e CCNL EE.LL vigente, si evidenziano altre ulteriori criticità per la  

costruzione legittima del sistema da parte dell’ente, conseguenti ai contenuti del comma  4 lett. d) dell’art.14, Dlgs. n.150/2009, secondo cui si 
prevede  che l’O.I.V. garantisca la correttezza dei processi di misurazione e valutazione e dell’utilizzo dei premi del fondo di produttività, non 

solo secondo le disposizioni  introdotte dal decreto stesso, ma secondo quanto previsto  “[…] dai contratti collettivi nazionali, dai contratti 

integrativi”, i quali come già indicato dal D.L.n.78 non possono essere in oggi adottati. Inoltre secondo l’art.21 del D.Lgs.n.150/2009 la 
contrattazione nazionale “[…] determina l’ammontare del bonus annuale delle eccellenze”. Anche la contrattazione nazionale, a termini di legge 

è sospesa sino al 31.12.2012 e quindi alcun bonus è oggi determinabile. Anche l’inderogabilità delle disposizioni del Titolo III di cui all’art.29 

del D.Lgs.n.150 non risulta assoluta ed immediatamente azionabile in quanto, a parte le disposizioni dell’art.31 per regioni ed enti locali, 
l’imperatività ed il divieto di deroga da parte della contrattazione collettiva decorre “[…] dal periodo contrattuale successivo a quello in corso 

alla data di entrata in vigore del presente decreto” ovvero dal periodo successivo a quello annullato, il quale ai sensi del D.L.n.78/2010 potrà 

iniziare solo  a partire dal  1° gennaio 2013. 
21 cfr. Art.4 CCNL EE.LL. - Contrattazione collettiva decentrata a livello di ente – omissis -  comma 2 “[…] in sede di contrattazione collettiva 

decentrata integrativa sono regolate le seguenti materie: a) i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie indicate nell’art.15, 

per le finalità previste dall’art.17, nel rispetto della disciplina prevista dallo stesso art.17; b) i criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione 
del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio; i criteri generali 

delle metodologie di valutazione basate su indici standard di valutazione ed i criteri di ripartizione delle risorse destinate alle finalità di cui 

all’art.17, comma 2, lett.a); c) le fattispecie, i criteri i valori e le procedure per la individuazione e la corresponsione  dei compensi relativi alle 
finalità previste nell’art.17 comma 2 lett. e),f),g)”. 
22 3-bis. […]Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell'articolo 7, comma 5, 

e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione 
collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della 

performance ai sensi dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale 

una quota prevalente del trattamento accessorio complessivo comunque denominato Essa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti 

stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito territoriale 

e riguardare più amministrazioni. I contratti collettivi nazionali definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata. Alla scadenza 

del termine le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione”. 
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l) propone e aggiorna la pesatura delle posizioni organizzative introdotte dal CCNL vigente, indicando i correlati 

valori economici delle retribuzioni di posizione.  Gestisce il sistema vigente di valutazione del risultato dei 

titolari di posizione organizzativa non dirigente, così come effettuato dal precedente N.V.; 

m) esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche della gestione del personale e del 

controllo; 

n) valida la relazione sulla performance dell’Ente. 

o) riguardo ai requisiti di età individuale o alla media dei suoi membri adempie, alle regole previste dalla legge 

ordinaria e dal presente regolamento ovvero, il Comune di Cogoleto per tutte le tipologie di selezioni 

finalizzate all’utilizzo di prestazioni di lavoro e incarichi anche in organismi non elettivi, indipendentemente 

dalle modalità, di concorso pubblico, di comparazione di curricula per incarichi fiduciari a scelta diretta degli 

organi di governo, o per qualsiasi  altra tipologia di prestazione individuale, applica esclusivamente i dettati 

previsti sulla eliminazione di qualsiasi limite di età dal legislatore, ed in particolare: 

- dall’art.3 comma 6, Legge n.127/1997
23

; 

- dell’art.3 del Decreto legislativo 9 luglio 2003, n.216
24

 

- della direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000
25

, 

con ciò escludendo ogni altra interpretazione di soggetti terzi od organismi non aventi potere di legge o di 

regolamento atti a prevalere sulle sopra indicate norme. Conseguentemente si sottolinea il principio secondo 

cui è la limitazione di età che deve trovare motivazione nei regolamenti e non il suo contrario, poiché univoca 

giurisprudenza riconosce che lo spirito  del legislatore è quello di eliminare il limite e non di derogarlo. 

Peraltro si evidenzia che se i regolamenti non motivano validamente la deroga a stabilire limiti di età, i 

predetti limiti unitamente ai bandi/avvisi, potranno essere impugnati congiuntamente davanti al G.A.. 

p) riguardo ai requisiti richiesti ai suoi membri, dato atto della non applicabilità dell’art.14 del D.Lgs.n.150/2009 

agli enti locali, risulta oggetto dell’applicazione delle norme previste dal vigente regolamento locale di 

acquisizione delle risorse umane per l’accesso alla più elevata categoria contrattuale presente nell’ente così 

come delegato dalla legge ordinaria, ovvero dall’art.35, comma 7 e dall’art.37 comma 1 del D.Lgs.n.165/2001,  

per quanto concerne i titoli di studio, le capacità professionali., le conoscenze informatiche e la conoscenza 

della lingua straniera. Il Comune di Cogoleto informa, in piena autonomia i contenuti dell’avviso anche in 

relazione ai principi ed alle finalità di cui all’art.106 del presente regolamento;  

q) è configurato di modo che  ai soli componenti esterni spetti un compenso annuo determinato dalla Giunta 

all'atto della nomina. Quale disposizione transitoria, viste le disposizioni introdotte dal D.L.n.78/2010 art.6 

comma 3
26

 inerente la riduzione dei compensi ai componenti di organi e titolari di incarichi di qualsiasi tipo, è 

disposto che ai componenti esterni del N.I.V., sia riconosciuto quanto erogato ai membri esterni del precedente 

N.V. ridotto del 10% a far data dal 1° gennaio 2011, da proporzionare in relazione alla durata effettiva  

dell’incarico. 

r)  è validamente costituito quando tutti i componenti siano stati regolarmente convocati e quando sia presente la 

maggioranza degli stessi.  Le decisioni sono adottate collegialmente. A seguito di cessazione dalle funzioni, per 

dimissioni o altra causa e a seguito di nomina in corso di anno, il compenso è liquidato in rapporto alla frazione 

di anno in cui il servizio è stato reso. 

s) non tiene adunanze pubbliche.  Dei relativi lavori viene redatto verbale da un funzionario dell’ente scelto dal 

collegio. Il verbale è approvato seduta stante o nella seduta successiva. Le disposizioni relative all’accesso ai 

documenti amministrativi di cui alla Legge 241/90 e s.m.i., si applicano alle attività di valutazione.  

t) può essere oggetto di riassetto da parte dell’organo di governo. Quest’ultimo, per particolari ragioni 

organizzative ed economiche, esplicitate in apposito provvedimento, può decidere di ricostituire la struttura di 

                                                           
23 cfr. l’art.3, comma 6 della legge n.127/1997 altrimenti detta “Bassanini bis” stabilisce che l’assunzione ai pubblici impieghi non è più soggetta 

a limiti di età, salvo il caso di deroghe previste da regolamenti delle singole amministrazioni per esigenze particolari. La giurisprudenza 
amministrativa è inoltre univoca nello stabilire che, poiché lo spirito del legislatore è quello di eliminare il limite e non di derogarlo, i citati 

regolamenti dovranno motivare validamente la deroga (esempio: forze armate, corpi armati dello Stato, Vigili del fuoco ecc.)altrimenti i 

medesimi, unitamente ai bandi/avvisi, potranno essere impugnati congiuntamente davanti al G.A.. 
24 cfr.: l’art.3 del Decreto legislativo 9 luglio 2003, n.216 sancisce il principio di parità di trattamento senza distinzione di età si applica a tutte le 

persone sia nel settore pubblico che privato ed e' suscettibile di tutela giurisdizionale con specifico riferimento ai criteri di selezione; 
25 cfr.: la direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000,  stabilisce un quadro generale per la parita' di trattamento in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro, ivi compresa l’eliminazione della discriminazione dell’età nelle selezioni. 

 
26 cfr. Art.6 comma 3, D.L.n.78/2010: “[…]Fermo restando quanto previsto dall’art. 1 comma 58 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a 

decorrere dal 1o gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle 

pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti 

di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di 

qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010”.  
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valutazione, con trasformazione dell’assetto, da collegiale a monocratico e ad esclusiva partecipazione esterna. 

Restano inalterati i requisiti, le finalità e le modalità di funzionamento dell’organismo.  

 

Art. 111 

FASI DEL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

1. Il ciclo di gestione della performance si sviluppa nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori, a seguito di coordinamento, esecuzione e sintesi della programmazione in 

materia, condivisa e partecipata da organi di governo e strutture dell’ente, a cura e responsabilità del 

segretario comunale; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale che tenga in parte conto del 

livello di soddisfazione dell’utenza  esterna ed interna; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo gli autonomi criteri ed indicatori di individuazione e 

valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione modulata e sintetica dei risultati agli organi di governo ed ai cittadini con modalità 

prioritariamente telematiche; 

 

Art. 112 

SISTEMA INTEGRATO DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO, 

 SINTESI DEL SISTEMA DELLE PERFORMANCE, 

NUOVE FUNZIONI E RESPONSABILITA’ DI AMMINISTRAZIONE ATTIVA 

1. L’intero sistema delle performance nel Comune di Cogoleto, utilizza prioritariamente atti, provvedimenti, 

sistemi ed azioni amministrative già esistenti nell’ente, valorizzandone la portata. Ogni fase dell’intero sistema, 

per quanto riguarda la direzione, il controllo, la responsabilità complessiva dei processi, è posta in capo al 

segretario comunale  ai sensi dell’art.97 comma 4 lett.d), D.Lgs.n.267/2000. La definizione e assegnazione 

degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori ed il 

collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse si realizza attraverso la concatenazione di 

manifestazioni di volontà ed azioni amministrative contenute in atti e provvedimenti amministrativi di 

autonoma, libera ed indipendente adozione da parte del comune, quale istituzione equiordinata a regione, 

provincia, città metropolitana e stato, ai sensi dell’art.114 della Costituzione. 

2. Gli atti sopra indicati che costituiscono l’intero sistema di performance dell’ente, sono: 

a) le linee programmatiche di mandato del sindaco, approvate dal Consiglio Comunale all’inizio di ogni ciclo 

amministrativo, contenenti i programmi e progetti indicati nel programma elettorale del Sindaco, con un 

orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema 

integrato di pianificazione; 

b) la Relazione Previsionale e Programmatica approvata annualmente quale allegato al Bilancio di 

previsione, che individua i programmi e/o progetti assegnati ai centri di costo. In via facoltativa, l’organo 

di governo può decidere di assegnare al segretario comunale la responsabilità di coordinamento delle 

strutture interessate per materia, al fine di approvare in allegato alla relazione, un  piano sintetico di 

sviluppo, attraverso il quale si realizza il confronto tra le linee programmatiche e le reali possibilità 

operative dell’ente e, contestualmente, si indicano le linee sintetiche  dell’azione in materia organizzativa, 

di servizi, di risorse finanziarie e investimenti. 

c) il Piano esecutivo di gestione e degli obiettivi, approvato annualmente dalla Giunta su proposta e 

responsabilità del segretario comunale, che contiene gli obiettivi e le risorse assegnate non solo ai settori, 

retti da personale non dirigente, ma anche al segretario medesimo, dato atto che nel Comune di Cogoleto: 

- nel solco della giurisprudenza del Consiglio di Stato e della chiara posizione contenuta nel parere rilasciato 

dalla prima sezione n.1620/91 sulle funzioni di amministrazione attiva che possono essere poste in capo alla 

figura del segretario comunale, sganciate da una relativa indipendenza correlata essenzialmente “[…] allo stato 

giuridico ed al trattamento economico”, 

- in piena coerenza con la legge 15 maggio 1997 n.127 che ha proceduto ad una trasformazione giuridica e 

funzionale della figura del segretario comunale nell’ambito del processo in senso autonomistico 

dell’ordinamento degli enti locali, 

- nell’esercizio senza riserve del potere di regolamento recato dalla legge costituzionale n.3/2001 ai comuni, che 

ha assegnato alla fonte regolamentare locale la competenza esclusiva per quel che riguarda la disciplina 
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dell’organizzazione e l’esercizio delle funzioni locali, così da coinvolgere nella regolazione autonoma e riferita 

al singolo comune, una nuova, ulteriore e diversa declinazione delle funzioni da porre in capo alla citata figura, 

il segretario comunale, non solo si conferma  incaricato di una pluralità aggiuntiva di funzioni, compiti e 

responsabilità organizzative e gestionali, ma a seguito della soppressione della figura del direttore generale e 

dell’assenza di dirigenti, vede implementato il quadro sopra indicato in modo tale da connotare la figura 

“[…]come soggetto che partecipa a pieno titolo all’amministrazione attiva dell’ente” più di quanto richiesto ai 

dipendenti non dirigenti, responsabili di settore e titolari di posizione organizzativa, ed in posizione 

sovraordinata rispetto a questi ultimi. Al segretario comunale è posta in capo la responsabilità di definizione, 

presentazione e monitoraggio successivo della proposta concordata con l’organo di governo ed i responsabili 

di settore, anche del dettaglio degli obiettivi e delle singole schede incardinate nel ciclo delle performance. 

Garantisce costante esecuzione dei compiti predeterminati per la propria figura, dallo specifico paragrafo di 

assegnazione, nel piano di cui alla D.C.C. n.40 del 29-11-2004. Con la presente regolamentazione si sancisce 

che la soppressione della figura del direttore generale,  non implica quella delle sue funzioni. Con ciò viene 

previsto che le funzioni del Segretario comunale nel Comune di Cogoleto, già aggiuntivamente declinate in 

autonomia dall’ente e assegnate al medesimo ex art.97 comma 4 lett.d) D.Lgs.n.267/2000,  e regolate secondo 

il correlato potere di regolamentazione introdotto dalla legge Costituzionale n.3/2001, possono essere 

implementate delle funzioni, prerogative e compiti in precedenza assegnati alla figura del direttore generale, 

soppresso per legge nei comuni inferiori ai 100.000 abitanti
27

; 

d) il Piano della performance valorizza in modo integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato 

e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile 

della performance attesa dell’ente. Il Piano, conseguentemente ai tempi di approvazione ed anche di 

differimento per legge degli atti di bilancio e della correlata relazione programmatica di cui al comma 2, viene 

approvato nei tempi consequenziali e successivi ai predetti, nonché facoltativamente, contestualmente o 

successivamente al PEG-POB. I differimenti recati dalla legge non possono essere declinati in responsabilità 

per l’ente, per il segretario comunale e per gli altri dipendenti non dirigenti incaricati di posizione 

organizzativa. Il piano viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione dedicata alla 

trasparenza. Su quest’ultima, in applicazione diretta dei commi 1 e 3 dell’art.11 del D.Lgs.n.150/2009, il 

Comune garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. Poiché la 

normativa e gli indirizzi vigenti prevedono la valorizzazione degli atti di programmazione finanziaria ed 

organizzativa già esistenti nell’ente locale, si stabilisce  che il PEG-POB potrà esso stesso, affinato al sistema, 

costituire il Piano della performance, con ciò adempiendo ai criteri di cui all’art.1 della legge n.241/90 

riguardo al non aggravamento dei procedimenti. 

e) Il Piano della trasparenza, facoltativo per l’ente locale, in quanto di diretta applicazione risultano 

esclusivamente i commi 1 e 3  dell’art.11 del D.Lgs.n.150/2009, può essere adottato con frequenza 

quinquennale all’inizio dell’insediamento del sindaco ed incardinato in allegato alle linee programmatiche di 

mandato. 

Art. 113 

MONITORAGGIO ED INTERVENTI CORRETTIVI 

 Il monitoraggio in corso di esercizio è realizzato attivamente dal segretario comunale, coadiuvato dai settori 

attraverso la predisposizione di uno stato di avanzamento infra annuale di quanto contenuto nei documenti di 

programmazione. A seguito di tale verifica sono proposti eventuali interventi correttivi necessari per la effettiva 

realizzazione degli obiettivi e delle linee di indirizzo dell’amministrazione e il regolare svolgimento dell’attività 

amministrativa. 

Art. 114 

MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

1. La misurazione della perfomance si svolge con le modalità definite mediante provvedimento amministrativo 

che incardina la regolazione del sistema integrato di valutazione permanente dell’ente e del personale nel 

regolamento. Il predetto sistema è qualificato come Allegato IX/A della vigente Sezione IX del Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (ROUS), sotto la responsabilità diretta del segretario comunale, 

specie  per quanto riguarda il rispetto dei tempi di attuazione dei processi ed il buon andamento dei medesimi.  

2. La validazione della performance dell’ente, dei settori, del segretario comunale e dei dipendenti non dirigenti 

responsabili di settore e contestualmente titolari di posizione organizzativa, è effettuata dal NIV – Nucleo 

Indipendente di Valutazione”. 

                                                           
27 cfr.: art.2 comma 186, lett.d) della legge finanziaria 23 dicembre 2009, n,191, modificato dall’art.1, commi 1-quater lett.d) e 2 

della legge n.42/2010. 
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3. Nella valutazione annuale della performance individuale del segretario comunale, il sistema di dettaglio si 

ispira a quanto previsto dall’art.9 comma 1 del D.Lgs.n.150/2009. 

4. Nella valutazione annuale della performance individuale del restante personale non dirigente si tiene conto di 

quanto già previsto dai sistemi vigenti nell’ente per i dipendenti non dirigenti responsabili di settore e titolari di 

posizione organizzativa, e per il resto dei dipendenti. Il sistema di dettaglio può altresì ispirarsi a quanto 

previsto all’art.9 comma 2, lettere a) e b) del D.Lgs.n.150/2009. 

 

Art. 115 

SISTEMA PREMIANTE, RISULTATI, MERITO 

1. Al fine di migliorare la performance individuale ed organizzativa ed evidenziare il merito, l’ente valorizza gli 

esistenti sistemi premianti selettivi, le loro logiche meritocratiche e premia con  gradualità i dipendenti che 

conseguono le migliori performance attraverso l’attribuzione selettiva di riconoscimenti previsti dal CCNL 

vigente. Il sistema premiante dell’ente è aggiornato coerentemente ai contratti di primo e secondo livello, ed 

alla regolazione locale.  

2. La rendicontazione dei risultati avviene attraverso la redazione di un relazione sintetica annuale sulla 

performance elaborata e presentata dal N.I.V. agli organi di governo dell’ente e da questi ai cittadini in 

modalità telematiche mediante la pubblicazione sul sito web dell’ente – sezione trasparenza. 

3. Altro strumento di rendicontazione è rappresentato dal rendiconto annuale e dal referto sul controllo di 

gestione.  Quest’ultimo può ricomprendere direttamente la relazione di cui al comma precedente. 

4. Dall’applicazione del sistema di performance non possono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio 

dell’Ente. 

5. Per premiare il merito, il Comune di Cogoleto utilizza gli istituti  di incentivazione previsti dal CCNL vigente. 

Gli istituti indicati dal D.Lgs.n.150/2009 all’art.20, non previsti dal CCNL e per i quali la legge rinvia la 

definizione alla successiva contrattazione, peraltro interrotta dal D.L.n.78/2010, sino al 31.12.2012, saranno 

applicati all’atto della loro previsione nel prossimo CCNL. Le progressioni orizzontali sono già normate 

dall’ente secondo sistema selettivo previgente al D.Lgs.n.150/2009, ed in armonia con il CCNL.  

6. Le progressioni di carriera (ex selezioni verticali) già in periodo antecedente all’introduzione dell’art.24 del 

D.Lgs.n.150/2009, sono state normate dall’art.5 del  CCDI dell’ente, biennio 2006-2009 in coerenza con la 

giurisprudenza amministrativa ed anche costituzionale (Sentenza Corte Costituzionale n.194/2002 Sezioni 

unite Corte di Cassazione, Sentenza n. 15403 del 15.10.2003-Sezioni unite Corte di Cassazione, Tar Lazio 

23.8.1999 n. 1626, Sentenza n.3948 del 26 febbraio 2004  S.U. cassazione). La materia è stata successivamente 

fatta propria dall’art.24 del D.Lgs.n.150/2009, che il Comune di Cogoleto ha di fatto largamente anticipato. 

Conseguentemente, l’ente fa propria la citata disposizione. 

7. Al fine di non bloccare l’attività del Comune di Cogoleto e di garantire il buon andamento 

dell’amministrazione, il mantenimento di corrette relazioni sindacali, il rispetto delle disposizioni contrattuali 

vigenti,  il Comune di Cogoleto approva intese decentrate con le Organizzazioni sindacali al fine di 

determinare almeno la distribuzione delle risorse del fondo accessorio e superare i limiti sull’esercizio della 

contrattazione, imposti dal D.L.n.78/2010. Limiti in palese antinomia con le disposizioni del D.lgs.n.150/2009 

e del D.Lgs.165/2001 sulla specifica materia, nonché in antinomia con l’autonomia organizzativa comunale 

recata dall’art.117 della Costituzione e dal D.Lgs.n.267/2000.  

 

Art. 116 

DEFINIZIONI E COMUNICAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

1. Sottolineati i valori terminologici di cui all’art.106 si fornisce una sintetica definizione dei significati afferenti 

a termini aziendali stranieri utilizzate nel D.Lgs.n.150/2009: 

a) la performance è la sintesi delle fasi di contributo, risultato, modalità di raggiungimento dello stesso,  che 

un soggetto o una  struttura organizzativa, realizza attraverso la propria azione al raggiungimento  degli 

obiettivi in coerenza con le finalità istituzionali dell’Ente. 

b) il ciclo di gestione della performance è un ciclo integrato di definizione ed assegnazione degli obiettivi che 

il Sindaco e la Giunta comunale intendono perseguire, il loro monitoraggio nel tempo, la loro misurazione, 

valutazione e rendicontazione; 

c) la valutazione della performance organizzativa e individuale consiste nella disamina delle prestazioni del 

segretario comunale, dei settori e dei dipendenti non dirigenti di questi temporaneamente responsabili, 

sulla base di criteri ed indicatori previamente determinati e con metodologie idonee alla misurazione del 

grado di conseguimento degli obiettivi, delle competenze dimostrate e dei comportamenti professionali ed 

organizzativi. Le valutazioni delle performance del segretario comunale, dei singoli settori e dei relativi 

responsabili costituiscono la base per la valutazione della performance complessiva dell’organizzazione; 
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d) il controllo strategico è il supporto per riorientare l’attività politico-amministrativa, anche attraverso la 

valutazione della performance dell’Ente  e della sua coerenza con il programma di mandato del Sindaco; 

e) il controllo di gestione è l’insieme delle procedure, riferite ad attività dell’Ente, dirette a verificare lo stato 

di attuazione di obiettivi programmati, la funzionalità, l’economicità nell'attività di realizzazione di questi 

ultimi. Il controllo di gestione persegue tali finalità attraverso l'analisi dei processi, delle risorse acquisite e 

della comparazione tra costi ed azioni attuate dall’ente;  

2. L’esito della valutazione della performance viene comunicato al Sindaco dal Presidente del N.I.V., al 

Segretario comunale per quanto riguarda la valutazione di quest’ultimo, a ciascun dipendente non dirigente 

responsabile di settore. 

3. Il Sindaco, sulla base della valutazione della performance, nel caso in cui siano stati riscontrati risultati 

particolarmente negativi nella gestione finanziaria, tecnica, amministrativa e/o inosservanza delle direttive 

generali e degli indirizzi espressi dagli organi di governo, comunica i risultati: a) al segretario comunale quale 

soggetto deputato alla direzione e coordinamento dei settori, dei responsabili di questi ultimi e dei dipendenti, 

ovvero sovraordinato direttamente ad ogni singolo responsabile di settore interessato per materia; b) al 

dipendente non dirigente, responsabile di settore.  Invita i medesimi  a presentare entro quindici giorni le loro 

osservazioni al riguardo. Acquisite anche in contraddittorio le osservazioni dei soggetti citati, eventualmente 

assistiti dalle rispettive organizzazioni sindacali, il Sindaco, ove non ritenga sufficienti le ragioni presentate, 

adotta i conseguenti provvedimenti previsti dai CCNL, dalle normative vigenti ivi  comprese le iniziative di 

natura organizzativa di diretta competenza.  
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SEZIONE SPECIALE IX/A 

SISTEMA INTEGRATO DI VALUTAZIONE PERMANENTE DELL’ENTE E DEL PERSONALE 

(SEZIONE ARTICOLATA IN CAPI ED ARTICOLI  AUTONOMI, DISGIUNTI DALLA NUMERAZIONE  

DELLE ULTERIORI E SUCCESSIVE DISPOSIZIONI, AI SENSI DELLA D.G.C. N.143 DEL 24-11-2014) 
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SEZIONE SPECIALE X 

 
REGOLAZIONE  DEL GRUPPO COMUNALE VOLONTARIO  

DI PROTEZIONE CIVILE  ED ANTINCENDIO BOSCHIVO 

DEL COMUNE DI COGOLETO 

 

Art.117 

(Art.1  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

PRINCIPI GENERALI, FINALITA’ ED ORGANIZZAZIONE  

1. Il Comune di Cogoleto concorre all’organizzazione delle attività di protezione civile e di antincendio boschivo 

nel rispetto della disciplina stabilita dalla legge n.225-1992, dall’art.108, comma 1, lettera c) punti 1,2,3,4,5, e 

6 del D.Lgs. n.112/1998, dalla legge n.353-2000, dalle leggi regionali n.6-1997, n.9-2000, n.31-2008 artt.8 e 16 

comma 3, Regolamento Regionale n.4-2013, nonché dal D.P.R. n.194-2001, dallo Statuto comunale e dai 

vigenti regolamenti dell’ente. 

2. Detta struttura, è denominata “Gruppo Comunale Volontario di Protezione Civile ed Antincendio Boschivo del 

Comune di Cogoleto” ed è altresì soggetta al concorso organizzativo ed economico di istituzioni ed organismi 

sovralocali. 

3. Le finalità complessive dell’organizzazione comunale volontaristica di cui al comma precedente, accolgono 

entrambe le materie della protezione civile e dell’antincendio boschivo, proponendosi  azioni ed obiettivi, nel 

solco della legislazione di cui al comma 1, ed in particolare: 

a) attività di prevenzione e soccorso in materia di protezione civile, nell’ambito delle funzioni attribuite dalle 

norme vigenti al Comune di Cogoleto e per le attività operative di emergenza in concorso sovralocale, 

stabilite dalle strutture provinciali, regionali e nazionali di protezione civile; 

b) attività di prevenzione, contrasto e spegnimento degli incendi boschivi, nell’ambito delle funzioni 

attribuite dalle norme vigenti al Comune e  Cogoleto e per le attività operative di emergenza in concorso 

sovralocale, stabilite dalle strutture provinciali, regionali e nazionali, deputate all’antincendio boschivo; 

4. Il Gruppo di cui al comma 2, ai sensi dell’art.5 commi 4 e 5 del Regolamento Regionale n.4-2013, opera senza 

limiti territoriali.  Inoltre è articolato al proprio interno in unità operative specializzate per materia e secondo il 

quadro di responsabilità e di organizzazione previsto dal vigente regolamento. 

5. La struttura e le proprie attività  diversificate inerenti la protezione civile e l’antincendio boschivo è 

organizzata in modo da rispondere in modo efficace ed efficiente ai diversi organismi e sistemi operativi locali 

e sovralocali che secondo le situazioni di emergenza vengono attivati, ovvero: 

a) Centri operativi: comunali (COC), misti (COM), di coordinamento soccorsi (CCS),  regionali e nazionali; 

b) Unità di crisi specifiche; 

c) Sale operative: locale (SOL), provinciale (SOP), regionale (SOR) e nazionale; 

d) Sale operative unificate.   

6. Le azioni di prevenzione e contrasto alle emergenze del Comune di Cogoleto,  di cui ai riferimenti normativi 

del comma 1, vengono attuate  anche attraverso il concorso del Volontariato, inquadrato nella predetta struttura 

organizzativa unificata, autonoma nella rappresentanza elettiva e democraticità (con ciò recependo nel presente 

regolamento i principi per le organizzazioni di volontariato  contenuti nell’art.5 comma 2 lett.b), punto 3 del 

Regolamento Regionale n.4-2013.  Il predetto volontariato comunale ha una configurazione macrostrutturale 

unificata che:  

a. segue le prerogative di organizzazione di cui all’art.5 del D.Lgs. n. 165-2001;  

b. privilegia il decentramento di cui all’art.5 Cost. inteso come principio di organizzazione anche dei servizi,  

applica l’art.16 comma 3 della L.R. n.31-2008;  

c. gode di autonomia attraverso l’Assemblea dei volontari ed il Comitato direttivo, ovvero secondo le norme 

sulla democraticità previste dal presente regolamento e dalle disposizioni sulla rappresentanza elettiva 

introdotte dall’art.5 comma 2 lett.b) punto 3, del Regolamento regionale n.4 del 27-05-2013;  

d. ha quale proprio legale rappresentante, il Sindaco ai sensi dell’art.2 del citato Regolamento regionale e 

dell’art.7 della L.R. n.6-1997;  

e. è organizzato e gestito  secondo quanto disposto dagli artt. da 1 a 12 della L.R. n.6-1997, dagli artt. 6, 

20,21 e 22 della L.R. n.9-2000, dal citato Regolamento regionale n.4 del 27-05-2013, recante le norme 

per la gestione dell’elenco regionale del volontariato di protezione civile e antincendio boschivo, nonché 

dal Piano Comunale di Protezione Civile e dal Piano Regionale A.I.B. della Regione Liguria. 

7. Il Sindaco incarica ai sensi degli art.107 e 109 comma 2, del D.Lgs. n.267-2000 un funzionario titolare di P.O. 

e di categoria apicale presente nell’ente, in possesso di contestuale comprovata esperienza nella gestione delle 

emergenze di Protezione Civile e di Antincendio Boschivo, della responsabilità del Volontariato afferente al 



 81 

complesso legislativo e regolamentare regionale sopra indicato, con ciò realizzando  finalità di efficienza ed 

efficacia dell’attività, di decentramento ed unificazione  della gestione e delle funzioni, specie operative. Con 

ciò si realizzano gli obiettivi di razionale operatività e di non dispersione delle risorse volontarie, strumentali e 

finanziarie, ovvero di non aggravamento dei procedimenti di cui all’art.1 della legge n.241-1990 e ss.mm.ii., e 

di applicazione univoca anche dal punto di vista strutturale ed organizzativo, mediante configurazione di Unità 

Organizzativa unica ed unificante il volontariato comunale di diretta gestione dell’ente, rispetto alle numerose e 

separate disposizioni su di esso, introdotte dalle diverse e già indicate leggi regionali. 

 

Art.118 

(Art.2  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

 RESPONSABILITA’ E ORGANIZZAZIONE GENERALE INTERNA 

1. Il legale rappresentante del Gruppo Comunale di Protezione Civile ed Antincendio Boschivo è il Sindaco ai 

sensi dell’art.2 comma 1 lett.b) del Regolamento Regionale n.4-2013. Egli rappresenta l’ente ed è autorità 

locale di protezione civile ai sensi dell’art.15 comma 3 della legge n.225/1992.  

2. L’Ente ha responsabilità e compiti inerenti i processi amministrativi necessari al mantenimento dei livelli di 

efficienza della struttura, di gestione economico-finanziaria della stessa, di formazione dei suoi appartenenti, di 

gestione delle risorse economiche,  strumentali e della logistica.  I processi riguardanti il volontariato 

comunale, vengono svolti attraverso apposita struttura organizzativa presente nella macrostruttura dell’ente, in 

adempimento alla regolazione disposta al precedente  art.1 comma 7.  

3. Il Responsabile e Coordinatore del Gruppo Comunale è eletto autonomamente dall’assemblea ordinaria dei 

volontari, convocata dal Sindaco o suo delegato. Egli è altresì portavoce del Gruppo Comunale e può essere 

sostituito da uno dei due Vice responsabili e coordinatori previsti dalla presente organizzazione. Il Sindaco 

convalida la volontà dell’assemblea procedendo alla nomina formale.  Il mandato dura in contemporanea a 

quello del sindaco e può essere rinnovato dall’Assemblea.  Possono essere disposte deroghe temporanee ai 

processi di nomina per rilevanti motivi connessi alle fasi di costituzione o riorganizzazione oppure collegati a 

dimissioni, assenze per gravi ragioni o decesso.  Il Responsabile e coordinatore mantiene i rapporti tra 

l’amministrazione e la struttura volontaristica. Può essere delegato dal Sindaco a rappresentarlo ove le norme 

lo consentano e se ne  ravvisi l’opportunità. Egli garantisce l’operatività della struttura ed i processi di 

attivazione, concorre col Responsabile dell’ente di cui all’art.1 comma 7 deputato alla direzione della materia: 

 all’organizzazione generale,  

 al controllo sanitario obbligatorio di tutti gli appartenenti al Gruppo e che operano nel campo della 

Protezione Civile e dell’Antincendio Boschivo;  

 alla formazione,  

 alle esercitazioni,  

 alla redazione di rapporti e schede R.I.A, (rilevamento di intervento),  

 alle relazioni,  

 alle statistiche,  

 alle analisi dei fabbisogni,  

 all’aggiornamento della sistema telematico ZEROGIS correlato all’aggiornamento continuo delle 

risorse umane e strumentali del volontariato comunale di Cogoleto,  

 alle richieste agli Organi di Governo relative alle necessità strumentali,  

 alla gestione degli acquisti per i Volontari dei D.P.I. - Dispositivi di Protezione Individuale,  delle 

attrezzature di uso individuale e collettivo,  

 alla gestione delle carte carburanti e dei consumi.   

 

Egli è sostenuto nelle diverse attività dai Vice Responsabili e coordinatori del Gruppo, i quali risultano, ognuno 

separatamente: a) Responsabile di Unità di Protezione Civile; b) Responsabile di Unità AIB. Questi ultimi sono 

eletti anch’essi dall’Assemblea, a scrutinio segreto così come per l’elezione del Responsabile Coordinatore del 

Gruppo Comunale e negli stessi termini di mandato. Non sono ammesse deleghe per l’elezione delle 

rappresentanze. Gli esiti delle elezioni sono comunicati al Sindaco, il quale ratifica e formalizza le nomine.   

4. I titolari degli incarichi previsti al comma 3 formano il Comitato Direttivo della struttura con compiti di 

indirizzo organizzativo,  di valutazione professionale e tecnica, di erogazione delle sanzioni, di organizzazione 

operativa e di formazione.  

5. I cittadini volontari che aderiscono al Gruppo Comunale di Protezione Civile ed Antincendio Boschivo, 

mediante compilazione di apposita domanda ed a seguito di accertamenti ed accettazione secondo quanto 

disposto dal successivo art.3,  sono suddivisi in: Volontari di Protezione civile, Volontari A.I.B. e Volontari 
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ausiliari. Essi trascorso un anno dall’ammissione alla struttura acquisiscono il diritto di voto nell’assemblea 

generale dei volontari. 

6. L’assemblea è convocata in sessione ordinaria una volta all’anno, di norma nel mese di gennaio, dal Sindaco o, 

con delega apposita di quest’ultimo, dal Funzionario comunale di cui all’art.1 comma 7, o da altro delegato.  

Essa approva la relazione dell’attività istituzionale effettuata durante l’anno precedente ed il documento sulle 

attività da attuare durante il nuovo anno in corso, per le diversificate materie di competenza. Per urgenti 

necessità può essere convocata l’assemblea straordinaria su richiesta del Responsabile Coordinatore e del 

Comitato direttivo o di almeno un terzo degli appartenenti al Gruppo Comunale. Dell’assemblea è sempre 

redatto verbale di cui copia è inviata rispettivamente al Sindaco ed al Funzionario di cui sopra. E’ prevista 

altresì  la possibilità di indire Assemblee operative mensili o bimensili su convocazione diretta del 

Responsabile Coordinatore, al fine di discutere e decidere su attività e modalità operative, per fornire 

informazioni ed aggiornamenti sulle materie istituzionali del Gruppo, al fine di migliorare il servizio e 

mantenere salde e continue, le relazioni tra volontari, anche in assenza di emergenze. 

 

Art.119 

(Art.3  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

AMMISSIONE  

1. Al Gruppo Comunale Protezione Civile ed Antincendio Boschivo del Comune di Cogoleto possono aderire 

tutti i cittadini di ambo i sessi, allo scopo di prestare la propria opera nell’ambito delle finalità di cui all’Art.1  

senza fini di lucro o di vantaggi personali.  

2. L’iscrizione avviene previa presentazione di apposita domanda e sottoposta all’accettazione della stessa da 

parte del Sindaco. 

3. L’adesione è subordinata alla completa ed incondizionata accettazione del presente regolamento. 

4. Gli appartenenti al Gruppo possono scegliere di prestare la loro opera in una o più delle seguenti Unità 

Operative, salvo le limitazioni di dettaglio previste nel comma successivo: 

a) Unità per la prevenzione e lo spegnimento di incendi boschivi; 

b) Unità di Protezione Civile per la previsione, prevenzione, contrasto e soccorso in eventi calamitosi; 

c) Servizi ausiliari. 

5. L’appartenenza al gruppo in qualità di ausiliario esclude ogni possibile appartenenza ad altre Unità operative, 

se non in possesso degli appositi requisiti di cui al comma successivo. 

6. L’ammissione alla struttura è condizionata al possesso dei seguenti requisiti: 

a) età non inferiore ai 18 anni. L’unica deroga ammessa è prevista per l’Unità Funzionale AIB. Solo in 

quest’ultima possono partecipare coloro che hanno compiuto 16 anni. In tal caso i genitori o chi ne esercita 

la potestà, devono autorizzare per iscritto l’impiego del minore sotto la responsabilità del legale 

rappresentante del Gruppo Comunale Protezione Civile ed  Antincendio boschivo; 

b) idoneità sanitaria certificata dal medico secondo le diversificate e graduate tipologie di accertamento 

stabilite dalle norme vigenti e dalle pianificazioni. l’idoneità sanitaria  è rinnovata secondo i tempi stabiliti 

dalle norme vigenti. Il Responsabile e Coordinatore del Gruppo di cui al precedente art. 2 comma 3,può in 

qualunque momento, sottoporre a ulteriore visita medica il volontario qualora ritenga sussistano validi 

motivi per ritenere il volontario non più idoneo.   

c) non aver riportato condanne o non avere carichi pendenti per incendi dolosi o altri reati in contrasto con le 

finalità del Gruppo. 

7. La permanenza è altresì condizionata alla partecipazione a rotazione ai diversi cicli di formazione ed 

aggiornamento, non facoltativi. 

 

 

Art.120 

(Art.4  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

DOVERI DEGLI APPARTENENTI AI GRUPPI  

1. Ad ogni appartenente alla struttura, nei limiti della propria disponibilità, corre l’obbligo di: 

a) partecipare con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione. E’ fatto divieto di  

svolgere nelle vesti di appartenenti alla struttura, attività estranee alle finalità regolate dal presente 

regolamento; 

b) partecipare all’attività del Gruppo con spirito atto a creare un’immagine solida e costruttiva del 

medesimo, nonché partecipare con assiduità ed impegno ai cicli di formazione previsti; 

c) durante l’intervento di spegnimento degli incendi boschivi, attenersi alle disposizioni impartite dal 

Direttore di Spegnimento e dal proprio Caposquadra; 
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d) durante l’intervento di Protezione Civile attenersi alle disposizioni impartite dalle Autorità presenti e 

comunque dal Caposquadra presente; 

e) rendere noto in caso di incendi boschivi al Corpo Forestale dello Stato, oppure in caso di interventi di 

Protezione Civile al Sindaco e alle Autorità preposte, l’ora di partenza dalla propria sede per recarsi 

nella località dove necessita l’attività, nonché l’ora del rientro in sede; 

f) L’appartenente alla Struttura al quale sono state  consegnate dotazioni ed attrezzature s’impegna: 

g) ad un utilizzo esclusivo per le attività di cui all’art.1; 

h) ad un uso avente i caratteri della massima cura ed attenzione al fine di non arrecare danno a sé, né ad 

altri, nel solco delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n.81-2008 e successive modifiche, nonché 

dalle disposizioni recate dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile e dalle norme di specialità 

sulla prevenzione degli infortuni; 

i) al mantenimento in buon uso ed in efficienza di quanto assegnato, informando tempestivamente il 

Responsabile di Unità o del Gruppo in caso di, rotture, smarrimenti o altri disservizi. I succitati a loro 

volta provvederanno ad informare per iscritto il Sindaco ed il Funzionario Responsabile del Settore 

comunale deputato alla materia ed alla gestione complessiva del personale comunale volontario, 

della logistica e delle risorse finanziarie e strumentali; 

j) alla restituzione di tutto quanto assegnato nonché della tessera identificativa, anche se non più 

utilizzabile, nel caso di cessazione  di appartenenza alla struttura; 

k) all’osservanza nell’uso delle dotazioni ed attrezzature assegnate, delle prescrizioni di cui al Decreto 

Legislativo n.81-2008  nonché al deposito dell’attrezzatura avuta in consegna, presso la sede del 

Gruppo. 

l) alla rifusione del valore di quanto assegnato solo in caso di danneggiamento per dolo o colpa grave, 

in coerenza con quanto introdotto nell’ordinamento giuridico dall’art.1 della legge n.20-1994 così 

come modificato dall’art.17 comma 30-quater della legge n.102-2009 e dall’art.1 comma 1 della 

legge n.141-2009. 

 

Art.121 

(Art.5  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

DIRITTI DEGLI APPARTENENTI AI GRUPPI 

1. Ad ogni appartenente al Gruppo, a partire dall’ammissione ed a seguito degli adempimenti previsti all’art.3, è 

assegnato dal Comune di Cogoleto quanto sotto notato, a seconda delle strutture funzionali interne e 

diversificate per materia (Protezione civile - A.I.B. - Servizi ausiliari), nelle quali egli risulta inserito:  

 

A) PROTEZIONE CIVILE: 

 pettorina di identificazione ed una prima attrezzatura messa a disposizione presso la sede; 

 tessera di riconoscimento rilasciata dal Sindaco o suo delegato a seguito di accertamento di 

idoneità e correlata validità temporale, secondo le norme vigenti; 

 dotazione personale completa, certificata ed a norma, dopo aver effettuato n.30 ore complessive 

di interventi ed  attività nei servizi di Protezione civile nelle materie predeterminate. Ai fini del 

raggiungimento di quanto sopra, n.5 ore di formazione ed addestramento sono  considerate pari a 

n.1 ora di attività di emergenza, fino ad un massimo di n.20 ore. Gli standard indicati 

rappresentano la condizione necessaria ai fini dell’assegnazione formale, delle funzioni, da parte 

del comitato direttivo; 

 assicurazione infortuni e responsabilità civile. 

B) ANTINCENDIO BOSCHIVO: 

 pettorina di identificazione ed una prima attrezzatura messa a disposizione presso la sede; 

 tessera di riconoscimento regionale, rilasciata dal Sindaco o suo delegato a seguito di 

accertamento di idoneità fisica e correlata validità temporale, secondo le norme vigenti; 

 dotazione personale di DPI completa dopo n.30 ore complessive di attività di spegnimento degli 

incendi. Al fine di ottenere  quanto sopra, n.5 ore di addestramento e formazione in materia AIB, 

sono considerate pari a n.1 ora di attività operativa di contrasto agli incendi boschivi, fino ad un 

massimo di 20 ore. Gli standard indicati rappresentano la condizione necessaria ai fini 

dell’assegnazione formale, delle funzioni, da parte del comitato direttivo; 

 assicurazione infortuni e responsabilità civile. 

C) SERVIZI AUSILIARI 

 pettorina di identificazione. 
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 tessera di riconoscimento rilasciata dal Sindaco o suo delegato a seguito della presentazione di 

certificato medico di idoneità secondo le norme vigenti. 

 assicurazione infortuni e responsabilità civile. 

 

2. Il raggiungimento delle ore previste in una delle due attività operative di cui ai punti A) o B), consentono la 

decorrenza del diritto all’esercizio anche per l’altra. I servizi ausiliari sono allocati sotto la direzione diretta del 

Responsabile e Coordinatore del Gruppo Comunale. 

 

3. Lo smarrimento dei tesserini di identificazione di cui al presente articolo, dovrà essere tempestivamente 

denunciato dal possessore alle Autorità preposte al ricevimento della denunzia e contestualmente comunicato al 

Funzionario responsabile di cui all’art.1 comma 7.   

 

Art.122 

(Art.6  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

RESPONSABILITA’  

1. I Vice Responsabili del Gruppo e contestualmente Responsabili, separatamente, delle strutture denominate 

Unità di Protezione civile e Unità A.I.B. hanno il compito di: 

a) organizzare e gestire l’unità di riferimento e controllare idoneità, formazione e ogni requisito necessario a 

consentire la legittimità dell’attività individuale; 

b) concorrere a raggiungere, per le parti di competenza, gli obiettivi specifici predeterminati nella  relazione 

previsionale, approvata dall’assemblea; 

c) redigere relazioni, atti, statistiche e tenere la contabilità delle assegnazioni; 

d) organizzare le procedure di formazione anche presso terzi, l’attivazione operativa, la tenuta corretta di 

materiali mezzi e dotazioni collettive; 

e) indirizzare l’azione dei capi squadra al fine di raggiungere livelli ottimali di efficienza ed efficacia; 

f) sorvegliare affinché i volontari di riferimento svolgano i compiti assegnati e assumano le responsabilità 

previste al fine di raggiungere i livelli già citati alla precedente lettera e). 

g) aggiornare il portale regionale del volontariato; 

h) rendersi disponibili alla partecipazione ai corsi finalizzati ad assumere la qualifica di formatore regionale 

o similare. 

2. Il Caposquadra è responsabile dei volontari che vengono attivati per i compiti istituzionali di cui all’art.1. Egli 

è nominato dal Comitato Direttivo a seguito di individuazione tra i Volontari più esperti. La sua nomina non è 

soggetta a decadenza, tranne nel caso di provvedimenti motivati e riconducibili  ad istanza di parte, oppure per 

motivi correlati alla disposizione successiva sulle sanzioni. Le funzioni di Capo Squadra di Protezione civile  e 

quella di capo Squadra AIB, sono indipendenti tra loro. 

 

3. E’ compito del Caposquadra: 

a) assicurarsi alla partenza che tutti i componenti della medesima siano equipaggiati secondo le norme 

di specialità ed in possesso dei documenti di identificazione attestanti altresì l’idoneità; 

b) assicurarsi della regolarità della condizione dei mezzi prima di partire; 

c) coordinare l’attività dei volontari tra di loro ed assicurare i contatti sul luogo dell’intervento con le 

Autorità presenti, con le quali egli tiene i rapporti e verso  cui opera le necessarie e dovute 

comunicazioni; 

d) ripristinare al termine delle attività la funzionalità delle attrezzature e dei mezzi dando tempestiva 

comunicazione al proprio Responsabile dell’Unità  degli inconvenienti riscontrati; 

e) compilare correttamente la modulistica prevista; 

f) collaborare all’organizzazione e alla gestione della formazione continua. 

g) rendersi disponibile alla partecipazione ai corsi finalizzati ad assumere la qualifica di formatore 

regionali o similare. 

Art.123 

(Art.7  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

GARANZIE 

1. Al Volontario impiegato in attività addestrativa, in un intervento di Protezione Civile autorizzato dal 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, ai sensi dell’art.9 del D.P.R. dell’08.02.2001 n.194, oppure in un 

incendio di interfaccia che abbia assunto i connotati di emergenza di protezione civile nei termini sopra 

indicati,  è garantito: 
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a) il mantenimento del posto di lavoro pubblico e privato; 

b) il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro pubblico o 

privato. 

 

Art.124 

(Art.8  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

PROCEDURE OPERATIVE 

1. La singola squadra che interviene deve essere costituita da un numero di volontari adeguato alle necessità del 

caso (esempio: caso di monitoraggio e prevenzione oppure intervento di contrasto all’emergenza),  

compatibilmente con la disponibilità di personale reperito. Deve tuttavia essere presente almeno un 

Caposquadra. La squadra  può essere integrata da volontari di altre organizzazioni aventi i requisiti richiesti 

dalla legge, dai regolamenti o dalle pianificazioni. Essa è attivata in caso di necessità dal Sindaco o dal suo 

incaricato, che ne dà comunicazione al Centro Operativo o Sala Operativa competente (Protezione Civile o 

AIB) per il tramite del personale volontario del Gruppo, avente incarichi di responsabilità. Può essere altresì 

attivata direttamente dalle citate strutture sovralocali. In tal caso corre l’obbligo di informare il Sindaco ed il 

Funzionario di cui all’art.1 comma 7, posto a capo della struttura organizzativa unificata comunale. 

2. Fatto salvo quanto sopra, nel caso di eventi particolarmente urgenti, qualora non fosse possibile reperire un 

Caposquadra, può essere attivata una squadra anche in assenza di un Caposquadra su disposizione del 

Responsabile dell’Unità o del Responsabile  Coordinatore del Gruppo.  

3. I volontari quando allertati, raggiungono già equipaggiati, il luogo dell’emergenza o di raduno,  nel più breve 

tempo possibile e si adoperano per il contenimento dei danni  in attesa di ricevere disposizioni dall’Autorità o 

dall’Organo avente titolarità e potere di organizzazione (esempio: nel caso di incendio boschivo, dal DOS, il 

Direttore delle operazioni di spegnimento). 

4. Sistemi di allertamento, titolarità e competenze sono già stabilite dall’ordinamento vigente e racchiuse nei 

piani: regionale,  provinciale, intercomunale e comunale, sia in materia di Protezione Civile, sia in quella di 

Antincendio boschivo. A tali processi tutte le strutture e risorse organizzative di ruolo e volontarie comunali, 

sono sotto ordinate. In caso di situazioni particolari aventi correlazione emergenziale con le necessità di 

utilizzo di cui agli artt. 8 e 16 comma 1, nelle modalità decentrate di cui al comma 3 del precedente articolo, 

della legge Regionale n.31-2008, il Funzionario dell’ente, in applicazione dei principi e delle disposizioni di 

cui all’art.1 comma 7  del presente regolamento, titolare della Unità Organizzativa Unificata apposita con i 

poteri di cui agli artt.107 e 109 comma 2, del D.Lgs. n.267-2000, provvede direttamente alla riconfigurazione 

delle attività necessarie, acquisite per le vie brevi, le indicazioni del Responsabile della Polizia Locale e del 

Responsabile Coordinatore del Gruppo Comunale Volontario di Protezione Civile ed Antincendio Boschivo.  

 

Art.125 

(Art.9  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

SANZIONI 

1. L’accettazione ed il rispetto del presente Regolamento condizionano l’appartenenza al Gruppo Comunale. I 

comportamenti contrari alle finalità associative, al rispetto delle leggi o eventuali gravi mancanze durante le 

attività,  comportano la sospensione temporanea , in via precauzionale. Nei casi di maggiore gravità, può essere 

determinata la radiazione dal Gruppo. Tali provvedimenti sono assunti dal Comitato direttivo a maggioranza. 

2. In caso di non partecipazione per più di 12 mesi consecutivi, ad ogni attività del Gruppo, l’appartenente al 

medesimo, deve darne congrua giustificazione al proprio Responsabile di Unità. 

3. Qualora non sia fornita detta giustificazione o la medesima non risulti fondata o sufficiente, con motivato 

giudizio il Comitato Direttivo, con voto a maggioranza  e previa informativa al Sindaco,  comunica 

all’interessato la cessazione dallo status di volontario appartenente alla struttura. 

 

Art.126 

(Art.10  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

DISPOSIZIONI PER I CONDUCENTI DEI MEZZI  

1. I Volontari conducenti i mezzi in dotazione al Gruppo, sono autorizzati alla guida dal Responsabile 

Coordinatore. Ad essi è fatto obbligo, entro il 30 Gennaio di ogni anno, di far pervenire la fotocopia della 

patente di guida al Comitato Direttivo. Gli inadempienti sono automaticamente esonerati dalla guida. La copia 

delle patenti  è custodita, unitamente alle documentazioni sanitarie, alle abilitazioni e specializzazioni, agli 

eventuali encomi ed onorificenze, nel fascicolo personale del singolo volontario, custodito in apposito armadio 

chiuso a chiave, presso i locali dell’Unità Organizzativa unificata e sotto la diretta responsabilità del 

funzionario di cui al precedente art.1 comma 7 . 
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2. Gli autisti che dovessero per qualsiasi motivo causare danni anche lievi ai mezzi in uso, dovranno segnalare 

immediatamente l’accaduto al proprio Responsabile di Unità che riferirà al Responsabile Coordinatore del 

Gruppo, al Sindaco ed al Funzionario responsabile, per gli adempimenti del caso. 

3. Durante la guida, anche nel tragitto per recarsi sul luogo dell’intervento, dell’addestramento o della 

formazione, i conducenti  devono attenersi scrupolosamente alle norme del Codice della Strada ed ai principi 

informatori della sicurezza stradale.  

4. Ogni uscita di automezzi deve essere annotata sul registro di macchina a cura del conducente, comprendendo i 

dati di destinazione, motivi della missione, distanza percorsa, nominativo dei volontari trasportati. La 

compilazione del Registro deve essere effettuata alla partenza  e perfezionata a conclusione del viaggio. Il 

Registro dovrà rimanere a disposizione per l’ispezione periodica da parte del Sindaco e del Funzionario 

comunale responsabile. 

5. Dopo ogni uscita, i mezzi e le attrezzature devono essere riordinati e risistemati in maniera funzionale per un 

loro rapido utilizzo; 

6. Nel caso di incuria o negligenza nell’uso o conduzione dei mezzi in dotazione al Gruppo Comunale, il 

Responsabile e coordinatore, può disporre la sospensione o la revoca dell’autorizzazione alla conduzione dei 

mezzi; 

7. E’ vietata la partecipazione con insegne, mezzi e risorse istituzionalmente dedicate alle attività di Protezione 

civile ed Antincendio boschivo, ad iniziative che esulano dalla sfera di competenza di tale servizio
28

 o 

comunque non indicate in provvedimenti di specialità, quali attività correlate alle citate materie, ai sensi della 

Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri DPC n.18461 del 10-03-2009 in correlazione alle attività 

di cui all’art.6 comma 3 e seguenti del D.L. n.11-2009 in materia di sicurezza pubblica. 

 

Art.127 

(Art.11  del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale)  

DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Il Gruppo Comunale e l’Amministrazione comunale declinano ogni responsabilità per guasti o danni che 

dovessero verificarsi agli automezzi privati dei Volontari che si recano o ritornano dalla sede o da un 

intervento. Tutti i Volontari devono altresì collaborare attivamente per mantenere in perfetto ordine di esercizio 

il materiale d’uso in dotazione all’Unità (generatori, motoseghe, decespugliatori, mezzi operativi, ecc) e la sede 

dove sono ricoverati. 

2. Il Responsabile e Coordinatore del Gruppo Comunale dovrà comunicare al Funzionario a capo della struttura 

dell’ente, il nominativo dei volontari incaricati della responsabilità di organizzare e sorvegliare il corretto 

rifornimento dei carburanti, la manutenzione ordinaria di mezzi ed attrezzature, il controllo ed il mantenimento 

dell’efficienza degli apparati radio. 

3. Il materiale di uso comune (radio ricetrasmittenti portatili, Gps, motoseghe, ecc) viene consegnato, in caso di 

intervento,  addestramento od esercitazione, a giudizio del Responsabile del Gruppo o dai suoi Vice e 

contestualmente Responsabili di Unità, a singoli Volontari che ne saranno responsabili fino alla riconsegna. 

4. All’inizio di settembre di ogni anno il Responsabile del Gruppo Comunale dovrà consegnare al Funzionario 

comunale l’ipotesi di fabbisogno strumentale ed economico, atto a garantire l’attività complessiva della 

struttura nell’anno successivo.  

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda alle leggi, ai regolamenti, alle 

circolari, alle pianificazioni e deliberazioni, attinenti le materie di specialità, nonché all’ordinamento giuridico 

generale. 

Art.128  

(Art.12 del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale) 

MODIFICHE REGOLAMENTARI 

1. Le modifiche al presente Regolamento potranno essere proposte al Sindaco da almeno i 2/3 dell’assemblea, 

composta da 50% + 1 dei volontari aventi diritto al voto. Dopo le verifiche di legittimità e l’assenso del legale 

rappresentante,  il funzionario comunale provvede a redigere la proposta di Deliberazione da sottoporre 

all’approvazione del Consiglio Comunale. 

2. Nel caso l’Organo collegiale di governo, non approvasse la proposta, la stessa con le relative motivazioni, 

viene riportata all’attenzione dell’assemblea dei volontari comunali, la quale riformula un nuovo testo secondo 

i termini di cui al comma 1). Quest’ultimo viene sottoposto nuovamente al Consiglio Comunale con le 

modalità di cui al precedente comma.   

                                                           
28

 cfr. Disposizioni ai Sindaci ed ai Commissari Prefettizi n.12976/438/2004/P.C. datata 21.03.2007 del Prefetto di Genova, Circolare PCM 

Dipartimento della protezione Civile n. DPC/CG/0018461 del 10-3-2009 e Circolare Ministero Politiche Agricole e Forestali Comando 

Provinciale CFS Genova  del 18-05-2015  
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